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PARTE PRIMA  

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 

di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a)  denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA CON RIPRISTINO DELLE 

INFRASTRUTTURE VIARIE COMUNALI DANNEGGIATE A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI NONCHÉ AUMENTO DEL 

LIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDRAULICO E DI FRANA NELLE LOCALITÀ MONDAINO, PONTE, CA D’ERCOLE, 
CONTEA E TORRICELLA DI FRONTONE. 
b) descrizione sommaria: L'intervento ha come obiettivo il miglioramento delle condizioni di sicurezza e resilienza delle 
infrastrutture viarie nelle aree comunali di Frontone, fortemente impattate da fenomeni atmosferici avversi che hanno 
causato danni significativi alle vie di comunicazione, esponendo il territorio a rischi idraulici e di frana. Le località 
interessate, ovvero Mondaino, Ponte, Ca D’Ercole, Contea e Torricella, necessitano di interventi mirati per garantire 
sia la sicurezza degli utenti che la stabilità e la funzionalità delle infrastrutture viarie. Gli interventi previsti riguardano 
il consolidamento delle aree esposte al rischio di frana, la gestione idraulica delle acque superficiali e la mitigazione dei 

fenomeni erosivi, attraverso soluzioni progettuali che rispondono ai più recenti criteri di sicurezza e sostenibilità 

ambientale. Nella località Mondaino, le opere prevedono la messa in sicurezza della scarpata sopra la strada provinciale 

SP 42 “Frontone-Serra”, con interventi antierosione e la regimazione delle acque lungo il “Sentiero del Conte”. In località 

Ponte, si interverrà sulle superfici stradali e sulle aree pubbliche vicine, mediante opere di regimazione idraulica. A Ca 

D’Ercole, saranno eseguiti lavori di protezione contro l'erosione per garantire la sicurezza delle strade locali. In località 

Contea, è prevista l’installazione di paratie di pali e di sistemi di drenaggio per la sicurezza della viabilità. Infine, in località 

Torricella, gli interventi includeranno il risanamento della sovrastruttura stradale e l’installazione di canalizzazioni per 

una regolare gestione idraulica. 

c) ubicazione: A-MONDAINO, B-PONTE, C-CA D’ERCOLE, D-CONTEA, E-TORRICELLA - 61040 - Comune di Frontone (PU) 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi, (1) dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice 

civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e del D.Lgs. 36/2023, sono stati acquisiti i seguenti 

codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ CUP: D88H22001460001 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

 Codice dei contratti: il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
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 Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 

sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, 

l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato, che sottoscriverà il contratto; 

 Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato, che si è 

aggiudicato il contratto; 

 RUP: Responsabile unico del progetto; 

 DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante; 

 DURC: il Documento unico di regolarità contributiva; 

 SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

 PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

 POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2001; 

 Costi della sicurezza (anche CS): i costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 41 del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 

commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso 

Decreto n. 81; individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC 

allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014).  

 Costi della manodopera (anche CM), il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro 

o costo della manodopera, stimato come da elaborato quadro dell’incidenza percentuale della quantità di 

manodopera in accordo con gli indici di congruità stabiliti dall’Avviso Comune del 23/10/2010;  

 Oneri aziendali: i costi denominati anche “costi di sicurezza inclusi” o “oneri della sicurezza” che deve sostenere 

l’appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 

lavorazioni ed in quanto tali sono soggetti indirettamente al ribasso d’asta.  

 Ordine di servizio: l’atto mediante il quale il D.L. impartisce all’Appaltatore tutte le disposizioni e le istruzioni 

operative e deve essere annotato nel giornale dei lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. e) dell’Allegato II.14 

del Codice dei Contratti. 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  a misura 

1 (L) Importo lavori a misura esclusa manodopera soggetto a ribasso € 587.226,30 

2 (CS) Costi della sicurezza aggiuntiva compresa manodopera 13,77% non soggetto a ribasso € 4.000,00 

3 (CM) Costi della manodopera (13,77% su 1) non soggetti a ribasso € 93.773,70 

T IMPORTO TOTALE APPALTO   (1+2+3) €    685.000,00 

 

2 L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L), determinati rispettivamente al rigo 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore 

in sede di gara su questo importo; 

b) importo dei costi della sicurezza aggiuntiva (CS) determinato al rigo 2; 

c) costi della manodopera (CM) su 681.000,00 euro pari ad € 93.773,70, a cui se aggiunto l’importo minimo della 

manodopera di euro 550,80 inclusi negli euro 4.000,00 dei CSA si hanno euro 94.324,50 come risulta dall’elaborato 
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generale di progetto denominato “Stima Incidenza Manodopera” ed è indicato ai sensi dell’art. 41 comma 14 del 

D.Lgs 36/2023; 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei costi della di sicurezza aggiuntiva determinato al rigo 2. 
c) importo del costo della manodopera determinato al rigo 3.  

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a 

ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 
1 (L) Lavori a misura € 587.226,30  

2 (CS) Costi della sicurezza aggiuntiva compresa manodopera 13,77%  € 4.000,00 

3 (CM) Costi della manodopera (13,77% su 1)  € 93.773,70 

   
 IMPORTO TOTALE APPALTO    €    685.000,00 

5. L’importo complessivo dell’appalto, calcolato ai sensi dell’art. 14 comma 1 lett. a) e comma 4 del D.lgs. 36/2023, è 

pari ad €    685.000,00. 

6.  Il comma 14 dell’art. 41 stabilisce che “I costi della manodopera e della sicurezza sono scorporati dall’importo 

assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo 

dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale”.  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” secondo la definizione del Codice dei contratti. L’importo del contratto 

può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti del 

Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, 

costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 

120 del Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica, mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 

18 comma 1, con applicazione dell’imposta di bollo ex art. 18 comma 10 e Tabella A all’Allegato I.4 al D. Lgs 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 18 comma 3 lett. d) del D. Lgs 36/2023 non trova applicazione il termine dilatorio di 35 giorni per la 

stipula del contratto. Ai sensi dell’art. 18 comma 2 lett. b)  del D. Lgs 36/2023 la stipula del contratto dovrà avvenire 

entro 120 giorni dall’intervenuta efficacia di aggiudicazione , salvo differimento concordato con l’amministrazione. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. I lavori sono classificati nelle seguenti categorie di appartenenza come riportato nel computo metrico estimativo: 

 

a) Categoria prevalente: 

Categoria di opera generale «OG3» “Strade autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 

funicolari e piste aeroportuali e relative opere complementari” di importo comprensivo di costi di sicurezza 

aggiuntivi pari a € 528.040,83 (€ 524.040,83 per lavori + € 4.000,00 per costi di sicurezza aggiuntivi); 

 

b) Categorie scorporabili di opere relative a lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica: 

Categoria di opere specializzate: <<OS12-A>> “barriere stradali di sicurezza” di importo pari a € 61.856,50; 
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Categoria di opere specializzate: <<OS12-B>> “barriere paramassi fermaneve e simili” di importo pari a € 

95.102,67; 

 

2. Entrambe le categorie scorporabili sono subappaltabili tuttavia non sarà in ogni caso possibile subappaltare: 

più del 50% delle lavorazioni della categoria prevalente (OG3) ai sensi del comma 1 dell’art. 119 del D.lgs. n. 

36/2023. 

3. Ad ogni buon conto, i lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono scorporabili e, a 

scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere interamente 

subappaltati secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 

 

 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicati nella seguente tabella: 

   Importi in euro 
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 Lavori costi 
sicurezza 

aggiuntiva 
del PSC 

«2» 
(OS) 

Totale 
«T = 1 + 2» Importo  

«1» 
( L ) 

1 OG3 Strade e opere 
complementari 

III* SI 524.040,83 4.000,00 528.040,83 77,09% Prevalente 

2 OS12A barriere stradali I** SI 61.856,50 0,00 61.856,50 9,03 % scorporabile 

3 OS12B barriere 
paramassi 

I** SI 95.102,67 0,00 95.102,67 13,88%  scorporabile 

  TOTALE A 
MISURA 

  681.000,00 4.000,00 685.000,00 100,00%  

 

* Si precisa che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023, la qualificazione in una categoria 

abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

Nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa 

raggruppata o consorziata a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo 

dei lavori a base di gara. 

** Classifica I* o art. 28 All. II.12 al D.lgs. 36/2023. 

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi 

dell’articolo 22.  

3.  L’operatore economico dichiara, fin da ora, di prendere atto che la tipologia dei lavori è tale che eventuali 

sospensioni e riprese anche successive non potranno configurarsi con il cosiddetto “andamento anomalo 

dell’appalto” avendo tenuto conto di tale eventualità nel formulare l’offerta.  

4. Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023, i contratti collettivi nazionali (CCNL) applicabili al personale 

dipendente impiegato nel presente appalto - in vigore per il settore edile ed identificati con il codice 

alfanumerico unico di cui all’art. 16-quater del decreto legge n. 76/2020 convertito in Legge 120/2020 - risultano 

essere:  

 F012 – Imprese edili ed affini e delle Cooperative 

 F015 – imprese artigiane e delle piccole e medie imprese industriali dell’edilizia e affini 

 F018 – addetti delle piccole e medie industrie edili e affini 

5.  è possibile ricorrere all’avvalimento come previsto dall’art. 70 del presente Capitolato Speciale d’Appalto e ai 

sensi dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2.   In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni di capitolato e gli elaborati di progetto ad esso allegati e, in 

particolare, non fossero state considerate alcune parti di impianto o di tipi di materiali, resta insindacabile facoltà 

della D.L., previo parere favorevole del R.U.P., decidere il tipo e le dimensioni delle opere necessarie alla funzionalità 

degli impianti, senza che l’appaltatore possa pretendere compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie.  

5.  L’Appaltatore ha l’obbligo di esaminare il progetto esecutivo redatto ai sensi del D.lgs. n. 36/2023 ai fini di una corretta 

formulazione dell’offerta ed avere precisa cognizione di passaggi, modalità di posa, finiture, e quant’altro necessario 

ad una fornitura completa in ogni sua parte.   

6. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa 

disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, 

nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

7. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore, riportate 

nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto a clausole 

o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  

8. In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del procedimento 

sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando, il disciplinare di gara/lettera d’invito, lo 

schema di contratto ed il Capitolato Speciale d’Appalto posti a base di gara e tutti i relativi allegati.  

 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 

seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato 

XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  
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f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 

dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 106, 117, 118 del D.Lgs. 36/2023; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti D.Lgs. 36/2023; 

b)  Norme tecniche delle Costruzioni: D.M. 17/01/2018 e Circolare C.S.LL.PP. n. 7/2019; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

d)  criteri Ambientali Minimi emanati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in particolare 

il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (G.U. n. 168 del 08/06/2022) e ss.mm.ii e i CAM 

“illuminazione pubblica” di cui al D.M. 27 settembre 2017; 

e)  strumenti di Pianificazione Territoriale vigenti; 

f)  regolamento Edilizio Comunale vigente; 

g) le leggi, i decreti, le norme ed i regolamenti inerenti l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche 

(DPR 503/96 e DM 236/89), comprese quelle per i non/ipo vedenti; 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1.  La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato 

tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 

lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire l’offerta formulata; di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 

d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto.  

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3.  L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 

altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

4. Ove richiesto, l’Appaltatore si obbliga a garantire, durante l’esecuzione di lavorazioni, l’impiego di maestranze su più 

squadre di lavoro e/o su più turni lavorativi e la salvaguardia delle prioritarie esigenze di sicurezza dei lavoratori  
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5. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e far osservare 

al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L’appaltatore, tramite il Direttore tecnico di cantiere, assicura 

l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione dello stesso è assunta dal Direttore 

tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall’appaltatore. In caso di appalto affidato ad 

associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare 

dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La D.L. ha il diritto, previa motivata 

comunicazione all’appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. 

6. L’Appaltatore è responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza dei soggetti di cui al comma 1 e 

risponde nei confronti della Stazione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. 

7. L’Appaltatore si obbliga a risarcire la Stazione appaltante per i danni, le perdite o la distruzione di beni di proprietà 

della stessa e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore. L’Appaltatore si obbliga a manlevare la Stazione 

appaltante da tutti i danni, diretti ed indiretti, a persone e/o cose che possano derivare dallo svolgimento delle attività. 

8. L’Appaltatore si obbliga, altresì, a rispondere e a manlevare la Stazione appaltante da ogni pretesa di risarcimento 

avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti dell’appaltatore e/o subfornitori ovvero 

della Stazione appaltante medesima, a mezzo di domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante 

o comunque connesso con l’esecuzione del contratto d’appalto, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni 

e/o omissioni causate direttamente dalla Stazione appaltante. 

9. L’Appaltatore risponde direttamente e manleva la Stazione appaltante da ogni responsabilità od onere di qualsiasi 

natura derivanti da violazione, da parte dell’appaltatore e/o di subfornitori, di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari 

tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti dall’esecuzione del contratto d’appalto. 

10. È obbligo dell’Appaltatore di adottare, nell’esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, sui 

posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l’incolumità delle persone. L’Appaltatore risponde totalmente e 

incondizionatamente della stabilità, sicurezza e funzionalità dell’opera, sia civilmente sia penalmente, tenendo 

sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio od evenienza, anche nei confronti di terzi, sia la Stazione appaltante che 

la D.L. L’Appaltatore risponde di tutte le opere dallo stesso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza 

ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, 

sia ancora rispetto ai danni che possano derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi, ivi 

comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante dall’esecuzione delle 

opere appaltate sarà, perciò, a carico dell’appaltatore. 

11. L’Appaltatore si obbliga a procedure, ove ne ricorrano le circostanze e prima dell’inizio dei lavori e durante lo 

svolgimento degli stessi e a mezzo di ditta specializzata all’uopo autorizzata dalle competenti Autorità, alla bonifica, 

sia superficiale che profonda, dell’intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni 

espropriati dalla Stazione appaltante, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo 

che sia assicurata l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto, 

l’appaltatore sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, 

rimanendone invece sollevata in tutti i casi la Stazione appaltante. 

 

  

Art. 9.  Liquidazione giudiziale dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo o di risoluzione del 

contratto dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a 

tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Codice dei contratti all’articolo 124. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione le disposizioni del Codice dei contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 68, comma 17, del Codice dei contratti, 

è sempre ammesso il recesso di una o più imprese, sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. 
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4. Nei casi in cui l’Appaltatore sia costituito da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) che, 

successivamente all’aggiudicazione, si riunisce in una società consortile, resta sempre centrale ed esclusivo il 

ruolo dell’impresa capogruppo quale mandataria delle imprese riunite nel rapporto di appalto. Ne deriva che 

all'esecuzione dell’appalto provvede il nuovo soggetto consortile mentre all'amministrazione dello stesso 

rapporto (es. riscossione dei crediti - a meno che in contratto non sia prevista la fatturazione pro quota tra le 

imprese del RTI -, richiesta di subappalto, gestione del contenzioso, ecc.) è preposta solo l’impresa mandataria. 

Titolare del contratto continua infatti ad essere il RTI, rimanendo la società consortile un mero strumento di 

esecuzione dei lavori e, quindi, semplice struttura operativa a servizio del raggruppamento medesimo. Ciò 

comporta che, anche dopo il subentro della società consortile nell’esecuzione delle opere, tutti i rapporti 

scaturenti dal contratto di appalto continuano a intercorrere direttamente tra il RTI, nella figura della capogruppo 

mandataria, e la Stazione appaltante, restando a essi estranea la società consortile.   

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 

o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi 

di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche 

in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 

di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento 

in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 

e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l’articolo 4 dell’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi 

al CPR 305/2011 – Nuovo regolamento sui Prodotti da costruzione e alla normativa nazionale di adeguamento D.Lgs 

n. 106 del 16.06.2017. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il Decreto del Ministro delle Infrastrutture 17 

gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 2018) e relative circolari applicative in vigore. 
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5. L’appaltatore sia per sé che per i propri subappaltatori ed esecutori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme a quanto prescritto dal progetto ed in particolare negli elaborati: RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE; 

RELAZIONE TECNICA CRITERI AMBIENTALI MINIMI (C.A.M). 

6. Ai sensi dell’art. 4, comma 4 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, i materiali previsti dal progetto sono campionati 

e sottoposti all’approvazione del D.L., completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado 

di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera.  

7. Ai sensi dell’art. 4, comma 1 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, il D.L., oltre a quelli che può disporre 

autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano 

d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal Capitolato 

speciale d’appalto.  

8. Ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, il D.L. rifiuta in qualunque tempo i materiali e i 

componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa 

tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con 

obbligo per l’Appaltatore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto 

sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel 

termine prescritto dal D.L., la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I 

materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del D.L. L’accettazione definitiva dei materiali 

e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e 

dei componenti da parte dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

Non rileva l’impiego da parte dell’Appaltatore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata.  

9. Ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, i materiali e i manufatti portati in contabilità 

rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore e sono rifiutati dal D.L. nel caso in cui quest’ultimo ne accerti 

l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 

loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori 

o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa 

tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito.  

10. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti non fa venir meno in alcun modo l’esclusiva responsabilità 

dell’Appaltatore nei confronti della Stazione appaltante in merito a vizi e difformità dell’opera o dei singoli materiali 

posti in opera che dovessero manifestarsi successivamente all’accettazione definitiva o al collaudo.  

11. L’Appaltatore è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per eventuali vizi e difformità 

dell’opera o dei singoli materiali posti in opera, in qualunque momento essi si manifestino, anche nel caso la 

responsabilità dei vizi e delle difformità sia riconducibile a qualunque altro subcontraente (subappaltatore, cottimista, 

fornitore con posa in opera, lavoratore autonomo, fornitore, ecc..).  

12. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori e subcontraenti, resta responsabile in via esclusiva 

che l’esecuzione delle opere sia conforme a tutte le norme tecniche vigenti.  

13.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 

“Norme tecniche per le costruzioni” approvate con il D.M. Infrastrutture 17 gennaio 2018.  

14.  L’Appaltatore, sia per sé che per i propri subappaltatori, subcontraenti e fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e s.m.i. (Regolamento (UE) n.305/2011 relativo ai 

prodotti da costruzione) e deve fornire alla D.L. copia di tutta la necessaria documentazione di certificazione e 

marcatura CE, in assenza della quale la D.L. non potrà procedere all’accettazione del materiale.  

15. L’Appaltatore deve comunicare alla D.L. ed al RUP, ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del Codice dei contratti, prima 

dell’inizio della fornitura, per tutti i sub-contratti di fornitura stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 

fornitore, l’importo del sub-contratto di fornitura, l’oggetto della fornitura. Devono essere, altresì, comunicate 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

16.  Nel caso l’oggetto della fornitura rientri tra le attività imprenditoriali maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 

mafiosa (tra cui fornitura di terra, materiali inerti, calcestruzzo, bitume, ferro lavorato), di cui al comma 53 dell’art. 1 



16/114 
 

della Legge n. 190/2012 s.m.i., il fornitore deve essere iscritto nell’apposito elenco istituito presso la Prefettura 

competente (cd. “white list”) ai sensi dell’art. 1 comma 52 della Legge citata. In tal caso, la comunicazione di cui al 

comma precedente deve contenere tale informazione.  

17. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del D.L. l'impiego di materiali o 

componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata 

una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 

sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

18. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie per legge o specificamente previsti dal Capitolato 

speciale d'appalto, sono disposti dal D.L. o dall'organo di collaudo, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  

19.  Ai sensi dell’art. 3, comma 3 dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti, il D.L., il RUP o l’organo di collaudo possono 

disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal Capitolato Speciale d’Appalto finalizzate 

a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti o a verificare la corretta esecuzione delle opere, sulla base di 

adeguata motivazione e ritenute necessarie dalla Stazione appaltante, con spese a carico dell’Appaltatore.  

 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori, disciplinata all’art. 114 e seguenti del Codice dei contratti e all’art. 3 dell’Allegato II.14 del medesimo 

codice, ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi 

non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova 

procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, del Codice dei contratti; la DL provvede in via 

d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 comma 4 prima della redazione del verbale 

di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 

ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si 

applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6.   L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 

denuncia d’inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, inclusa la cassa Edile ove dovuta. 

7.  In presenza di interventi strutturali l’inizio dei lavori non può avvenire se non è accertata l’avvenuta denuncia delle 

opere strutturali presso (AINOP).  

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 200 (duecento) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 

conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 

certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 

scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 
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2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni alla 

scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la 

richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il 

RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; 

nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 

all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono 

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d’opera nei casi previsti dall’articolo 120, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 

sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si 

pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se 

l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 

stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 121 del D.lgs. 36/2023. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 

assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di 

sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato 

trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 

quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente 

verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 

dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 

controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere 

lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, 

in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre 

i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
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7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali 

è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di 

cui all’articolo 19. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili.  

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille dell’importo contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 
2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che 
non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto 
ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 
19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione di 
certificato di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
appaltante a causa dei ritardi. 

8.   Se i ritardi o gli inadempimenti sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale è 

prevista la risoluzione del contratto. 

9 Ai sensi dell’art. 126 comma 2 del D.lvo n. 36/2023 non è previsto un premio di accelerazione per ogni giorno di 
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anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante l’utilizzo delle somme 

indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che 

l’esecuzione sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone 

e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve 

essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di 

un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 

con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 

cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 

in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, 

del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 

sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 

il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 

per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 

nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 

di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né 

i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 

presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai 

sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti 

di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore 

non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 

ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60 

(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 

le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 

Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere 

criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti della perizia di variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco 

dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

5. L’elenco dei prezzi unitari, come ridotto in base all’offerta dell’Appaltatore, ha validità esclusivamente per la definizione 

della descrizione delle lavorazioni, delle unità di misura e dei prezzi unitari.  
6. I Costi della Sicurezza (CS), determinati nella tabella di cui all'Art. 4, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 

allegato al progetto esecutivo, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali costi è 

subordinata all’assenso del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.  
7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro di 

contabilità, gli importi relativi alle voci per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o 

collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’Art. 74, comma 9, e tali documenti non siano 

stati consegnati al D.L. Tuttavia, il D.L., sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una 

adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio 

per la funzionalità dell’opera.  

 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni la 

DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, 

esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si 

procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua 

volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 

non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base all'importo 

previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 

stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 

quanto eseguito. 
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Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. Non sono ammessi lavori in economia. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e possono sempre 

essere rifiutati dal DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1.  All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 125 del D.L.gs.  36/2023, 

un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta sull’importo 

di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato 

proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la 

conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla 

conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve essere 

compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, spettano 

alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia anche 

a mezzo di polizza fideiussoria, di un importo pari all’ammontare dell’anticipazione richiesta, maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 

della prestazione.  

5. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

intermediari finanziali iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385.  

6. L’Appaltatore decade dal diritto all’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo quanto previsto nel cronoprogramma esecutivo dei lavori. 

 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. La contabilità dei lavori ai fini dell’emissione dello stato di avanzamento lavori (SAL) di cui all’articolo 12, comma 1, 

lett. d), dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti è effettuata ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, e 

contabilizzati, raggiunge un importo non inferiore al 30 % (30 per cento) dell’importo contrattuale  determinato:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 4; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna CS; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del Capitolato generale d’Appalto, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia 

di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 

0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento 

sul Direttore dei Lavori, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data 

di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo 
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stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di 

pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2.  

4. Il termine per l’emissione del SAL è sospensivamente condizionato dall’avvenuta produzione della seguente  

documentazione:  

a) (eventuale) presentazione da parte dell’appaltatore di dichiarazione relativa ad eventuali fatture quietanzate dei 

sub – contraenti interessati alla esecuzione dei lavori, con le modalità di cui successivo art. 49, ai sensi dell’art della 

L. n. 180/2011;  

b) (eventuale) presentazione da parte dell’appaltatore di proposta motivata di pagamento delle somme da 

corrispondere al subappaltatore che ha realizzato opere, ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 105, c. 13 Codice 

Contratti;  

c) formale e completa presentazione dei certificati dei materiali impiegati e della documentazione richiesta e prevista 

al fine di rispettare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) vigenti. 

 

     5.  L’emissione del certificato di pagamento, avverrà previa verifica d’ufficio della regolarità contributiva in capo 

       all’appaltatore ed eventuali subappaltatori tramite lo sportello unico previdenziale (DURC).  

         

      6.  In caso emissione di DURC irregolare dell’appaltatore e/o subappaltatore oppure di accertato ritardo nel 

       pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori impiegato nel  

       cantiere, si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 11 comma 6) del Codice Contratti, come disciplinate al  

       successivo art. 53.  

        

    7.   La liquidazione del credito maturato nel certificato di pagamento, ove ricorra il caso, è condizionata  

       dall’integrale adempimento degli obblighi comunicativi ex art. 17 bis c. 2) D.Lgs. 241/97, come introdotto  

       dall’art. 4 del “decreto fiscale 2019” (d.l. 124/2019), convertito in L. 19 dicembre 2019, n. 157.  

       

   8.    Nel caso in cui il contraente o le eventuali imprese subappaltatrici operanti in cantiere, non abbiano ottemperato  

      agli obblighi sopra rappresentati, ivi incluso l'omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai  

     dati risultanti dalla documentazione trasmessa, il committente sospende, rispettivamente e finché perdura  

      l'inadempimento, il pagamento dei corrispettivi maturati dal contraente sino a concorrenza del 20% del valore  

      complessivo dell'opera ovvero per un importo pari all'ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati  

      risultanti dalla documentazione trasmessa, fino a quando non sia stato eseguito il versamento delle ritenute,  

      dandone comunicazione entro novanta   giorni all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente  

      nei suoi confronti. Tali obblighi non trovano   applicazione qualora l’appaltatore o le imprese subappaltatrici  

       comunichino al committente, allegando la relativa autocertificazione, la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese  

      precedente a quello della scadenza prevista (versamento entro il giorno sedici del mese di scadenza), dei seguenti  

       requisiti: 

a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel 

             corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio  

              complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento  

             dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscossione 

relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 

previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano 

ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al periodo 

precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta 

decadenza. 

La certificazione di cui al presente comma è messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate e ha validità di quattro 

mesi dalla data del rilascio. 

 

9 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 

certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

10. Qualora i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
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dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

11. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta 

per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello 

minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. 

Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 

pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo 

dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende 

l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 

saldo, qualunque sia il suo ammontare, determinato anche secondo i limiti definiti dal precedente art. 27, comma 6 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle 

condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 

15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP 

formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e delle 

eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare 

esecuzione/collaudo previa presentazione di regolare fattura fiscale.  Il termine per la emissione del certificato di 

regolare esecuzione / collaudo di cui al successivo art. 56 è sospensivamente condizionata dalla intervenuta 

presentazione tempestiva della documentazione di seguito indicata:  

a) (eventuale) dichiarazione relativa ad eventuali fatture quietanzate dei sub – contraenti interessati alla esecuzione 

dei lavori, con le modalità di cui al successivo art. 49, ai sensi dell’art. della L. n. 180/2011;  

b) (eventuale) proposta motivata di pagamento delle somme da corrispondere al subappaltatore che ha realizzato 

opere, ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 119, c. 11 Codice Contratti; 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 117, comma 9, del Codice dei contratti, 

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza 

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all’art. 117 comma 12 del D.lgs. 

36/2023 

Il pagamento della rata di saldo è inoltre condizionato dalla verifica positiva della regolarità contributiva in capo 

all’appaltatore ed eventuali subappaltatori tramite lo sportello unico previdenziale (DURC) nonché dalla 

presentazione da parte dell’impresa della verifica di congruità della manodopera per i lavori edili riferiti al cantiere 

in oggetto rilasciata dalla cassa edile competente per territorio (DURC DI CONGRUITA’). 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei 

lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 

adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento, che dovrà essere trasmessa con le modalità dettate 

dalla Legge n. 244 del 24/12/2007 art. 1 commi da 209 a 213 e s.m.i. e contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto 

del pagamento, l’indicazione del conto corrente dedicato, e dell’indicazione del C.I.G. dell’appalto, del C.U.P. e del 

codice assegnato all’intervento. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai 

sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 

DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 

di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 

di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio. 

f) all’ottemperanza alle prescrizioni ex art. 17 bis c. 29 D.L.vo 241/97 ovvero ad avvenuta produzione della 

certificazione della Agenzia delle entrate territorialmente competente attestante l’esonero dai suddetti obblighi 

ex art. 17 c. 5) del suddetto D.Lvo 241/97 ; 

g) Ai sensi del comma 6 dell’art. 11 del Codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

DURC relativo a personale dipendente dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 

e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. I tempi necessari per completare tale procedura, indipendenti 

dalla Stazione appaltante, non rilevano ai fini dell’eventuale applicazione con riferimento ai ritardi sui pagamenti.  

h) Ai sensi del comma 6 dell’art. 11 del Codice dei contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale di cui al comma precedente, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni 

caso l’Appaltatore, a provvedervi entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede 

alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 

personale dipendente.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale 

termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 

appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti 

vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 
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Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa 

a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato 

di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle 

vigenti disposizioni in materia. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso 

B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002,  maggiorato di  8 (otto)  

punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate 

di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15% 

(quindici per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 

adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 

integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla 

data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al comma 

2.  

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 60 del codice dei contratti la revisione dei prezzi si attiva al verificarsi di particolari condizioni di 

natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento 

o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento 

della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

 

2. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i seguenti indici 

sintetici elaborati dall’ISTAT: 

a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione; 

b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 

dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

 

3. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi si utilizzano: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a 

disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e 

per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 

procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
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Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione 

che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante in originale o in copia autenticata. L’Allegato II.14 del Codice dei contratti disciplina le condizioni per 

l’opponibilità alle Stazioni appaltanti.  

La cessione del credito deve essere notificata in originale o in copia autenticata alla Stazione appaltante prima 

dell’emissione da parte dell’Appaltatore della fattura a cui la cessione si riferisce. In caso contrario la cessione non è 

opponibile alla Stazione appaltante. La Stazione appaltante, pertanto, non liquiderà al cessionario crediti relativi a 

fatture emesse prima della notifica dell’atto di cessione stipulato con le modalità indicate.  

L’Appaltatore è obbligato a specificare il contenuto del presente articolo al soggetto cessionario prima di perfezionare 

la cessione del credito.  

Fermo restando che cessioni del credito stipulate in modo difforme da quanto sopra esposto e/o non 

preventivamente notificate alla Stazione appaltante non sono opponibili alla Stazione appaltante stessa, l’Appaltatore 

rimane l’unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante e dei terzi per tutte le conseguenze che dovessero 

derivare da eventuali cessioni comunque perfezionate.  

L’inosservanza da parte dell’Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto della 

Stazione Appaltante al risarcimento del danno, costituisce grave inadempimento è può comportare, a discrezione 

della Stazione Appaltante, la risoluzione del contratto.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare la cessione del credito, con comunicazione da notificarsi al cedente 

ed al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione alla stessa Amministrazione.  

L’Amministrazione potrà, contestualmente alla stipula del contratto, riconoscere preventivamente la cessione da parte 

dell’Appaltatore di tutti o parte dei crediti che dovranno giungere a maturazione; in ogni caso l’Amministrazione 

potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto.  
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CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’art 50 comma 1 del Codice dei contratti, la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello 

stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura qualora 

ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Trattandosi di affidamento di importo inferiore alle 

soglie comunitarie, ai sensi dell’art. 53 comma 1 del Codice, la garanzia provvisoria non è richiesta 

 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 117 comma 1 del D. Lgs 36/2023, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva pari al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale, in conformità a quanto stabilito dall’art. 53 

comma 4 del D. Lgs 36/2023. 

 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità allo schema 

tipo di cui all’art. 117 comma 12 del D.lgs. 36/2023. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante 

prima della formale sottoscrizione del contratto. 

 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore 

o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 

lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 

ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 

appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 

azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Le riduzioni delle garanzie non operano per i contratti al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 D.Lgs. 36/2023, (rif. 

Parere MIT 2129/2023). 

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori 

ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 

lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione) per 
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parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a 

tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di  regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 

prestate in conformità allo schema-tipo di cui all’art. 117 comma 12 del D.lgs. 36/2023.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso,  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi 

titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 e non superiore a 5.000.000,00 euro 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 

giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 68, comma 9, del Codice dei contratti, la garanzia 

assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall'articolo 120 del Codice dei contratti D.Lgs. 36/2023. 

2. Ai sensi dell’art. 120 co. 9 del Codice, ove in corso di esecuzione si rendesse necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale, la Stazione Appaltante si 

riserva di imporre all'appaltatore l'esecuzione di tali prestazioni alle condizioni originariamente previste. In tal 

caso l'appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 

Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 

accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Per le lavorazioni in variante è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione. 

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. In caso di errore od omissione progettuale, la relative varianti seguono le regole comuni a tutte le varianti ordinarie (limiti 

quantitativi e qualitativi) di cui all’art. 120 del D.Lgs. 36/202. 

2.  I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 

risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi unitari e analisi dei 

prezzi contrattuale elaborato 13 ELENCO PREZZI UNITARI E ANALISI DEI PREZZI come determinati ai sensi dell’articolo 

3, comma 3, in base al PREZZARIO REGIONE MARCHE edizione 2023 e specifiche analisi dei prezzi. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, 

si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 

dalla stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza 

di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna 

dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto legislativo n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 

dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del D.lgs.  n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo 

le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 

14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo 

e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 

rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali 

richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 

dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti dall’appaltatore, comunque organizzato, nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 

XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 

cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 

articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
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XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, 

in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, 

commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

  

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 

appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i..  

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 

differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13, 

dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai 

sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 

atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 

le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 

volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
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aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 

o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si 

intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 

sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 

Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con riferimento allo 

specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare 

il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 

dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 

obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui all'articolo 43. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 

XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché 

alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 

degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 

artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

1. Il subappalto è ammesso, secondo le disposizioni dell’articolo 119 del Codice dei contratti, oltre a quanto 

disciplinato dal presente articolo. Il subappalto richiamato quanto previsto dall’art 119 comma 1 del Codice è 

ammesso, con riferimento alle lavorazioni ricondotte alla categoria prevalente, nel limite del 50% (cinquanta per 

cento) dell’importo della stessa. Non sono previste altre limitazioni specifiche, così come sono interamente 

subappaltabili le categorie scorporabili. 

 

2. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata 

all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 

 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare, 

nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara; l’omissione delle 

indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere autorizzato; 

 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima 

della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 2008, le relative specificazioni e 

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

 

- l’inserimento delle clausole, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 

del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della verifica 

della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 

del Regolamento generale; 

 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, in modo da 

consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere 

a) e b); 

 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali); 

 

- di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 

ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:  

 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa    

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori    

da realizzare in subappalto; 

 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
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attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 

96 del Codice dei contratti; 

 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 

acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo 

n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 

accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 

159 del 2011. 

 

3. Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta 

dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento del subappalto; 

 

c) per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i 

termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

 

4. L’affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi: 

 

a) ai sensi dell’articolo 1119, comma 12, del Codice dei contratti D.lgs. 36/2023, il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali 

di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 

contraente principale; 

 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 

dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i 

relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la 

Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1. la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
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antinfortunistici;  

2. copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto. 

 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella 
fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla 

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante 

il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 

giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 

distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

9. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.  

10. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto: pertanto, il subappaltatore 

non può subappaltare a sua volta i lavori, in considerazione della natura delle lavorazioni stesse che richiedono 

l’impiego di maestranze qualificate e organizzate al fine di ridurre le interferenze sia interne che con le attività 

esterne svolte nei pressi del cantiere. 

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto di lavori, il sub-contratto di qualsiasi importo con il quale 

l’Appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte dei lavori oggetto del contratto di appalto. Inoltre, ai sensi del 

comma 2 dell’articolo 119 del Codice dei contratti, è considerato subappalto di lavori qualsiasi sub-contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate, nell’ambito del cantiere dell’appalto, che richiedono l’impiego di 

manodopera (quali la fornitura con posa in opera ed il nolo a caldo) nel caso in cui il suo importo sia superiore 

al 2% dell’ammontare dei lavori oggetto del contratto di appalto o sia superiore a 100.000 euro e qualora 

l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del sub-contratto (cd. 

“contratti similari”).  

12. Si specifica che il cottimo di cui all’articolo 119, comma 16, del Codice dei contratti, consiste nell’affidamento 

della sola lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice che è in possesso 

dell’attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori ad essa affidati 

e non all’importo del contratto di cottimo, che può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, 

in tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’Appaltatore. Ciò che rileva, 

pertanto, è il valore complessivo della parte d’opera la cui esecuzione è affidata all’impresa subappaltatrice.  

13. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità le categorie di forniture o servizi 

indicate al comma 3 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

14. 2. Per i sub-contratti che non sono considerati subappalti, l’Appaltatore deve provvedere alla comunicazione 

preventiva del sub-contratto stipulato per l’esecuzione dell’opera al D.L. ed al RUP. Sono, altresì, comunicate alla 

stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

15. 3. L’Appaltatore si obbliga ad adempiere a quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, 

inserendo, in particolare, nel sub-contratto, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la quale il 

subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

16. 4. Qualora tra le prestazioni oggetto del sub-contratto rientrino tra quelle maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa, di cui al comma 53 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012, il sub-contratto può essere affidato 
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unicamente ad impresa che risulta iscritta all’apposito elenco istituito presso le Prefetture (c.d. “White list”) ai 

sensi dell’art. 29 della Legge n. 114/14 e s.m.i.; in tal caso la comunicazione di cui al comma 2 deve essere 

completata con tale informazione.  

17. 5. I sub-contratti quali “fornitura con posa in opera” e “nolo a caldo” non devono comprendere l’esecuzione di 

lavori.  

18. 6. Sono vietati quei sub-contratti che, nella sostanza, mirano a raggiungere lo stesso risultato che si realizza con 

il subappalto o cottimo, ossia l’esecuzione di parte dei lavori oggetto dell’appalto. Il D.L. verifica, in fase esecutiva, 

l’effettiva sussistenza delle condizioni per poter considerare le lavorazioni oggetto del sub-contratto non 

riconducibili in realtà ad un subappalto o un cottimo.  

 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 

di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni 

di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 

in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, 

n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

Ai sensi del comma 11 dell’art. 119 del Codice dei contratti è previsto il pagamento diretto del subappaltatore e dei 

titolati di sub-contratti da parte della Stazione appaltante nei seguenti casi:  

a) quando il subcontraente è una micro-impresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell'Appaltatore;  

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. In tali casi, l’Appaltatore, all’atto 

dell’emissione di ciascun Stato di Avanzamento Lavori da parte del D.L., deve trasmettere al D.L. la contabilità relativa 

a quanto eseguito dal subappaltatore/cottimista con la specificazione del relativo importo. Le relative fatture del 

subappaltatore/cottimista dovranno essere riferite esclusivamente a lavorazioni eseguite e contabilizzate nel 

medesimo S.A.L. e dovranno essere sottoscritte per accettazione dall’Appaltatore. 

Nel caso di cui alla lett. b) del citato comma 11, in cui alla Stazione appaltante compete il pagamento diretto del 

subappaltatore in caso di inadempimento dell’Appaltatore, quest’ultimo deve trasmettere, a comprova dell’avvenuto 

pagamento, le fatture quietanziate del subappaltatore. In particolare, l’Appaltatore, al momento dell’emissione del 

certificato di pagamento relativo ad un S.A.L., deve trasmettere le fatture quietanziate del subappaltatore relative alle 

lavorazioni contabilizzate nel S.A.L. precedente. Nel caso in cui non siano trasmesse le fatture quietanziate, la Stazione 

appaltante provvede a trattenere dall’importo del certificato di pagamento la quota dovuta al subappaltatore per le 

lavorazioni del subappaltatore contabilizzate nel S.A.L. precedente e, ai sensi della lett. b) del comma 11 dell’art. 119 

del Codice dei contratti, provvede al pagamento diretto del subappaltatore.  

Con riferimento a quanto previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti, ed ai sensi dell’Art. 43, i 

subappaltatori/cottimisti rimangono obbligati al rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari.  
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  

1. In caso di iscrizioni di riserve sui documenti contabili, si attueranno le procedure previste dal D.lgs. 36/2023 al fine del 

raggiungimento di un accordo bonario.  

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario territorialmente 

competente presso il Foro di URBINO ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori gli 

operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi applicato, 

purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 119 comma 8 del D.Lgs 36/2023, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 

contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente 

ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro 

unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 

visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 

data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
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5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento 

di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 

23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di 

sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare 

esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC e del DURC di congruità dell’incidenza della manodopera.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, 

trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, 

compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 

120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 

120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di 

acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.  

4. In caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 

rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 

negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 

termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità 

di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  
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Art. 54.  Risoluzione del contratto, esecuzione d'ufficio dei lavori, recesso del contratto 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante 

lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità 

di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 

articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 

314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per reati di 

usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori. 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani 

di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal 

RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 

del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, del 

presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto 

n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione 

appaltante la risoluzione del contratto. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure 

in caso di reati accertati; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 

nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
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tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, si rendono necessari lavori suppletivi che 

eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 

consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 

dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 

appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 

anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 

rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 

esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 

a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa,  o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto 

o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli 

da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 

d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto 

di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 

dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 

7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 

capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non 

operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita entro trenta 

giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

8. Ai sensi dall'articolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza 

limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 del codice 

dei contratti pubblici; 

b. con riferimento alle modificazioni consentite dal codice dei contratti pubblici di cui all’articolo 120, comma 1, lettere 

b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di 

cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 94, 

comma 1 del codice dei contratti pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti 

dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 

258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
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9. Per il recesso da parte della Stazione appaltante dal contratto trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 123 

del Codice dei contratti. In particolare, la Stazione appaltante potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto, 

previo pagamento di quanto previsto al comma 1 e 2 dell’art. 123 e all’Allegato II.14 del Codice dei contratti.  

10. L’esercizio del diritto di recesso avviene attraverso formale comunicazione all’appaltatore, con preavviso di almeno 

20 (venti) giorni.  

11. Il D.L. procede in contraddittorio con l’Appaltatore, o in caso di sua assenza in presenza di due testimoni, a redigere 

apposito verbale di consistenza da cui risultino i materiali accettati presenti in cantiere, nonché le eventuali opere 

provvisionali ed impianti ritenuti riutilizzabili dallo stesso D.L..  
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 

vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente 

e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori 

di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 

termini previsti dall’articolo 56. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1.  I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle 

pattuizioni contrattuali. Il collaudo finale deve essere completato entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Esso assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Ai sensi dell’art.116, comma 7, e dell’art. 28 dell’allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 il certificato di regolare esecuzione redatto 

dal D.L.  può sostituire il certificato di collaudo tecnico-amministrativo.  

       a) per lavori pari o inferiori a 1 milione di euro; 

       b) per lavori di importo superiore ad 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a) 

            del codice, quando non si tratti di una delle seguenti tipologie di opere o interventi: 

1. opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigenti norme tecniche per 

le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione; 

2. opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali tipologie o per la loro 

particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 

3. lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 

4.  opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 

5.  opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori. 

 

3.  Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso 

assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 

esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o 

ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 

a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle 

more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, 

comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 
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2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non si 

può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto 

dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 

della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 

l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 

dall’articolo 55, comma 3. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi 

al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore 

non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 

codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e manufatti 

impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 

che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 

di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di  regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque 

e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati 

o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 

ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e 

degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 
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intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 

l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti 

di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 

energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché 

le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 

Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 

delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di 

una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 

relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 

indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale della DL 

e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 

dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di 

darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 

di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato 

ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   

o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle 

caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti necessari per il deposito della documentazione presso l’ufficio comunale competente e altri Enti 

al fine di ottenere le autorizzazioni all’esecuzione dell’intervento ed alla conduzione del cantiere. 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
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x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 

le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa) la fornitura della documentazione fotografica su supporto informatico realizzata durante le varie fasi di 

lavorazione, nonché fornire in formato DWG e cartaceo le tavole “AS BUILT” entro 60 giorni dalla ultimazione dei 

lavori.  

bb) la ricerca di tutti i sottoservizi presenti nella zona in cui si deve operare, alla conservazione a propria cura e spese 

di tutte le opere incontrate durante lo scavo dei cunicoli, quali scoli d’acqua, allacciamenti privati di fognature già 

esistenti, acquedotto, gas, cavi elettrici, telefonici, pubblica illuminazione ecc. Ad ulteriore specificazione di quanto 

sopra esposto, sono a carico dell’impresa anche eventuali linee provvisorie per il mantenimento delle utenze 

private, mentre sono da escludersi unicamente gli interventi per lo spostamento delle linee di sotto servizi E-

DISTRIBUZIONE, MARCHE MULTISERVIZI S.p.A., TELECOM, OPEN-FIBER, SNAM, ecc. che verranno realizzati 

direttamente dagli Enti gestori. Tuttavia l’Impresa non potrà addurre richieste di compensi aggiuntivi per danni 

derivati da interferenze con detti lavori di spostamento di sottoservizi. L’Impresa deve tenere conto dei 

rallentamenti nella esecuzione delle opere dovute ai tempi di intervento degli Enti proprietari e/o gestori dei 

sottoservizi, senza richiesta di maggiori compensi o danni derivanti da detti fatti; 

cc) l’ispezione televisiva di condotte a gravità e manufatti realizzati in opera o prefabbricati; 

dd) l’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla stazione 

appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, E-DISTRIBUZIONE, Telecom, MARCHE MULTISERVIZI S.p.A., 

TELECOM, OPEN-FIBER e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a propria cura 

e spesa, a richiedere le necessarie ordinanze sindacali, sostenendone i relativi oneri, per eventuali limitazioni di 

traffico e/o di sosta rese necessarie per la esecuzione dei lavori delle strade interessate dalle opere oggetto 

dell’appalto. 

ee) Sono a carico dell’impresa tutti i danni diretti e indiretti al soprassuolo e relativi rimborsi (frutti pendenti, piante 

abbattute o danneggiate, manufatti, ecc..) e quant’altro di proprietà di terzi ivi compresi eventuali danni per 

rallentamenti e/o mancata produzione di aziende interessate dai lavori. Tali oneri sono valutati e ricompresi nei 

prezzi offerti per la realizzazione dell’opera. Sono e rimangono a carico della Stazione Appaltante le eventuali 

indennità di esproprio, servitù e occupazione temporanea o permanenti, il tutto per le aree indicate in Progetto. 

ff)  Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

gg) l’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il Coordinatore Sicurezza 

per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese 

terze all’interno del cantiere. 

hh) fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del telefono fisso 

e mobile del Responsabile di Cantiere o dell’Appaltatore per il loro reperimento sollecito 24 ore su 24. 

ii) L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo del lavoro, di 

cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale 

sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, 

prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il 
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Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici 

dell’appalto. In caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo 

incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, 

la risoluzione contrattuale. 

ll) L’appaltatore è produttore di qualsiasi rifiuto speciale dovesse prodursi nell’ambito del lavoro/servizio/fornitura 

oggetto del presente contratto. All’appaltatore spettano le operazioni di recupero, di trasporto, corretto 

smaltimento dei rifiuti prodotti nell'esecuzione dell'appalto, laddove non diversamente ed espressamente indicato 

dalle voci dell’elenco prezzi o in altri documenti facenti parte del progetto, e tutti gli adempimenti amministrativi 

attribuiti dal D.lgs 152/2006 al produttore/detentore. La stazione appaltante declina ogni responsabilità derivante 

dal mancato rispetto da parte dell'appaltatore della normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti. 

2. L'Amministrazione si riserva la facoltà di valersi sulla Impresa aggiudicataria per danni dalla medesima 

Amministrazione subiti nel corso dei lavori in conseguenza della mancata ottemperanza dei suddetti adempimenti. 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità 

di cui all’articolo 24, comma 3. 

3. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 

la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente 

Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dalla DL. 

e)  ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla 

direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 

picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. 

Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 

ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 

lavori. 

f)  ad utilizzare in fase di esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, esclusivamente prodotti da 

costruzione marcati CE con relativa dichiarazione di prestazione - DoP (ove obbligatorio ai sensi del CPR 305/2011 

e DECRETO LEGISLATIVO 16/06/2017 N. 106 “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

Regolamento (UE) n. 305/11”, in vigore dal 09/08/2017) e comunque verificare la documentazione di 

accompagnamento dei prodotti impiegati e la loro rispondenza ai requisiti richiesti. A norma dell’art. 6 del D.M. 

MIT n. 49/18, la Direzione Lavori, in fase di accettazione dei prodotti, al fine di valutarne l’idoneità all’uso previsto, 

controllerà discrezionalmente, mediante acquisizione e verifica della relativa documentazione di 

accompagnamento, il corretto rispetto delle disposizioni sopra enunciate. Non saranno accettati per la posa in 

opera in cantiere i prodotti da costruzione che non risulteranno conformi alle disposizioni cogenti delle succitate 

norme e in tal caso sarà esclusivo onere dell’appaltatore provvedere alla loro immediata sostituzione senza alcuna 

possibilità di rivalsa nei confronti della Amministrazione Appaltante. 

g) a produrre documentazioni e certificazioni che attestino il rispetto dei Criteri Minimi Ambientali vigenti, in 

particolare quelli previsti dal DECRETO 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per il servizio di progettazione 

di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione 

e lavori per interventi edilizi” nonché quelli CAM Illuminazione pubblica – DM 27 settembre 2017 – “Acquisizione 

di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 

l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica. 

h) a produrre entro 15 giorni dall’ultimazione dei lavori le dichiarazioni di conformità previste dal D.M. 22.01.2008 n. 
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37 rilasciate dall’installatore e redatte secondo la modulistica prevista dalla normativa. Le dichiarazioni di 

conformità devono specificare anche il rispetto degli obblighi per quanto riguarda la marcatura CE delle 

apparecchiature/prodotti/materiali. 

i) a predisporre tutte le operazioni necessarie al fine di effettuare il collaudo tecnico funzionale degli impianti 

realizzati. 

l) a produrre e con ogni onere a proprio carico, la documentazione tecnica da rilasciare su modulistica predisposta 

dai VVF, atta a comprovare la conformità delle opere alla normativa vigente ed ai progetti approvati dai VV.F. per 

il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi, riferita a: strutture, finiture, impianti, attrezzature e componenti 

d’impianti con specifica funzione ai fini della sicurezza antincendi. 

m) a produrre eventuale registrazione F-GAS delle apparecchiature installate contenenti gas fluorurati come da 

regolamento UE 517/2014 e D.P. R 146/2018 e ss.mm.ii. presso la Banca Dati Nazionale dei Gas Fluorurati 

n)  L’appaltatore sia per sé che per i propri subappaltatori ed esecutori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 

sia conforme a quanto prescritto dal progetto ed in particolare negli elaborati: RELAZIONE GESTIONE MATERIE ; 

RELAZIONE TECNICA CRITERI AMBIENTALI MINIMI (C.A.M) e deve presentare le relative documentazioni e 

certificazioni al fine di dimostrare il rispetto dei  CAM. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare 

il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 

dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con 

gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle 

leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 

fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto 

del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta 

dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la 

Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 

la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli 

standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da 

parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, 

e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione 

dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione 
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della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1 del presente Capitolato con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 

trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 

compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere 

trasportati e regolarmente smaltiti in pubblica discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 

compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, così come 

indicato dai decreti sui CAM (Criteri ambientali minimi) ed indicati nella apposita relazione sui CAM. 

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo 

della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia 

dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e 

rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, lettera 

b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 

1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 
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2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, 

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 

amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle 

gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché 

i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 

anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula 

del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini 

le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 

esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 

Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui 

agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, 

di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, 

lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG 

e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, 

costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente Capitolato 

speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
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tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 

competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 

trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 

Art. 68. Disposizioni in materia di riserve  

Si applicano le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 36/2023, nell’Allegato II.14 art. 7. 

Il registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.  

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora 

persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 

formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e 

firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui 

crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori 

omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione 

delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per 

tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di quindici giorni come detto precedentemente, oppure 

lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 

intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 

riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori 

può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte 

da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di 

contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare 

il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o 

alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 

le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o 

al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 

abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 

particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che 

l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

 

Art. 69. Disciplina antimafia   

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono 

essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali 

adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, 

di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per 

l’esecuzione. 

 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto 

legislativo. 

 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta 

iscrizione. 

 

Art. 70. Avvalimento 

1. Si applicano le disposizioni previste dall’art, 104 del Codice. 

2. Ai sensi del comma 7 dell’art. 104 del Codice dei contratti, l’Appaltatore e l’impresa ausiliaria sono responsabili in 

solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto, con la precisazione 

che l’impresa ausiliaria è responsabile di tutte le prestazioni dedotte in contratto, indipendentemente dai requisiti 

che la stessa ha prestato all’Appaltatore.  

3. Ai sensi del comma 9 dell’art. 104 del Codice dei contratti, il RUP, coadiuvato dal D.L., accerta in corso d'opera che 

le prestazioni oggetto di avvalimento sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 

ausiliaria che l’Appaltatore utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la 

risoluzione del contratto d'appalto.  

4. Ai sensi del comma 11 dell’art. 104 del Codice dei contratti, il RUP ha l’obbligo di trasmettere sia all’Appaltatore 

sia all’impresa ausiliaria le comunicazioni inerenti all’esecuzione dei lavori.  

 

Art. 71. Sinistri alle persone e danni 
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1. Qualora, nell’esecuzione dei lavori, avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il D.L. compila apposita 

relazione da trasmettere senza indugio al RUP, indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni 

provvedimenti finalizzati a ridurre per la Stazione appaltante e per i terzi le conseguenze dannose.  

2. Restano a carico dell’Appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata polizza assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 

opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto;  

b) l'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 

tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

 

Art. 72. Danni cagionati da forza maggiore 

1. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 

dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista 

nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara.  

2. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e 

nei limiti consentiti dal contratto.  

3. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al D.L. entro 5 (cinque) giorni dal giorno 

dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare 

l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che 

non sia eseguito l'accertamento dei fatti.  

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 3, il D.L. procede, al fine di determinare il risarcimento al quale può 

avere diritto l’Appaltatore, all'accertamento:  

a. dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b. delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;  

c. della eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’Appaltatore;  

d. dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del D.L.;  

e. dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  

5. Il D.L. redige apposito verbale dell’accertamento di cui al comma 4 alla presenza dell’Appaltatore.  

6. Nessun indennizzo è dovuto dalla Stazione appaltante quando, a determinare il danno, abbia concorso la colpa 

dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei subcontraenti o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 
ELABORATI GENERALI 

 

 Elenco elaborati (elaborato 1); 

 Relazione tecnica generale (elaborato 2); 

 Relazione idrologica (elaborato 3); 

 Relazione sui Criteri Ambientali Minimi (elaborato 4); 

 Relazione sulle interferenze (elaborato 5); 

 Relazione sulla gestione delle materie (elaborato 6); 

 Piano di manutenzione dell’opera (elaborato 7); 

 Elenco prezzi unitari e analisi dei prezzi (elaborato 8); 

 Computo metrico estimativo (elaborato 9); 

 Quadro economico (elaborato 10); 

 Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera (elaborato 11); 

 Piano di sicurezza e coordinamento (elaborato 12); 

 Elenco prezzi dei costi della sicurezza aggiuntiva (elaborato 13); 

 Computo metrico estimativo dei costi della sicurezza aggiuntiva (elaborato 14); 

 Fascicolo dell’opera (elaborato 15); 

 Cronoprogramma (elaborato 16); 

 Schema di contratto (elaborato 17); 

 Capitolato speciale d’appalto (elaborato 18); 

 

 

ELABORATI SPECIFICI DI INTERVENTO – MONDAINO 

 

 Relazione idraulica (relazione tecnico-specialistica idraulica - elaborato aRI); 

 Relazione tecnica illustrativa (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato aB1); 

 Relazione sui materiali (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato aB2); 

 Relazione di calcolo (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato aC1); 

 Tabulati di calcolo (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato aC2); 

 Relazione geotecnica (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato aE1); 

 Documentazione fotografica (elaborato aDF); 

 Ortofoto da drone (elaborato aOF); 

 Rilievo plano-altimetrico (Elaborato aPA); 

 Sovrapposizione catastale (Elaborato aPP); 

 Inquadramento territoriale (Elaborato aA0); 

 Corografia di inquadramento (Elaborato aA1); 

 Stato di fatto: planimetria generale (Elaborato aA2); 

 Stato di progetto: planimetria generale (Elaborato aA3); 

 Stato di progetto: sezioni stradali (Elaborato aA4); 

 Stato di progetto: particolari costruttivi (Elaborato aA5); 

 Stato di progetto: elaborato strutturale e particolari degli interventi (Elaborato aD1); 

 Vista fotorealistica (Elaborato aVF); 

 

ELABORATI SPECIFICI DI INTERVENTO – PONTE 

 

 Relazione idraulica (relazione tecnico-specialistica idraulica - elaborato bRI); 

 Relazione tecnica esplicativa (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato bB1); 

 Relazione di asseverazione (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato bRA); 

 Relazione geotecnica (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato bE1); 

 Documentazione fotografica (elaborato bDF); 

 Ortofoto da drone (elaborato bOF); 

 Sovrapposizione catastale (Elaborato bPP); 

 Inquadramento territoriale (Elaborato bA0); 

 Corografia di inquadramento (Elaborato bA1); 

 Stato di fatto: planimetria generale (Elaborato bA2); 

 Stato di progetto: planimetria generale (Elaborato bA3); 

 Stato di progetto: sezioni stradali (Elaborato bA4); 

 Stato di progetto: particolari costruttivi (Elaborato bA5); 

 Stato di progetto: elaborato strutturale e particolari degli interventi (Elaborato bD1); 
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ELABORATI SPECIFICI DI INTERVENTO – CA D’ERCOLE 

 

 Relazione idraulica (relazione tecnico-specialistica idraulica - elaborato cRI); 

 Relazione tecnica esplicativa (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato cB1); 

 Tabulati di calcolo muro in c.a. (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato cC1); 

 Relazione geotecnica (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato cE1); 

 Documentazione fotografica (elaborato cDF); 

 Ortofoto da drone (elaborato cOF); 

 Sovrapposizione catastale (Elaborato cPP); 

 Inquadramento territoriale (Elaborato cA0); 

 Corografia di inquadramento (Elaborato cA1); 

 Stato di fatto: planimetria generale (Elaborato cA2); 

 Stato di progetto: planimetria generale (Elaborato cA3); 

 Stato di progetto: sezioni stradali (Elaborato cA4); 

 Stato di progetto: particolari costruttivi (Elaborato cA5); 

 Stato di progetto: elaborato strutturale e particolari degli interventi (Elaborato cD1); 

 

 

ELABORATI SPECIFICI DI INTERVENTO – CONTEA 

 

 Relazione idraulica (relazione tecnico-specialistica idraulica - elaborato dRI); 

 Relazione tecnica illustrativa (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato dB1); 

 Relazione sui materiali (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato dB2); 

 Relazione di calcolo (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato dC1); 

 Tabulati di calcolo (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato dC2); 

 Relazione geotecnica (relazione tecnico-specialistica strutture - elaborato dE1); 

 Documentazione fotografica (elaborato dDF); 

 Ortofoto da drone (elaborato dOF); 

 Rilievo plano-altimetrico (Elaborato dPA); 

 Sovrapposizione catastale (Elaborato dPP); 

 Inquadramento territoriale (Elaborato dA0); 

 Corografia di inquadramento (Elaborato dA1); 

 Stato di fatto: planimetria generale (Elaborato dA2); 

 Stato di progetto: planimetria generale (Elaborato dA3); 

 Stato di progetto: sezioni stradali (Elaborato dA4); 

 Stato di progetto: particolari costruttivi (Elaborato dA5); 

 Stato di progetto: elaborato strutturale e particolari degli interventi (Elaborato dD1); 

 

 

ELABORATI SPECIFICI DI INTERVENTO – TORRICELLA 

 

 Relazione idraulica (relazione tecnico-specialistica idraulica - elaborato eRI); 

 Relazione tecnica esplicativa (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato eB1); 

 Relazione di asseverazione (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato eRA); 

 Relazione geotecnica (relazione tecnico-specialistica strutture DGR 975/2021 - elaborato eE1); 

 Documentazione fotografica (elaborato eDF); 

 Sovrapposizione catastale (Elaborato ePP); 

 Inquadramento territoriale (Elaborato eA0); 

 Corografia di inquadramento (Elaborato eA1); 

 Stato di fatto: planimetria generale (Elaborato eA2); 

 Stato di progetto: planimetria generale (Elaborato eA3); 

 Stato di progetto: sezioni stradali (Elaborato eA4); 

 Stato di progetto: particolari costruttivi (Elaborato eA5); 

 Stato di progetto: elaborato strutturale e particolari degli interventi (Elaborato eD1); 

 

 

RELAZIONI SPECIALISTICHE IN MATERIA PAESAGGISTICA 

 

 Relazione paesaggistica semplificata (elaborato RP); 

 

 

RELAZIONI GEOLOGICHE E INDAGINI GEOGNOSTICHE 

 

 Report di prova indagini geognostiche (SERVIZI SISMICI S.N.C.); 

 Relazioni geologiche-geotecniche-sismiche, per le aree di intervento (Dott. Geol. Paolo Villanelli). 
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 

 

 

Comune di Frontone 
Provincia di Pesaro e Urbino 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 
LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA CON RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE 

COMUNALI DANNEGGIATE A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI NONCHÉ AUMENTO DEL 

LIVELLO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDRAULICO E DI FRANA NELLE LOCALITÀ MONDAINO, 

PONTE, CA D’ERCOLE, CONTEA E TORRICELLA DI FRONTONE - CUP D88H22001460001 
DL: 

Dott. Ing. Arch. Marco Sciamanna - VIA LAGO TRASIMENO n. 4 – PERGOLA (PU) 
Responsabile dei lavori: Dott. Michele Caldarigi 

Coordinatore per la progettazione: Dott. Ing. Arch. Marco Sciamanna 

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni: 390 Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento: Dott. Michele Caldarigi 
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  685.000,00 (compresa manodopera e CSA) 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  681.000,00 (compresa manodopera) 

ONERI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVA: euro    4.000,00 (compresa manodopera) 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri  
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio Area tecnica - Comune di Frontone 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «C» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) compresa manodopera 681.000,00 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (aggiuntiva) 4.000,00 

T Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)  

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto  (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)   %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 5 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 200 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 1,0 o/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo 0,0 o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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Titolo II - Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri 

elaborati 
 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e 

delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, 

includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, 

ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 

particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 

tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o 

mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione 

di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le 

condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva 

esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
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PARTE SECONDA - Specificazione delle prescrizioni tecniche art. 43, 

comma 3, lettera b), del Regolamento generale 
 

 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI  
 

 

Nell’ambito delle specifiche attività di controllo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, il codice dei contratti e in particolare l’allegato 

II.14, prevede espressamente quella di accettazione dei materiali, da svolgersi «sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo 

degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni 

vigenti».  

In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti principi:  

i) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità;  

ii) il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere o che 

per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 

l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese;  

iii) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori;  

iv) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera;  

v) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata;  

vi) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di 

collaudo;  

vii) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l’organo di collaudo di disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 

legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute utili dalla stazione 

appaltante, con spese a carico dell’esecutore;  

viii) individuazione dei materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali compensazioni, effettuazione dei conteggi da 

presentare alla stazione appaltante; verifica dell’eventuale maggiore onerosità subita dall’esecutore, per i materiali da costruzione, del 

prezzo elementare pagato dall’esecutore rispetto a quello del momento dell’offerta.  

 

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere. 

 

Tutti i prodotti da costruzione (materiali edili ed impiantistici) da impiegarsi nella esecuzione dei lavori devono essere conformi al 

D.Lgs. n.106/2017, recante: “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n.305/2011 (del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 9.03.2011), che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 

costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE”. 

 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro necessari alla 

perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione 

dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  I 

disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere consegnati alla Direzione 

dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-

descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle 

singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata 

campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità 

dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 

requisiti richiesti. Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 

relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette 

specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od 

indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei 

Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere 

le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali. 
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Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche 

europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore dovrà 

presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte integrante 

del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le 

prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 

prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà 

effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza 

che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal 

cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica 

i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

 

 

CAPITOLO 1 – Qualità e provenienza dei materiali 

 

 

Norme generali 

 

Condizioni comuni a tutti i lavori e materiali 

Si premette che per norma generale ed invariabile resta convenuto contrattualmente che nei prezzi unitari ed a corpo 

dei lavori si intende compensata ogni spesa principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano 

d'opera, ogni trasporto, ogni lavorazione, e magistero per dare tutti i lavori completamente in opera nel modo descritto 

e ciò anche quando non sia completamente dichiarato nei rispettivi articoli di elenco. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali contenuti nel presente 

Capitolato, non danno in alcun modo diritto all'appaltatore di richiedere variazioni nei prezzi e maggiori compensi 

per le maggiori spese che esso dovesse eventualmente sostenere nel caso che, dalle provenienze indicate non 

potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alla esigenza di lavoro. 

 

Prescrizioni generali - prove 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall'Impresa di 

sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla Direzione Lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro 

impiego. L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la Direzione Lavori lo riterrà necessario, alle prove 

dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese 

al prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò 

autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici dell’ente o in altro spazio opportunamente 

scelto, munendoli di sigilli e firme della Direzione Lavori e dell'Impresa nei modi più atti a garantirne l'autenticità. 

L'Impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla Direzione Lavori ed a demolire le 
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opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature 

elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI. 

 

Qualità e provenienza dei materiali: generalità 

I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, qualunque sia la provenienza, saranno della migliore qualità nelle 

rispettive specie e si intenderanno accettati solamente quando, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, saranno 

riconosciuti corrispondenti a quelli designati per natura, idoneità e durabilità dell'applicazione. 

Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di cui trattasi dovranno provenire da cave, fabbriche, 

stabilimenti, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione, 

qualora, in corso di coltivazione di cava o di esercizio di fabbrica, stabilimento, ecc., i materiali che non fossero più 

rispondenti ai requisiti oppure venissero a mancare ad esso e fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave in 

località diverse o da diversa provenienza intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti 

in elenco e compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensione dei singoli 

materiali. 

Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni dell'Art. 20 del Capitolato Generale 

e per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno, a seconda dei casi, applicate le norme ufficiali in 

vigore, all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni effetto. 

 

 

Opere edili, stradali, impianti a rete 

 

Acque e leganti idraulici 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. 

I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni di accettazione di 

cui alle norme vigenti. 

Di norma si impiegherà cemento del tipo “325” e “425”. I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati 

in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall'umidità, e se sciolti, in silos. 

Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato 

o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 

 

Sabbia - ghiaia - pietrisco - inerti per calcestruzzo 

La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene 

assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 

La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 

Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da 

parti polverulente e terrose. 

Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati 

in impianti meccanici.  

L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla Direzione Lavori purché la granulometria del miscuglio 

stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo con la minore 

possibile quantità di frazioni sottili. 

 

Pietrischi - pietrischetti - graniglia -sabbia - additivi per pavimentazioni 

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, 

delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni 

riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

 

Materiali ferrosi e metalli vari 

Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie 

o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle norme UNI 

vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
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 1°) Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 

saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

 2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 

dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la 

prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino 

screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla 

rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale. 

 3°)      Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere 

di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

 4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente 

omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 

resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

 

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o ghisa sferoidale secondo 

norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali 

Per strade a circolazione normale 

E 600 

D 400 

t 60 

t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

Metalli vari. - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 

destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

Materiali per ossatura e massicciate stradali 

Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a compressione 

non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; dovranno essere 

assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 
 

Materiali per fondazioni stradali in stabilizzato 

Caratteristiche — Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, 

sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da 

frantumazione di materiale lapideo. 

L'Impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni ai 

fini della designazione della composizione da adottarsi. 

La Direzione dei Lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare l'approvazione 

sul miscuglio prescelto. 

Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'Impresa sul raggiungimento dei requisiti finali 

della fondazione in opera. 

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 

— Ip: 6% 

Limite di liquidità: 26% 

C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

Rigonfiabilità: 1% del volume. 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO “Strandard” e 

la percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità 

superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 10 a 

cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 

Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non inferiore 

a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della 
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migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente 

da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi ovoidali 

esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia nella misura 

non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose. 

Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari resistenza. 

I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto presenti almeno 

tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da 

vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il 

volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno 

impartite all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti 

dalla frantumazione. 

Pietrischetto. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e saranno 

esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni saranno fra 

i mm 5 e mm 20. 

Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 

Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, così di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle 

prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 

 

Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale 

deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di 

almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 

teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 

granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione 

massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80. La 

granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non 

dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

 

Leganti bituminosi 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali stradali: 

Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “TRINIDAD”, dovrà inoltre 

corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 

Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 

Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 

Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 

Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 

Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni verrà scelto 

almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 

Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura che 

il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 

I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali si riferiscono. 

Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di peso non 

inferiore a kg 1. 

Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le prove 

prima dell'inizio della bitumatura. 

Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

percentuale in bitume puro minimo 50%; 

percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
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omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 

sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

viscosità non meno di 5. 

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 

Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente vagliato a 

bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere 

perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 °C. 

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. 

Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pié d'opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei 

marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 

 

Costruzione dei tappeti in conglomerato bituminoso 

Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e posto in 

opera su massicciata bitumata come si specifica in seguito. 

Formazione del conglomerato bituminoso. 

Aggregato grosso. L'aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato sarà costituito da graniglia 

ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in peso 60%. 

Aggregato fine. L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere costituito da sabbia di 

frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da 

altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%. 

Additivo (filler). L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica e da polvere di rocce 

calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%. 

Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per una percentuale in 

peso del 6%. 

Emulsione di bitume. L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere del tipo al 

50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq. 

Confezione del conglomerato bituminoso. L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a tamburo 

munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C. 

Alla formazione del conglomerato l'Impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipo adatto ed 

approvato dalla Direzione Lavori la quale consenta la dosatura a peso, con bilance munite di grandi quadranti, di tutti 

i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito di termometri per il 

controllo delle temperature. 

 

Pavimentazione ecologica a triplo strato a basso impatto ambientale 

Il trattamento superficiale tramite depolverizzazione consiste nella realizzazione in sito di una superfice coesa composta 

da emulsione bituminosa (tradizionale o modificata con lattice o polimeri SBS) e da pezzature omogenee di graniglie, 

applicati a strati successivi da macchine automatiche in grado di porre in opera l’emulsione bituminosa e, 

immediatamente a seguire, l’inerte nelle quantità di progetto su percorsi variabili in 

larghezza, pendenza e direzione. 

La depolverizzazione deve essere realizzata su uno strato di fondazione (misto granulare o terra stabilizzata a calce e/o 

cemento) opportunamente livellato e compattato. 

I materiali impiegati devono essere qualificati in conformità al regolamento (UE) 305/2011 sui prodotti da costruzione. 

Ciascuna fornitura deve essere accompagnata dal documento di trasporto e dalla etichetta CE, attestante la conformità 

alla rispettiva Norma europea armonizzata, da consegnare al momento della consegna in cantiere. 

 

Lo strato di posa deve avere proprietà portanti adeguate al volume e tipo di traffico che interessa la tratta e deve essere 

risagomato per definire le pendenze trasversali e ripristinare la regolarità superficiale. Per la risagomatura è possibile 

utilizzare un misto granulare stabilizzato (aggregato in frazione unica) 0/20 o 0/30 di categoria GA80 o GA85 in funzione 

delle eventuali depressioni da correggere. Le caratteristiche del misto granulare di risagomatura sono riportate di 

seguito. 

 



67/114 
 

PARAMETRO METODO DI PROVA UNITA’ DI 

MISURA 

VALORI 

RICHIESTI 

CATEGORIA 

UNI EN 13043 

Resistenza alla frammentazione  UNI EN 1097-2 [%] ≤ 25  LA25 

Percentuale di particelle frantumate  UNI EN 933-5 [%] 100  C100/0 

Resistenza al gelo e disgelo  UNI EN 1367-1 [%] ≤ 1  F1 

Coefficiente di appiattimento  UNI EN 933-3 [%] ≤ 25  FI25 

Coefficiente di forma  UNI EN 933-4 [%] ≤ 25  SI25 

Assorbimento d’acqua  UNI EN 1097-6 [%] ≤ 2  WA242 

Equivalente in sabbia  UNI EN 933-8 [%]   50  SE50 

Indice di plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 - Non plastico - 

 

 

Eventuali lievi non conformità dovute alla difficoltà di reperibilità di aggregati con tali caratteristiche nel territorio, 

possono essere comunque accettate, a discrezione della Direzione Lavori, a patto che sia sempre e inequivocabilmente 

garantita la prestazione dell’opera. 

In alternativa alla fondazione in misto granulare stabilizzato può essere prevista la stabilizzazione in sito a calce e/o 

cemento o il misto cementato, anche con inerti di recupero, con dosaggi e procedure da stabilire secondo uno specifico 

studio. 

 

Gli aggregati grossi (D > 4 mm; d ≥1 mm) per la depolverizzazione devono provenire dalla frantumazione di roccia, 

dovranno essere di forma poliedrica, puliti ed esenti da argilla e materiale contaminante e rispondenti alle prescrizioni 

mostrate di seguito. 

 

PARAMETRO METODO DI PROVA UNITÀ DI 

MISURA 

VALORI 

RICHIESTI 

CATEGORIA 

UNI EN 13043 

Resistenza alla frammentazione*  UNI EN 1097-2  [%]  ≤ 25  LA25 

Percentuale di particelle frantumate  UNI EN 933-5  [%]  100  C100/0 

Passante allo staccio 0,063 mm  UNI EN 933-1  [%]  ≤ 2  f2 

Resistenza al gelo e disgelo  UNI EN 1367-1  [%]  ≤ 1  F1 

Coefficiente di appiattimento  UNI EN 933-3  [%]  ≤ 20  FI20 

Coefficiente di forma  UNI EN 933-4  [%]  ≤ 20  SI20 

Assorbimento d’acqua  UNI EN 1097-6  [%]  ≤ 2  WA242 

Equivalente in sabbia  UNI EN 933-8 [%]  ≥ 70  SE70 

 

* La classe LA20 e la resistenza alla levigazione PSV45 o PSV50 (UNI EN 1097-8) potranno essere richieste a discrezione 

della Direzione Lavori per soddisfare requisiti più elevati di resistenza alla frammentazione e al derapaggio 

 

Le classi e i dosaggi di aggregato grosso da impiegare sono riportati di seguito. 

 

STRATO DESIGNAZIONE CATEGORIA CONTENUTO DI FINE [%] DOSAGGIO [l/mq] 

Primo  8/12*  GC90/15  ≤ 2%  9÷10* 

Secondo  8/12  GC90/15  ≤ 2%  9÷10 

Terzo  4/8  GC90/15  ≤ 2%  4÷5 
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* Potrà essere richiesta la pezzatura 10/18 e il dosaggio potrà essere incrementato di 5÷6 l/m2 nel caso sia necessario 

regolarizzare la spiccata megatessitura del piano di posa (fondazione) 

 

Potranno essere valutate altre pezzature o categorie in funzione della reperibilità sul territorio nel rispetto delle 

proporzioni e qualità. 

 

Il legante per l’impregnazione della fondazione deve essere costituito da emulsione cationica di bitume distillato nel 

rispetto dei requisiti mostrati nella tabella riportata di seguito. 

 

EMULSIONE BITUMINOSA PER IMPREGNAZIONE (UNI EN 13808/2013: C55B3) 

PARAMETRO METODO DI PROVA UNITA’ DI MISURA VALORI RICHIESTI CLASSE UNI EN 

13808 

Polarità  UNI EN 1430  -  positiva 2 

Contenuto di bitume  UNI EN 1428  [%]  55 ± 2 5 

Sedimentazione a sette 

giorni  

UNI EN 12847  [%]  ≤ 10 3 

Indice di rottura  UNI EN 13075-1  -  70 ÷ 155 3 

BITUME RESIDUO 

Penetrazione a 25°C UNI EN1426 [0,1 × mm] ≤ 220 5 

Punto di rammollimento UNI EN1427 [°C]  35 8 

 

Il legante per la depolverizzazione può essere costituito da emulsione di bitume tradizionale o, per maggiori prestazioni, 

da emulsione di bitume modificato con polimeri SBS. Si riportano di seguito le tabelle di tali due tipi di bitume. 

 

EMULSIONE DI BITUME DISTILLATO PER DEPOLVERIZZAZIONE (UNI EN 13808/2013: C65B3) 

PARAMETRO Metodo di prova Unità di misura Valori richiesti Classe UNI 

EN 13808 

Polarità  UNI EN 1430  -  Positiva  2 

Contenuto di bitume  UNI EN 1428  [%]  65 ± 2  8 

Sedimentazione a sette 

giorni  

UNI EN 12847  [%]  ≤ 10  3 

Adesione  UNI EN 13614  [%]   90  3 

Indice di rottura  UNI EN 13075-1  -  70 ÷ 155  3 

BITUME RESIDUO 

Penetrazione a 25 °C UNI EN1426 [0,1 × mm] ≤ 100 3 

Punto di rammollimento UNI EN1427 [°C]  43 6 

 

EMULSIONE DI BITUME MODIFICATO CON POLIMERI SBS PER DEPOLVERIZZAZIONE (UNI EN 13808/2013: C65BP3) 

PARAMETRO Metodo di prova Unità di misura Valori richiesti Classe UNI 

EN 13808 

Polarità  UNI EN 1430  -  Positiva  2 

Contenuto di bitume  UNI EN 1428  [%]  65 ± 2  8 

Sedimentazione a 

sette giorni  

UNI EN 12847  [%]  ≤ 10  3 

Adesione  UNI EN 13614  [%]   90  3 

Indice di rottura  UNI EN 13075-1  -  70 ÷ 155  3 

BITUME RESIDUO (PER EVAPORAZIONE UNI EN 13074-1) 

Penetrazione a 25 °C UNI EN1426 [0,1 × mm] ≤ 100 3 

Punto di 

rammollimento 

UNI EN1427 [°C]  60 2 

Coesione UNI EN 13588 J/cm2  1,4 2 

Ritorno elastico UNI EN 13398 [%]  75 4 

 

 Il tipo e il dosaggio dei leganti da utilizzare sono mostrati di seguito. 
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STRATO DESIGNAZIONE DOSAGGIO DI EMULSIONE [kg/mq] DOSAGGIO DI BITUME RESIDUO [kg/mq] 

Impregnazione 

della fondazione  

C55B3  3,00  1,65 

Prima mano  C65B3 o 

C65BP3  

1,50  0,98 

Seconda mano  C65B3 o 

C65BP3  

1,50  0,98 

 

Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dal documento di trasporto e dalla etichetta CE, attestante la conformità 

alla Norma europea armonizzata UNI EN 13808, da consegnare al momento della consegna in cantiere. È ammesso 

anche l’utilizzo di emulsioni bituminose cationiche diversamente diluite a condizione che non varino gli indicatori di 

qualità (valutati sul bitume residuo) ed il dosaggio del bitume residuo prescritto. 

 

Pozzetti di raccolta delle acque stradali 

Saranno in cemento delle dimensioni specifiche alle relative voci di elenco prezzi. 

La posizione ed il diametro dei fori per l'innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo le varie 

condizioni d'impiego. 

I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, scheggiature o di altri difetti. 

 

Segnaletica 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione 

del Codice della Strada e a quanto richiesto dalle relative circolari del Ministero Lavori Pubblici. 

 
Barriere di sicurezza 

Le protezioni dovranno essere realizzate secondo quanto previsto dal Progetto e con dispositivi che abbiano conseguito 

il "Certificato d’omologazione" rilasciato dal Ministero dei Lavori Pubblici- 

Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale. 

Gli interventi compreso quelli relativi alle barriere amovibili, nonostante la mobilità del sistema avranno le caratteristiche 

dell'impianto di tipo "definitivo" per cui il materiale impiegato, in particolare per le barriere metalliche, dovrà essere 

esclusivamente di nuova produzione. 

A seconda della loro destinazione ed ubicazione, le barriere e gli altri dispositivi si dividono nei seguenti tipi: 

a) barriere centrali da spartitraffico; 

b) barriere laterali; 

c) barriere per opere d'arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.; 

d) barriere o dispositivi per punti singolari, quali barriere per chiusura varchi, attenuatori d'urto per ostacoli fissi, letti di 

arresto o simili, terminali speciali, dispositivi per zone di approccio ad opere d'arte, dispositivi per zone di transizione e 

simili. 

Le barriere di sicurezza stradale e gli altri dispositivi di ritenuta sono posti in opera essenzialmente al fine di realizzare 

per gli utenti della strada e per gli esterni eventualmente presenti, accettabili condizioni di sicurezza in rapporto alla 

configurazione della strada, garantendo, entro certi limiti, il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla 

fuoriuscita dalla carreggiata stradale. Le barriere di sicurezza stradale e gli altri dispositivi di ritenuta devono quindi 

essere idonei ad assorbire parte dell'energia di cui è dotato il veicolo in movimento, limitando contemporaneamente gli 

effetti d'urto sui passeggeri. 

Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno essere identificati attraverso 

opportuno contrassegno CE in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1317- 5:2007+AL:2008 e successivi 

aggiornamenti, concernente “Barriere di sicurezza stradali – parte 5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità 

per sistemi trattenimento veicoli”, ai sensi del D.M. Infrastrutture e Trasporti 28/06/2011, “Disposizioni sull’uso e 

l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradale”, art.1, comma 1 e art.2, comma 1, da apporre sulla barriera (almeno uno 

ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione della barriera o del dispositivo 

omologato, il numero di omologazione ed il nome del Produttore. 
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Le barriere di sicurezza dovranno avere la marcatura CE e dovranno essere dotati di dichiarazione e firmata dal Direttore 

Tecnico della Ditta Produttrice a garanzia della rispondenza del prodotto ai requisiti di cui al "Certificato 

d’omologazione". 

Questa dichiarazione dovrà essere associata, a seconda dei casi, alle altre attestazioni previste dalla 

normativa vigente in termini di controllo di qualità ed altro.  In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno 

essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

Interventi di drenaggio con ausilio di geocomposito 

Il geocomposito, tipo EnkaDrain Findrain 5006H o similari, avente funzione di drenaggio, filtrazione e separazione e 

marcato CE per le applicazioni tecniche previste dalle norme EN 13249, EN 13250, EN 13251, EN 13252, EN 13253, EN 

13254, EN 13255, EN 13257, EN 13265 dovrà essere costituito da un nucleo drenante tridimensionale racchiuso tra due 

filtri termosaldati e resi solidali al nucleo con tecnica di termosaldatura a punti (spotwelded).  

Al fine di prevenire l’inserimento di particelle fini del terreno, i bordi del geocomposito dovranno essere termicamente 

sigillati. 

Il geocomposito dovrà avere un valore della trasmissività in verticale (gradiente idraulico i = 1) non inferiore a 0,4 l/sm, 

sotto una pressione di 20 kPa applicata con due membrane flessibili al fine di simulare il comportamento del 

geocomposito interrato (norma EN ISO 12958 opzione F/F). 

Il geocomposito drenante dovrà avere una resistenza a trazione longitudinale e trasversale non inferiore a 14 kN/m 

(norma EN ISO 10319) e un allungamento a carico massimo longitudinale e trasversale non superiore al 45% (EN ISO 

10319). Ogni filtro dovrà avere un diametro di filtrazione O90 non superiore a 140 µm (EN ISO 12956), una permeabilità 

all'acqua non inferiore a 70 mm/s (EN ISO 11058) e una resistenza al punzonamento statico non inferiore a 1,0 kN (EN 

ISO 12236). 

Il materiale dovrà avere una durabilità dichiarata in accordo all'Annesso B non inferiore a 100 anni in terreni naturali con 

pH compreso tra 4 e 9 e temperatura del terreno inferiore a 25°C. 

Il materiale dovrà essere prodotto e distribuito da aziende operanti secondo gli standard della certificazione ISO 9001; 

tale cerificato dovrà essere sottoposto alla D.L. preventivamente alla fornitura. 

 
Interventi anti erosione con georete 

La georete tridimensionale per interventi anti-erosivi dovrà essere in filamenti di nylon altamente aggrovigliata con 

lunghezze molto elevate di filo per m2 di superficie della rete associabili ad un elevata capacità di trattenimento del 

terreno.  

I tipi di polimeri utilizzati per la realizzazione delle georeti sono il nylon, polipropilene e polietilene, il materiale principe 

è il Nylon in quanto rispetto ad altri materiali consente di avere delle buone resistenze meccaniche sia dei fili singoli che 

del manufatto, caratteristiche si mantengono per un ampio intervallo di temperatura (–30 ÷ +100 °C). 

Le buone caratteristiche meccaniche della materia prima utilizzata, consentono inoltre di avere dei diametri dei fili molto 

limitati realizzando quindi delle strutture molto aggrovigliate (fino 2.400 m di filo per m2 di georete) aventi comunque 

un peso molto limitato. 

 

Sistema geocomposito antierosivo preaccoppiato R.E.C.S. - COCCO 700 in rete metallica e biorete tessuta in cocco 

Consolidamento e protezione antierosiva superficiale di versanti mediante fornitura e posa di: 

- Geocomposito costituito da rete metallica a doppia torsione filo mm 2,70 maglia cm 8x10 protezione ZN.AL, accoppiata 

meccanicamente per punti ad una biorete tessuta 100% fibra di cocco a maglia aperta di massa areica 700gr/mq. 

- Chiodature perimetrali di ancoraggio in sommità ed al piede idonee alle caratteristiche del versante 

- Picchettatura e aderenza in scarpata 

- Idrosemina potenziata 

Lavorazioni addizionali per rinforzo corticale: 

- Chiodature ripartite e puntuali in parete con sistema di fissaggio al terreno idoneo alle caratteristiche del versante 

- Piastre di aderenza e ripartizione 

- Funi d’orditura e di rinforzo 

Tipologia di geocomposito antierosivo applicato: La rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10, 

tessuta con trafilato di ferro, avente un diametro pari a 2,70 mm e galvanizzazione con lega eutettica di Zinco-Alluminio 

(5%) in accordo con le “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e all’utilizzo di prodotti in rete 

metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., nel Settembre 2013. 
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L’adesione della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sei volte attorno ad un 

mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non si crepi e non si sfaldi sfregandolo con le dita. La 

galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente anidride solforosa 

(SO2) secondo la normativa UNI EN ISO 6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28 cicli. 

La biorete tessuta 100% fibra di cocco a maglia aperta avrà una massa areica minima pari 700 gr/mq (EN ISO 9864), 

resistenza a trazione longitudinale pari a 20,0 kN/m (EN ISO 10319), resistenza a trazione trasversale pari a 9kN/m (EN 

ISO 10319) e grado di copertura superiore al 60%. 

I punti di assemblaggio dovranno essere di tipo metallico, inoltre dovranno essere posti uniformemente al fine di 

garantire una adesione il più corretta possibile fra rete e biorete, nella misura di almeno 3 punti metallici per mq. Prima 

della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Appaltatore dovrà consegnare alla D.L. il 

relativo certificato di collaudo e garanzia rilasciato in originale, in cui specifica il nome del prodotto, la Ditta produttrice, 

e le quantità fornite; in assenza di ciò, la D.L. darà disposizioni circa il prelievo di campioni per verificare il rispetto delle 

normative enunciate. 

Il geocomposito verrà fornito in rotoli di dimensioni m 2,00 di larghezza x m 50 di lunghezza. 

Operazioni preliminari: 

Le superfici da trattare, nonché la sommità e il piede per l’ancoraggio, dovranno essere liberate da radici, pietre ed 

eventuali masse pericolanti al fine di regolarizzare la zona di intervento e mettere in sicurezza le maestranze che operano 

in parete. Gli eventuali vuoti, purché di ridotta estensione e profondità, andranno saturati in modo da ottenere una 

superficie il più possibile uniforme affinché il geocomposito possa adagiarsi perfettamente al terreno. Particolare 

attenzione andrà rivolta alle ceppaie di maggiori dimensioni, la cui asportazione può rivelarsi controproducente, 

destabilizzando masse altrimenti stabili. 

Stesa in parete: 

Il geocomposito verrà steso srotolandolo dall’alto verso il basso, lungo le linee di massima pendenza, oppure in senso 

longitudinale lungo le curve di livello, in conformità con le geometrie prevalenti e le specifiche progettuali e operative. 

Dopo la stesa i teli dovranno essere collegati tra loro con idonee cuciture. La giunzione tra i teli andrà realizzata formando 

una “falsa maglia”, accoppiando cioè tra loro due mezze maglie adiacenti ed utilizzando la doppia torsione avvolta al 

filo di bordatura come punto preferenziale di legatura. Le legature con tali punti andranno realizzate in ragione di 1 ogni 

15-20 cm. ed eseguite con filo raddoppiato con diametro 2,20 mm avente le stesse caratteristiche produttive di quello 

della rete. Si avrà inoltre cura di utilizzare la cimosa in cocco per una perfetta copertura delle zone di giunzione ai margini 

dei teli. Il fissaggio alla superficie della scarpata avverrà mediante ancoraggi costituiti da spezzoni di acciaio, Ø=8mm 

piegati a cambretta o “manico di ombrello”, di lunghezza 50-70 cm in relazione alla consistenza e profondità del 

substrato, impiegati con densità di 0,5 picchetti al metro quadrato o comunque come disposto dalle indicazioni 

progettuali o dalla D.L. Il geocomposito verrà bloccato su tutto il perimetro mediante ancoraggi in barra d’acciaio tipo 

B450C (ex FeB44k) ad aderenza migliorata con testa filettata, completa di golfaro passacavo, con diametro Ø=24mm 

con lunghezza minima di 1,5 metri, in ragione di 1 ogni 2 metri lineari. Le barre saranno collocate all’interno di fori 

realizzati in parete mediante strumentazione di perforazione tipo Martello Fondo Foro di diametro minimo Ø = 41 mm. 

Le barre saranno cementate mediante iniezione con boiacca antiritiro dosata a 600kg di cemento 425 (RCK≥25 MPa) per 

metro cubo di impasto, avendo cura di realizzare successive iniezioni ripetute fino a perfetta saturazione del foro. Oppure 

l’ancoraggio perimetrale potrà essere effettuato, in presenza di terreni sciolti, mediante barre autoperforanti con 

diametro Ømin=28mm ed identica configurazione. All’interno dell’occhiello passacavo del golfaro in testa alle barre 

d’acciaio, verrà passata la fune d’acciaio perimetrale in trefolo di acciaio zincato con anima metallica con diametro 

Ø=16mm, tipo 133 fili (carico rottura minimo kN 168, peso 0,974 Kg/ml; norme DIN 2078) con classe di resistenza 1770 

N/mm2 e carico di rottura 168 kN (DIN 3060). Intorno alle funi perimetrali così realizzate, verrà ripiegato un lembo di 

rete, in sommità ed al piede, per una lunghezza minima di 40-50 cm. Il risvolto della rete su se stessa, verrà fissato 

mediante cuciture eseguite con filo raddoppiato, utilizzando preferenzialmente le doppie torsioni della rete, avente le 

stesse caratteristiche produttive di quello della rete e con diametro pari a 2,20 mm. Idrosemina: Il sistema viene 

completato mediante una idrosemina potenziata, realizzata in uno o più passaggi, eseguita con idonea macchina 

idroseminatrice, composta da miscela di acqua, sementi, concimi, sostanza organica e miscela di fibre vegetali "Mulches". 

La dose di sementi scelte certificate per provenienza e germinabilità (graminacee e leguminose) in condizioni normali 

sarà di almeno 30/40 gr./mq.; la concimazione di base con prodotto organo-minerale bilanciato e microelementi, sarà 

di almeno 200 gr./mq.; il colloide ad alta viscosità di origine naturale, sarà di ca. 15 gr./mq per pendenze fino a 1,5:1; il 

mulch, composto dal 100% di fibra vergine di legno, (lunghezza di 10 mm min. sul 25% del totale) sfibrate termicamente, 

sarà di ca. 250 gr.  

Lavorazioni addizionali per rinforzo corticale  
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Chiodature addizionali di rinforzo: A discrezione della D.L. ed in relazione alle specifiche progettuali, in presenza di forti 

inclinazioni e/o spessore di coltre importanti, il geocomposito verrà rinforzato tramite realizzazione di reticolo di 

chiodatura in parete (raster) tipo 3x3 metri oppure tipo 6x3 metri, mediante ancoraggi in barra d’acciaio tipo B450C (ex 

FeB44k) ad aderenza migliorata con testa filettata, completa di golfaro passacavo, con diametro Ø=24mm con lunghezza 

variabile tra 1 metro e 6 metri, completi di accessori (dado di chiusura di testa e piastra di ripartizione di dimensioni 

minime 15x15cm. e spessore minimo di 8mm). Le barre saranno collocate all’interno di fori realizzati in parete mediante 

strumentazione di perforazione tipo Martello Fondo Foro di diametro minimo Ø = 41 mm. Le barre saranno cementate 

mediante iniezione con boiacca antiritiro dosata a 600kg di cemento 425 (RCK≥25 MPa) per metro cubo di impasto, 

avendo cura di realizzare successive iniezioni ripetute fino a perfetta saturazione del foro. Il raster di chiodatura prescelto 

(tipo 3x3 oppure 6x3) andrà realizzato tenendo conto della morfologia della parete, avendo cura di sfruttare il più 

possibile le concavità e le rientranze, come punti preferenziali di applicazione della chiodatura, anche a scapito della 

regolarità geometrica del raster. Oppure la chiodatura potrà essere effettuata, in presenza di terreni sciolti, mediante 

barre autoperforanti con diametro Ømin=28mm ed identica configurazione.  

Reticolo corticale: In aggiunta al sistema di rinforzo corticale, se richiesto dalla D.L. e dalle specifiche progettuali verrà 

posto in opera un reticolo di funi di contenimento ad orditura romboidale, secondo il raster di chiodatura, realizzato con 

funi in trefolo di acciaio zincato con anima metallica con diametro Ø=14mm, tipo 133 fili (carico rottura minimo kN 

129,5, peso 0,746 Kg/ml; norme DIN 2078) con classe di resistenza 1770 N/mm2 e carico di rottura 168 kN (DIN 3060). 

La fune verrà fatta passare in corrispondenza degli incroci all’interno dei golfari passacavo o al di sotto delle piastre di 

ripartizione, verrà tesata e bloccata con relativi morsetti. 

 

Rete metallica a doppia torsione 

Rete zincata in filo metallico tipo C ricotto del diam. di 3,0 mm in maglia esagonale 80x100 mm. Per le specifiche tecniche 

del filo d’acciaio impiegato per le costruzioni delle reti metalliche si è fatto riferimento alla Normativa UNI ed EN riportata 

in Appendice e richiamata, ove rilevante, negli specifici paragrafi del presente testo, nonché alle “Linee Guida per la 

certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” della Presidenza 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

Caratteristiche del filo di acciaio 

Il filo di acciaio impiegato per le costruzioni delle reti deve essere del tipo a basso tenore di carbonio costituito da 

vergella utilizzata nei processi di trafilatura a freddo di cui alla UNI-EN 10016-2. Il filo deve avere al momento della 

produzione una resistenza a trazione compresa fra i 350 ed i 550 N/mm2 ed un allungamento minimo a rottura superiore 

o uguale al 10%. Per la tolleranza ammesse sui valori del diametro del filo, per i limiti di ovalizzazione ed altre 

caratteristiche tecniche si può fare riferimento alle indicazioni della UNI-EN 10218-2. A titolo di riferimento, vengono di 

seguito riportati i diametri nominali standard del filo attualmente disponibili insieme ai valori delle tolleranze ammesse 

su ciascun diametro nel caso che il filo sia stato sottoposto unicamente ad un trattamento di protezione galvanica. In 

grassetto sono individuati i diametri richiesti dalla D.L. per l’esecuzione delle opere in appalto. 

 

Diametro mm (*)  Tolleranza mm 

2,2  ±0,06 

2,4  ±0,06 

2,7  ±0,06 

3,0  0,07 

2,7  0,07 

3,0  0,07 

3,4  0,07 

3,9  0,07 

(*) Valori riferiti alla classe T1 della norma UNI-EN 10218-2 

 

Caratteristiche del rivestimento protettivo 

La protezione del filo dalla corrosione, non potendo essere di fatto associato ad un sovraspessore di tipo sacrificale a 

causa del suo piccolo spessore iniziale, deve essere affidato ad un rivestimento appartenente alle seguenti consolidate 

tipologie: 

- Rivestimenti con forte zincatura; 

- Rivestimento con leghe di Zinco-Alluminio 5% terre rare; 
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- Rivestimenti in materiali organici polimerici. 

Ad ogni tipo di rivestimento compete in generale una diversa vita operativa in relazione ai caratteri di impiego ed alle 

diverse condizioni ambientali così come descritte nel DM 17/01/2018. 

Per le caratteristiche dei diversi tipi di rivestimento protettivo con zinco o leghe di zinco, può essere fatto riferimento a 

quanto previsto dalla norma UNI EN 10223-3 ed a quelli prescritti per la Classe A della norma UNI EN 10244-2. Lo 

spessore minimo di entrambi i tipi di rivestimento deve essere rapportato al diametro nominale del filo secondo quanto 

indicato dalla stessa norma UNI EN 10224-2 

e riportato nella seguente Tabella. 

 

Diametro (mm)  Ricoprimento minimo (gr/m2) 

2.0  215 

2.2  230 

2.4  230 

2.7  245 

3.0  255 

3.4  235 

3.9  275 

 

Caratteristiche geometriche della rete metallica a doppia torsione 

Per la denominazione della maglia tipo, le dimensioni e le relative tolleranze, può essere fatto riferimento alle specifiche 

della norma UNI EN 10223-3 e rappresentate nella seguente tabella che si riferisce alle reti standard disponibili in 

commercio. 

 

Denominazione 

Tipo 

Diametro nominale 

D (mm) 

Tolleranze (mm) 

6x8 60 Da 0mm a +8mm 

8x10 80 Da 0mm a +10mm 

 

Le combinazioni-tipo tra le dimensioni “D” della maglia e il diametro del filo “d” con cui questa è 

costituita generalmente impiegate sono di seguito riportate: 

 

 
 

Per ciascuna applicazione la combinazione tra diametro della maglia “D” e quello del filo “d” deve essere comunque 

univocamente individuata e il diametro del filo non può essere indicato come “superiore a” o “non inferiore a” o messo 

in alternativa tra due o più valori. Il filo di bordatura laterale di tratti di rete e di quello dei singoli elementi di strutture 

scatolari (gabbioni e materassi metallici) deve avere un diametro maggiore di quello costituente la rete stessa, secondo 

quanto riportato dalla norma UNI EN 10223-3 e di seguito richiamato. 

 

Diametro del filo della rete (mm)  Diametro minimo del filo di bordatura (mm) 

2,2  2,7 

2,7  3,4 
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3,0  3,9 

 

Resistenza a trazione della rete metallica a doppia torsione 

Il valore della resistenza a trazione della rete metallica assume valori differenti in funzione delle diverse combinazioni tra 

dimensioni della maglia e diametro del filo. Il valore indicativo della resistenza caratteristica nominale da adottare nelle 

diverse applicazioni è rappresentato nella seguente tabella. 

 

Tipo di opera  Resistenza caratteristica a trazione nominale (kN/m) 

Opere di sostegno e difesa idraulica  50 

Materassi metallici  37 

Opere in terra rinforzata 35 

Opere paramassi  50 

 

Valori diversi possono essere comunque assunti per applicazioni speciali, purché giustificate in funzione delle condizioni 

di installazione e del livello di sicurezza specificatamente richiesta. 

Ai valori di resistenza caratteristica a trazione devono essere associati valori di “rigidezza” per le applicazioni in cui le 

prestazioni dipendono dalla deformabilità della rete, quali in particolare reti paramassi e per i rinforzi di rilevati strutturali 

in terra armata.  

 

Indicazioni sulla vita utile dei prodotti e delle opere 

A ciascuna applicazione deve essere associato un tempo di vita utile, inteso, in accordo con la definizione data nel D.M. 

17/01/2018, come il periodo di tempo durante il quale l'opera mantiene, con interventi di manutenzione programmata, 

prestazioni compatibili con i requisiti essenziali richiesti. Alla vita utile così definita devono essere adattati i criteri di 

progetto con particolare riferimento a quelli della rete e dei sistemi di protezione dalla corrosione dei fili metallici. 

In generale la vita utile di un’opera dovrà essere riferita anche alla possibilità che per essa siano consentiti o meno 

sostituzioni di componenti o ripristini con operazioni di manutenzione ordinaria, nonché alle condizioni di aggressività 

ambientali. Uno schema di riferimento per il rispetto della prima condizione può essere ricavato dal seguente prospetto. 

 

Tipo di opera vita utile (minima) 

Opere caratterizzate paramassi)da media difficoltà di manutenzione (es. reti  25 anni 

Opere caratterizzate da componenti difficilmente sostituibili senza rifacimento 

totale (es. opere di sostegno, idrauliche)  

50 anni 

Elementi non ispezionabili né sostituibili (es. muri in terra rinforzata)  50 anni 

 

La scelta del materiale da adottare e della sua protezione dovrà derivare dalla combinazione tra i requisiti di vita utile 

richiesti dal tipo di opera come indicato nel precedente prospetto e dalla condizione di aggressività (bassa, media, alta) 

degli ambienti nella quale l’opera verrà inserita così come definiti nel D.M. 17.1.2018, secondo i criteri di seguito indicati: 

 
Valutazioni diverse potranno eventualmente essere fatte in relazione alla specifica applicazione della rete, purché si 

ottengano prestazioni e durabilità equivalenti. 

In ambienti dove è potenzialmente prevista la presenza di correnti vaganti, ad esempio in prossimità di impianti, linee 

ferroviarie e/o di campi di dispersione elettrica, è opportuno adottare un livello di protezione massima, anche mediante 

uso di rivestimento polimerico, a meno di specifiche verifiche di dettaglio della particolare situazione in esame. 

 

Controlli di qualità 

Le reti metalliche a doppia torsione devono essere prodotte con un sistema di gestione della qualità del prodotto, che 

sovrintende al processo di fabbricazione del produttore, predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001.2015 

(controllo permanente della produzione in fabbrica) che deve assicurare il mantenimento della costanza e la affidabilità 

delle prestazioni indipendentemente dal processo di produzione, così come specificatamente richiamato nel citato DM 

17/01/2018. Per impieghi con alti requisiti di sicurezza (ad esempio opere di sostegno, in terra rinforzata, opere 
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paramassi) il sistema di gestione della qualità del prodotto, che sovrintende al processo di fabbricazione del produttore 

deve essere certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che 

opera in coerenza con le norme UNI EN 45012. 

Ciascuna fornitura deve essere accompagnata dal predetto certificato. Per gli altri impieghi strutturali il produttore deve 

presentare rapporti di prova relativi a tutte le caratteristiche sopramenzionate, effettuati da laboratori di cui all’art.59 del 

D.P.R. n.380/01 e con data di esecuzione non antecedente a 1 anno dalla consegna dei materiali. 

 

Documentazione di accompagnamento 

Ogni fornitura di materiale deve essere accompagnata dal “certificato di origine” rilasciato in originale, nel quale vengono 

specificati: 

 

 il tipo e nome commerciale del prodotto 

 descrizione del prodotto (identificazione, impiego previsto, ecc.); 

 condizioni particolari applicabili all'uso del prodotto (per esempio disposizioni per l'impiego del prodotto in 

determinate condizioni, ecc.); 

 le sue caratteristiche dimensionali e tecniche (dimensioni, maglia tipo, caratteristiche meccaniche e diametro del 

filo, tipo e quantità del rivestimento in zinco e/o lega di zinco, resistenza nominale della rete e riferimenti 

normativi) 

 il nome della Ditta produttrice 

 la Ditta a cui viene consegnato il prodotto 

 la località del cantiere e le quantità fornite 

 

Quando è prevista la certificazione del controllo di produzione in fabbrica (usi critici): 

 

 nome e indirizzo dell'ente autorizzato; 

 numero del certificato di controllo della produzione di fabbrica;  

 condizioni e periodo di validità del certificato, se necessario. 

 

Etichettatura 

Ciascun prodotto, nella confezione fornita dal produttore, deve chiaramente e costantemente essere riconoscibile 

attraverso idonea etichettatura dalle quale risultino, in modo inequivocabile, il riferimento all'Azienda produttrice, allo 

stabilimento di produzione ed al lotto di produzione, alle caratteristiche tecniche tipologiche e prestazionali del materiale 

e quanto altro previsto dal DM 17/01/2018. 

 

Accettazione - Prove di laboratorio sui materiali 

La accettazione dei materiali, oltre che alla verifica della completezza della documentazione di accompagnamento, può 

essere subordinata all’esito di prove specifiche su campioni di filo ed elementi di rete, secondo quanto previsto dal DM 

17/01/2018 relativamente ai materiali da costruzione. Le prove debbono essere eseguite in laboratori abilitati. Ai fini 

dell’accettazione i valori delle caratteristiche tecniche riscontrate nelle prove dovranno essere confrontati con quelli 

dichiarati dai produttori nella documentazione di accompagnamento. 

 

Prove sul filo metallico 

La prova di resistenza a trazione dei fili metallici prima della tessitura della rete deve essere eseguita secondo le 

indicazioni contenute nel paragrafo 3 della norma UNI EN 10218-1.  

 

Prove sui rivestimenti protettivi del filo 

I diversi tipi di rivestimento protettivo possono essere soggetti a prove di laboratorio sia per la verifica delle entità del 

trattamento eseguito (pesi, omogeneità della ricopertura e aderenza), sia per le prestazioni raggiunte (test di 

invecchiamento accelerato). In particolare per i rivestimenti con zinco e sue leghe possono essere eseguite le seguenti 

prove secondo le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-2:  

a) Verifica sulla quantità di ricoprimento. La verifica è basata sull’impiego del metodo volumetrico, con procedure 

riportate nel par 5 della citata norma UNI EN 10244-2. Nel caso in cui i campioni soggetti a prova siano prelevati dalla 

rete finita prima della installazione, le prescrizioni riguardanti la massa del rivestimento minima vengono ridotte del 5%, 

in base a quanto specificamente indicato nel paragrafo 6.4 della UNI EN 10223-3.  
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b) Verifica sull’aderenza del rivestimento Il controllo dell’aderenza del rivestimento deve essere eseguito avvolgendo il 

filo su un mandrino avente diametro pari a 4 volte il diametro del filo, con procedure conformi a quanto previsto dal 

paragrafo 4.2.5 della UNI EN 10244-2. Ad avvolgimento avvenuto non si debbono verificare screpolature del 

rivestimento.  

c) Uniformità del rivestimento La verifica della uniformità del rivestimento, ovvero della sua centratura sul filo sono 

condotte mediante immersione dei campioni in una soluzione di solfato di rame, secondo le procedure previste dalle 

norme UNI EN 10244-2 ed UNI EN 10223-3. La determinazione dell’uniformità del rivestimento viene valutata in funzione 

dell’apparire evidente di tracce di rame, provenienti dalla soluzione tampone che si sostituiscono allo zinco sull’acciaio 

del filo. Ciascuna tipologia di prova sopracitata dovrà essere eseguita almeno su n. 5 campioni di filo. 

d) Test di invecchiamento accelerato I fili devono essere sottoposti all’origine ad un test di invecchiamento accelerato in 

ambiente contenente anidride solforosa SO2 (0,2 l/ciclo) su campioni di rete sottoposti preliminarmente a prova di 

trazione secondo il punto 5.3 effettuata al 50% del carico di rottura nominale in conformità alle norme UNI-EN-ISO 6988. 

Si deve eseguire un numero minimo di 28 cicli consecutivi al termine dei quali il rivestimento non deve presentare tracce 

evidenti di corrosione. Per quanto riguarda i rivestimenti organico polimerici, le caratteristiche fisico meccaniche del 

polimero base con cui è costituito il rivestimento, dopo un’esposizione continua ai U.V. di 4000 ore, non potranno variare 

più del 25%. Per la rete plasticata costituente i vari prodotti finiti dovrà essere verificato che durante le prove di trazione, 

fino al un carico corrispondente al 50% di quello di rottura nominale, non si verifichino rotture localizzate del rivestimento 

polimerico nelle torsioni della rete stessa. Prove sulla rete metallica Per la misura della resistenza a trazione della rete 

metallica si possono usare campioni aventi una larghezza minima pari a 8 volte la larghezza “D” della singola maglia ed 

una lunghezza minima tra le attrezzature di immorsatura della rete pari ad una lunghezza di maglia intera (definendo 

come lunghezza di maglia intera una porzione di rete contenente due doppie torsioni successive 

complete). 

 

Prescrizioni per il collaudo 

Il collaudo di manufatti o dispositivi basati sull’impiego di reti metalliche, in aggiunta a quanto specificatamente previsto 

dal Regolamento di cui al DPR 207/2010 e dal DM 17/01/2018, deve in tutti i casi comprendere la verifica della conformità 

e della completezza della documentazione e delle certificazioni previste nella presente linea guida. Queste potranno 

essere verificate sulla base anche di eventuali prove di controllo sul filo e sulla rete sopra richiamate. 

Per quanto riguarda il collaudo di materassi a rete metallica, di opere di sostegno in gabbioni o in terra rinforzata, il 

collaudo dovrà riferirsi anche alla rispondenza alle indicazioni di progetto in merito al pietrame di riempimento e della 

terra interposta, delle loro modalità di posa in opera e di compattazione nonché dei collegamenti tra elementi diversi. A 

tale scopo è pertanto da considerare buona norma quella di prevedere che il Collaudo venga svolto in corso d’opera. Il 

collaudo di reti paramassi, deve essere esteso a quello delle funi di rinforzo e collegamento e dei chiodi e dei tiranti di 

ancoraggio per i quali dovrà essere acquisita, analogamente a quanto fatto per la rete, la documentazione di 

accompagnamento. Per il collaudo dei chiodi e degli ancoraggi si dovrà fare riferimento alle procedure previste dal DM 

17/01/2018. 

 

Indicazioni specifiche di Capitolato 

Qualora non specificatamente comprese negli elaborati grafici di progetto o nella descrizione dei prezzi per la stima 

delle opere, i materiali e la loro messa in opera dovrà avvenire in conformità alle seguenti specifiche indicazioni: 

Riferimenti Normativi 

(1) Nuove norme tecniche per le costruzioni - DM 17 gennaio 2018 

(2) Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici n. 2078 del 27/8/1962 – Norme da inserire nei Capitolati di lavori idraulici per 

la zincatura dei gabbioni di filo di ferro per difese e sistemazioni montane 

(3) UNI EN 10223-3 – Fili e prodotti trafilati di acciaio per recinzioni – Reti di acciaio a maglie esagonali per impieghi industriali – luglio 

1999 

(4) UNI EN 10016-2 – Vergella di acciaio non legato destinata alla trafilatura e/o alla laminazione a freddo– 

(5) Prescrizioni specifiche per vergella per impieghi generali 

(6) UNI EN 10218-2 – Filo di acciaio e relativi prodotti – Generalità – Dimensioni e tolleranze dei fili – luglio 1997 

(7) UNI EN 10244-2 – Fili e prodotti trafilati di acciaio – Rivestimenti metallici non ferrosi sui fili di acciaio – 

(8) Rivestimenti di zinco o leghe di zinco – marzo 2003-09-11 

(9) UNI EN 10218-1 – Filo di acciaio e relativi prodotti – Generalità – Metodi di prova 

(10) UNI EN 10245-2 – Fili e prodotti trafilati di acciaio – Rivestimenti organici sui fili di acciaio – Fili rivestiti in PVC 

(11) EN 10245 – Steel wire and wire products – Organic coatings on steel wire – Part 3: PE coated wire 
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(12) UNI EN ISO 6988 – Rivestimenti metallici ed altri rivestimenti non organici – Prova con anidride solforosa con condensazione 

generale di umidità 

(13) Commissione Europea – Linea Guida F – Durability and the construction productive directive (Revisione agosto 2002) 

(14) Ground investigation and earthworks – procedures for geotechnical certification – Department of the Environment Transport and 

the Regions, Highways Agency – UK 

(15) British Standard BS 8006:1995 – Code of practice for strengthened/reinforced soils and other fills 

(16) UNI 10006/2002 – Costruzione e manutenzione delle strade. Tecniche di impiego delle terre Ground investigation and earthworks 

– procedures for geotechnical certification – Department of the Environment Transport and the Regions, Highways Agency – UK 

(17) Linee guida per i capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a verde – Ministero dell’ambiente – 

Servizio valutazione impatto ambientale, informazioni ai cittadini e per la relazione sullo stato dell’ambiente – 1997 

(18) Ente Nazionale per le Strade – La protezione del corpo stradale contro la caduta massi – Gruppo Tecnico per la sicurezza stradale 

– aprile 2001. 

(19) Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” della 

Presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. – 2013 

 
Ancoraggi passivi con barre di acciaio B450C 

Gli ancoraggi passivi sono di lunghezza di 3,00 m e diametro non inferiore a 24,0 mm (nominale), completi dei relativi 

manicotti di giunzione. L’ancoraggio è completato da una testa costituita dal dispositivo di bloccaggio e dalla piastra di 

ripartizione. Le tecniche di perforazione e le modalità di connessione al terreno dovranno essere definite in relazione alla 

natura dei materiali da attraversare e delle caratteristiche geologiche locali. L’ambiente sarà da considerarsi aggressivo 

nei riguardi del cemento impiegato nella realizzazione della miscela 

d’iniezione nei casi in cui si verifichi una delle seguenti condizioni, l’accertamento delle quali deve intendersi a carico 

dell’Impresa: 

- il grado idrotimetrico del terreno di falda risulti < 3° F; 

- il valore del pH dell’acqua risulti < 6; 

- il contenuto in CO2 disciolto nell’acqua risulti > 30 mg/l; 

- il contenuto in NH4 disciolto nell’acqua risulti > 30 mg/l; 

- il contenuto in ioni Mg dell’acqua risulti > 300 mg/l; 

- il contenuto in ioni SO4 dell’acqua risulti > 600 mg/kg di terreno secco; 

- i tiranti si trovino in vicinanza di linee ferroviarie o di altri impianti corrente continua non isolati e con 

potenze maggiori di 50 kW; 

- l’opera risulti situata a distanza < 300 m dal litorale marino. 

In ambiente aggressivo l’idoneità del tipo di cemento dovrà essere certificata dall’Impresa; il relativo utilizzo dovrà essere 

approvato dalla Direzione dei Lavori. 

Gli acciai impiegati nella realizzazione dei tiranti dovranno essere conformi alle norme del D.M. 1.4.1983 e successivi 

aggiornamenti, emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. I dispositivi di bloccaggio dovranno 

essere conformi alle disposizioni alle disposizioni dell’allegato “B” della Circolare Ministero LL.PP. 30.6.1980 ed eventuali 

successivi aggiornamenti. Le miscele d’iniezione, confezionate mediante turbomescolatore, saranno a base di cemento, 

aventi la seguente composizione: 

- cemento d’altoforno o pozzolanico: kg 100; 

- acqua: kg 40-45; 

- filler calcareo o siliceo: kg 0 –30; 

- bentonite: kg 0-4; 

- additivi anticorrosione e antiritiro; 

- eventuali additivi fluidificanti e acceleranti. 

Il cemento dovrà presentare contenuto in cloro < 0,05% in peso e contenuto totale di zolfo da solfuri <0,15% in peso. 

L’acqua dovrà essere conforme alla norma UNI 7163 dell’aprile 1979 e s.m.i... Il filler dovrà presentare un passante al 

setaccio n. 37 della serie UNI n. 2332 (apertura 0,075 mm) < 3% in peso. Gli additivi non dovranno essere aeranti. Le 

caratteristiche della miscela, controllate periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere le seguenti: 

- fluidità Marsh da 10” – 35”; 

- essudazione < 2%; 

- resistenza a compressione a 28 gg . > 250 kg/cmq. 

Le prove di fluidità ed essudazione dovranno essere eseguite a cura e spese dell’Impresa all’inizio di ciascuna giornata 

lavorativa. Se, in occasione di tali controlli, anche solo una delle due prove non fornisse risultati conformi a quanto 

prescritto, le iniezioni dovranno essere sospese e potranno riprendere solo dopo la confezione di una nuova miscela 
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dalle idonee caratteristiche. Dovrà, inoltre, essere eseguito il controllo della resistenza a compressione della miscela 

mediante un prelievo e una successiva prova di compressione per ogni tirante. Le prove per il controllo della resistenza 

a compressione delle miscele dovranno essere eseguite a cura e spese dell’Impresa, presso Laboratori Ufficiali. 

La miscela dovrà essere confezionata mediante mescolatori ad alta velocità di rotazione (> 20 giri/s). 

Le tolleranze ammesse per la realizzazione dei fori sono le seguenti: 

- il diametro dell’utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di progetto e non superiore del 10% 

di tale diametro; 

- la lunghezza totale di perforazione dovrà risultare L=3,00 mt. come al progetto, salvo diversa mindicazione della 

Direzione dei Lavori; 

- la variazione d’inclinazione e di direzione azimutale non dovrà discostarsi di più di 2°; 

- la posizione della testa foro non dovrà discostarsi più di 10 cm dalla posizione di progetto. 

La perforazione, del diametro non inferiore a 50 mm, potrà essere eseguita a rotazione o a rotopercussione mediante 

perforatrice idraulica. Il foro dovrà essere rivestito nel caso che il terreno sia rigonfiante o non abbia coesione sufficiente 

ad assicurare la stabilità delle pareti durante e dopo la posa delle armature. In roccia si rivestirà il foro nel caso in cui 

l’alterazione o le fessurazioni della roccia siano tali da richiederlo, per assicurare la stabilità delle pareti durante, e dopo 

la posa delle armature e quando la natura della roccia sia tale da far temere la formazione di spigoli aguzzi lungo le 

pareti del foro, suscettibili di danneggiare le guaine di protezione. Il fluido di perforazione potrà essere acqua, aria, una 

miscela di entrambi, oppure, unicamente per terreni sciolti, un fango di cemento e bentonite. 

L’impiego di aria non è consentito in terreni incoerenti sotto falda. Al termine della perforazione si dovrà procedere al 

lavaggio del foro con acqua o aria. In base alle indicazioni emerse nel corso dell’esecuzione dei tiranti preliminari di 

prova, e comunque in presenza di falde artesiane e di terreni particolarmente permeabili, l’Impresa dovrà provvedere a 

sua cura e spese, a preventive iniezioni d’intasamento all’interno del foro con miscele e modalità approvate dalla 

Direzione dei Lavori. Nel caso di armature a barre, per le quali l’assemblaggio è fatto in opera, le operazioni di 

assemblaggio dovranno essere eseguite da personale esperto ed essere effettuate via che la barra viene infilata nel foro, 

avendo cura che il collegamento dei vari tronchi, mediante manicotti di giunzione, avvenga secondo le modalità previste 

dal costruttore e che parallelamente le sigillature della eventuale guaina siano accuratamente eseguite. 

La posa in opera delle armature dovrà avvenire secondo modalità, approvate dalla Direzione dei Lavori, che ne assicurino 

il corretto posizionamento e l’efficacia della connessione al terreno.  

L’iniezione, avviene attraverso tubicini in PVC, che attraversano l’ancoraggio per tutta la sua lunghezza e garantiscono la 

diffusione della miscela, preferenzialmente, secondo le generatrici del tirante, favorendo una migliore aderenza delle 

armature al bulbo. L’iniezione avverrà mediante apposito condotto fino a rifluimento dal tubicino di spurgo. 

 
Funi in acciaio 

Si tratta di funi d'acciaio zincato (norme UNI ISO 10264-2, UNI ISO 2408- del diametro 12 mm negli incroci e di 12 mm 

sulle perimetrali (o diametri superiori come disposti dal progetto o dalla D.L.), aventi anima tessile con resistenza 

nominale dei fili elementari di acciaio non inferiore a 1770 N/mm2, con carico di rottura minimo di 149,5 kN. 

 
Canalizzazioni 

I tubi posti in opera con sottofondo in calcestruzzo di cemento secondo le prescrizioni della D.L. in relazione alla natura 

del terreno e dei diametri delle condotte, verranno sigillati tra loro con malta cementizia, allineati a regola d'arte e 

disposti su un piano inclinato con pendenza prescritta dalla D.L.  

Per la raccolta delle acque meteoriche verranno posti in opera dei chiusini prefabbricati con idoneo sifone e caditoie in 

ghisa 

 

Tubazioni in genere 

Le tubazioni in genere dovranno avere le caratteristiche del tipo e delle dimensioni prescritte, evitare se possibile gomiti, 

risvolti bruschi, giunti e cambiamenti di sezione non giustificati, essere collocate in modo da non ingombrare ed essere 

facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza di sifoni e giunti ecc. 

Le tubazioni per gli scarichi dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie senza, dar luogo ad 

ostruzioni, depositi od altri inconvenienti. 

Qualora si fosse in presenza di tubazioni soggette a pressione, queste dovranno sopportare una pressione di prova 

uguale ad 1.5-2 volte la pressione di esercizio secondo le indicazioni della D.L. Circa la tenuta esse dovranno essere 

provate prima della loro copertura e messa in funzione con l'impresa tenuta ad eseguire tutte le eventuali riparazioni. 
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Tubazioni in pvc rigido 

Le tubazioni ed i raccordi in PVC rigido per le rispettive classi di appartenenza e di applicazione, dovranno essere 

conformi per tipo, dimensioni e caratteristiche, e dovranno soddisfare ai metodi di prova generale indicata dalla 

normativa UNI esistente UNI 7447 – 75) ovverosia in difetto alle vigenti norme ISO o DIN. 

 

 
Tubi di cloruro di polivinile 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme U.N.I. 

7447-75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75; la Direzione dei Lavori, prima dell'accettazione definitiva, ha facilità di sottoporre 

presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle accennate norme. 

I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed inoltre dovranno essere muniti 

del “marchio di conformità” I . I . P. n. 103 U. N. I . 312 . 

 

Tubazioni in pead (polietilene ad alta densita’) 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti 

dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni I.I.P. 

Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari prescrizioni contenute 

nelle raccomandazioni I.I.P. 

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di conformità 

I.I.P. I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. Possono essere 

prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a  

caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre 

eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. Per le figure e le dimensioni 

non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali di altri materiali purché siano 

idonei allo scopo. 

 

Tubazioni prefabbricate di calcestruzzo 

Le tubazioni prefabbricate saranno del tipo a sezione circolare delle dimensioni trasversali previste in progetto, in elementi 

della lunghezza di almeno metri 1,00 e forniti di base di appoggio. 

Saranno realizzati in impianti di prefabbricazione, mediante centrifugazione o vitrocompressione e successiva adeguata 

maturazione, atti a fornire un calcestruzzo di grande compattezza, con peso specifico di almeno 2,5 kg/dm3, avente 

resistenza alla compressione a 28 giorni di almeno 350 kg/cm2, misurata su provini cubici di 8 cm di lato effettuata 

la media dei tre migliori risultati sulla serie di quattro provini. 

La superficie interna dovrà essere perfettamente liscia, compatta, non intonacata né ritoccata e priva di qualsiasi porosità. 

L'Impresa dichiarerà presso quali impianti, propri o di altri produttori, intenda approvvigionarsi, affinché la Direzione 

Lavori possa prendere visione delle attrezzature di confezione e delle modalità di  manutenzione,  presenziare  

alla confezione e marcatura dei provini a compressione ogni qualvolta ritenga ciò necessario, dare il proprio 

benestare ai manufatti proposti, prelevare i campioni di tubazioni che saranno depositati presso l'Amministrazione. 

Tutta la fornitura dovrà corrispondere ai campioni depositati e dovrà presentare una stagionatura pari ad almeno 28 

giorni a temperatura di 15 

°C in ambiente umido. I pezzi speciali per curve ed immissioni dovranno essere in un solo pezzo, di calcestruzzo delle 

medesime caratteristiche ma tassativamente dosato a 400 kg del legante per mc di impasto costipato. 

Dovranno essere forniti perfettamente lisciati e stagionati e privi di cavillature, fenditure, scheggiature, od altri difetti. 

Inoltre dovranno possedere, quando necessario, il vano per l'innesto di fognoli del diametro inferiore. 

 

Calcestruzzo 

Il calcestruzzo impiegato per l' esecuzione  delle strutture sarà di classe  di resistenza minima come previsto dagli 

elaborati grafici di progetto (il primo dei valori rappresenta fck (valore caratteristico di resistenza cilindrica a 

compressione uniassiale misurata su provini  di diametro 150 mm. e altezza 300 mm) e il secondo Rck, (valore 

caratteristico di resistenza cubica a compressione uniassiale misurata su provini  cubici di  spigolo 150 mm.) ambedue 

espressi N/mm2),  di classe di consistenza S4 (abbassamento al cono di Abrams). 

Le componenti del calcestruzzo (leganti, aggregati, acqua di impasto, additivi, aggiunte) impiegate per garantire le classi 

di resistenza, consistenza e di esposizione previste in progetto devono essere conformi alle prescrizioni contenute nel 

Paragrafo 11.2.9 delle NTC 2018.  
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Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo, che sarà controllata dal Direttore dei Lavori.  

 

Barre e reti elettrosaldate b450c per calcestruzzo armato 

È ammesso esclusivamente l’impiego di acciaio laminato a caldo ad alta duttilità del tipo B450C,  ad aderenza migliorata, 

saldabile, qualificato. L’acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o 

rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) 

o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili in opera. 

La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione Lavori; 

- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al § 11.3.1.7 delle NTC 2018. 

Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata di nervature 

o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentarne l’aderenza al 

conglomerato cementizio. 

Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. I 

tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature. Per le reti ed i tralicci 

costituiti con acciaio per cemento armato B450C gli elementi base devono avere diametro Ø che rispetta la limitazione: 

6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm. Il rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci deve essere: Ø  min / Ø Max  ≥0,6 .  

I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 15630-2:2004 

pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro maggiore sulla tensione di 

snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del nodo, va controllata e certificata dal 

produttore di reti e di tralicci.  

In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono avere le stesse caratteristiche. Nel caso dei 

tralicci è ammesso l’uso di staffe aventi superficie liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili. 

La produzione di reti e tralicci elettrosaldati può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto nello stesso 

stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro stabilimento. 

Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, questi ultimi possono essere costituiti: 

a) da acciai provvisti di specifica qualificazione; 

b) da elementi semilavorati quando il produttore, nel proprio processo di lavorazione, conferisca al semilavorato le 

caratteristiche meccaniche finali richieste dalla norma. 

In ogni caso il produttore dovrà procedere alla qualificazione del prodotto finito, rete o traliccio, secondo le procedure 

di cui al punto 11.3.2.11 delle NTC. 

Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore della rete o del 

traliccio stesso. 

La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili con indicati 

tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto, ovvero da marchiatura supplementare indelebile. In ogni 

caso la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo annegamento nel calcestruzzo. 
 
Impermeabilizzazione per impalcati 

Si dovranno impiegare membrane Bituminose Armate per l'impermeabilizzazione di Impalcati di Ponte di Calcestruzzo 

e altre Superfici di Calcestruzzo soggette a Traffico conformi UNI EN 14695. I rotoli dovranno essere marcati CE. 

 

 

Opere a verde 

 

Materiali : prescrizioni generali 

Tutto il materiale edile, impiantistico e di arredo (es. pietre, mattoni, legname da costruzione, irrigatori, apparecchi 

di illuminazione, ecc.), il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) e il materiale vegetale (es. alberi, 

arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale, dovrà essere delle migliori qualità, 

senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è prescritto dal presente Capitolato, dal 

progetto e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall'impresa purché, a 

giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i materiali siano riconosciuti accettabili. L'impresa è obbligata a notificare, 

in tempo utile, alla Direzione Lavori la provenienza dei materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni. 
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L'impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non 

ritenute conformi dalla Direzione Lavori. 

L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la 

Direzione Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che 

si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese 

dell'impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato e dalle norme 

vigenti. In ogni caso l'impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione Lavori, resta 

totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 

L'impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei 

disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione. 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere le caratteristiche riportate nel presente VI capitolo: 

 

Materiale agrario 

Per materiale agrario s¡ intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio 

(es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa a dimora, alla cura 

e alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione. 

 

Terra di coltivo riportata 

L’apporto di terra da giardino si rende indispensabile per colmare le lievi depressioni del terreno, per formare le 

aiuole e per migliorare le caratteristiche del terreno inadatto alle colture che si vogliono praticare. Per terra da giardino 

si intende un terreno di medio impasto (proporzioni indicative: 22% argilla, 60% sabbia, 10% materie organiche, 8% 

calcare) prelevato dallo strato attivo di appezzamenti coltivati o prativi, esente da materiali sterili e grossolani 

(pietrame, frammenti di tufo, calcinacci e qualsiasi altro materiale inadatto alle colture) e da rizomi, bulbi, semi di 

piante infestanti. La terra da utilizzare sarà comunque sottoposta ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori 

che, nei casi ritenuti dubbi, potrà stabilire l’esecuzione di analisi chimiche, da effettuarsi a cura dell’Impresa, per 

stabilirne le principali caratteristiche fisiche e chimiche, nonché il contenuto in elementi utili, agenti patogeni o 

sostanze tossiche. La terra dovrà essere scaricata con le modalità e nel luogo indicato dalla Direzione dei Lavori, ed 

essere sparsa fino a raggiungere i piani di livello che saranno indicati da quest’ultima. La terra che dovrà servire per 

la formazione delle aiuole e per migliorare la terra inadatta alle coltivazioni, dovrà essere accuratamente scelta e 

provenire dallo strato più superficiale (non oltre 30 cm di profondità). Si richiederà anche una maggiore purezza della 

terra, che dovrà provenire possibilmente da terreni umiferi, con  una percentuale di materia organica superiore al 10%. 

 

Substrati di coltivazione 

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati 

in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si 

vogliono mettere a dimora. Si intendono per substrati organici di coltivazione quelli indicati negli Allegati tecnici. 

Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità,  tipo e caratteristiche dei contenuti. In 

mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non confezionati, l'impresa dovrà 

fornire, oltre ai dati sopra indicati, i risultati di analisi realizzate a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla 

Società Italiana della Scienza dei Suolo - 

S.I.S.S. per i parametri indicati da sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori. I substrati, una volta pronti per 

l'impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in proporzioni costanti all'interno della loro 

massa. I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, potranno contenere anche 

altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati, da sottoporre all'approvazione della Direzione 

Lavori. L'impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all'approvazione della Direzione Lavori la densità apparente e 

la capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde. 

 

Concimi minerali ed organici 

La fertilizzazione del terreno, se necessaria, può essere fatta col letame o con altre materie organiche e con 

concimi chimici, da interrarsi come il letame o da distribuire in copertura. Si dovrà avere l’avvertenza di non 

mescolare concimi incompatibili tra loro. E' buona precauzione mescolare i concimi soltanto al momento 

dell’impiego. Essi debbono inoltre presentarsi in confezioni sigillate con indicazione del produttore, della provenienza 

e delle informazioni necessarie al loro impiego. 
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Letame. – Si dovranno specificare la qualità del letame (di cavallo, di ovini o di bovini). Il letame dovrà essere ben 

maturo e non dovrà avere perduto le sostanze nutritive per avvenuto dilavamento o disseccamento. 

Concimi chimici – Gli eventuali apporti di concimi chimici dovranno essere effettuati con prodotti a basso 

impatto sull’ambiente, rispettando i dosaggi realmente efficaci senza inutili eccessi, ed in ottemperanza alle 

vigenti normative statali e regionali in materia. La Direzione dei Lavori si riserva di effettuare in qualunque momento 

controlli in merito. I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato 

secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i 

letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 

La Direzione Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta in volta in base alle analisi 

di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di 

manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 

 

 

Ammendanti e correttivi 

Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di 

modificare le caratteristiche fisiche dei terreno. Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o 

biologici capaci di modificare le caratteristiche chimiche dei terreno. In accordo con la Direzione Lavori si 

potranno impiegare prodotti con funzioni miste purché ne siano dichiarati la provenienza, la composizione e il 

campo di azione e siano forniti preferibilmente negli involucri originali secondo la normativa vigente . 

 

Pacciamatura 

Con pacciamatura si intende una copertura dei terreno a scopi diversi  (es. controllo infestanti, limitazione 

dell'evapotraspirazione, sbalzi termici, ecc.). 

I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di sintesi e dovranno essere forniti (quando si 

tratti di prodotti confezionabili) in accordo con la Direzione Lavori, nei contenitori originali con dichiarazione della 

quantità, dei contenuto e dei componenti. 

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Direzione Lavori si riserva la facoltà di valutare di volta in volta qualità 

e provenienza . 

 

Fitofarmaci 

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastici per dendrochirurgia,  ecc.) 

dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con l'indicazione della composizione e della 

classe di tossicità, secondo la normativa vigente. 

 

Pali di sostegno, ancoraggi e legature 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 

adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. 

I tutori dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore diametro. La 

parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di 100 cm circa, in alternativa, su autorizzazione della 

Direzione Lavori, si potrà fare uso di pali di legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili . 

Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio a terra 

dei tutori. 

Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze estetiche, ecc.) i pali 

di sostegno, su autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio 

muniti di tendifilo. 

Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur  consentendone 

l'eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di 

collari speciali o di adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con 

corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere 

necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 

 

Drenaggi e materiali antierosione 

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto 

indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità 
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e caratteristiche dei contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per 

essere approvati dalla Direzione Lavori prima dei loro impiego. Per i prodotti non confezionati la Direzione Lavori 

ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza . 

 

Acqua 

La fornitura di acqua di irrigazione per le piante è a cura dell’Appaltante qualora sia disponibile ed utilizzabile una 

rete idrica a distanza conveniente, di sua proprietà. In ogni altro caso resta a carico dell’Impresa anche la fornitura 

dell’acqua da impiegare. L’Impresa appaltatrice dovrà però assicurarsi riguardo alla qualità dell’acqua, in relazione 

alla eventuale presenza in essa di elementi tossici e nocivi, svolgendo, se del caso, a proprio carico le indagini 

necessarie. L’Impresa si farà inoltre carico delle eventuali opere mobili (provvisorie) di allacciamento alla rete idrica 

per gli impieghi dell’acqua durante la durata dei lavori. 

Per quanto riguarda l’impianto di irrigazione, l’Appaltante dovrà realizzare a sue cure e spese in un sito opportuno, 

da scegliersi a cura della Direzione dei Lavori, un pozzetto per la distribuzione dell’acqua (diffusore principale), 

collegato alla rete idrica, dotato di valvola di chiusura e contatore, tramite il quale si collegheranno i condotti 

dell’impianto di irrigazione. L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere 

sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

L'impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti dei Committente , sarà tenuta, su richiesta della 

Direzione Lavori, a verificare periodicamente per mezzo di analisi effettuate secondo le procedure normalizzate della 

Società Italiana di Scienza dei Suolo ~ S.I.S.S., la qualità dell'acqua da utilizzare e a segnalare le eventuali alterazioni 

riscontrate. 

Gli oneri relativi saranno a carico dei Committente. In caso contrario l'impresa provvederà a sua cura e spese al 

controllo periodico della qualità dell'acqua. 

Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per 

l'esecuzione dei lavoro. 

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 

22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. L'impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione 

Lavori. La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all'impresa appaltatrice, visite ai 

vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle non rispondenti 

alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, nell'Elenco prezzi e negli elaborati di progetto in quanto non 

conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga 

comunque adatte alla sistemazione da realizzare. Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie 

crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il 

regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie 

L'impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore 

estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. 

Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche contenute negli 

Allegati tecnici. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale 

resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica 

(genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. 

Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero 

di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al 

progetto o indicate nell'Elenco prezzi e nelle successive voci particolari. 

L'impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data in 

cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l'impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché 

queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga 

effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non 

subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso dei carico dei 

materiale soprastante. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno; il 

tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) 

dovrà essere il più breve possibile. 
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In particolare l'impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a 

dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 

 

 

Alberi 

Per piante in senso generale si intende tutto il materiale vivo di pronta utilizzazione, proveniente dai vivai 

appositamente autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato n. 987/31 e 269/73, con le successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Ai fini dei presente capitolato si definisce "astone" una pianta giovane la cui parte aerea da 1 a 2 anni di vita; la 

pianta ¬ costituita da un fusto dritto a portamento assurgente e da un apparato radicale in espansione, che abbia 

subito, salvo casi specificatamente indicati, almeno un trapianto, e che per la giovane età ancora non presenti il 

portamento e la conformazione tipiche della pianta adulta. 

Gli astoni degli alberi a portamento arbustivo hanno ramificazioni inserite su un unico asse principale ("frutice") 

con andamento dritto e assurgente, quelli dei cespugli possono avere anche diversi assi coetanei inseriti sul medesimo 

colletto. Sono definiti "alberi" le piante legnose la cui parte aerea (innestata o no) ha due o più stagioni vegetative 

(due o più anni d'età).  Tali piante sono ottenute per seme, talea, innesto, margotta o altre tecniche di moltiplicazione; 

esse sono provviste di ramificazioni uniformi ed equilibrate e di un buon apparato radicale che deve aver subito non 

meno di due trapianti. 

Lo sviluppo medio-elevato, se considerato relativamente alle potenzialità tipiche della specie e cultivar. Le ramificazioni 

sono inserite su un asse (fusto) dritto e assurgente. 

Gli interventi di potatura sulle ramificazioni determinano diversi tipi di forme di allevamento degli alberi: 

a forma libera - si riscontra in piante allevate rispettando le ramificazioni principali presenti lungo tutto l'asse, fino al 

colletto, se naturalmente presenti, senza sostanziale modifica dei modelli naturali di crescita. 

impalcata - si riscontra in piante allevate per particolari impieghi paesaggistici (viali, alberate) o  particolari produzioni 

(frutticoltura).  Esse sono allevate (potate o innestate) al fine di ottenere piante modificate nella struttura e nel 

modello naturale di crescita (impalcature di vario tipo), favorendo la presenza di un unico fusto principale, nudo 

fino all'altezza della prima impalcatura. L'operazione di impalcatura non deve aver compromesso la conformazione 

definitiva della pianta. 

L’impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione Lavori. 

La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare , contestualmente all’Impresa appaltatrice, visite ai vivai 

di provenienza allo scopo di scegliere e marcare le piante e di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche 

indicate nel presente Capitolato. 

L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data in 

cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 

Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, 

filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.) 

In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di 

qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni 

da sole, cause meccaniche in genere. 

La chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali 

e secondarie all’interno della stessa. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane e 

privo di tagli di diametro maggiore di tre centimetri. Esso si deve presentare normalmente e regolarmente 

sviluppato, privo di radici strappate o secche e comunque ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 

Sono definiti "esemplari" gli alberi di "pronto effetto", che presentano le caratteristiche estetiche e funzionali delle 

piante mature, particolari per pregio, dimensioni ed età. 

Il loro aspetto deve essere uniforme ed equilibrato, secondo i modelli di crescita della specie e della cultivar. 

Devono aver subito almeno 4 trapianti o zollature, nell'arco dei primi 6 periodi vegetativi, secondo la specie e 

cultivar; successivamente devono aver subito un trapianto ogni quattro anni. 

Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla di dimensioni proporzionate alla grandezza 

della pianta. 

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato 

radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. Se le piante sono state invasate 
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dopo un primo sviluppo in piena terra, queste dovranno essere fornite “franche di vaso”, ovvero con le radici che 

hanno “girato il vaso”, avendo superato il periodo critico del trapianto. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non 

zincato, ecc.) rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato 

con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 

Per la costituzione dei pane di terra si tiene presente che, generalmente, l'ampiezza deve corrispondere a 2,5-3 

volte la dimensione della circonferenza dei tronco rilevato a 1 00 cm dal colletto o a metà fusto per le essenze 

con sviluppo contenuto. 

In mancanza di specifiche legate ad esigenze particolari di progetto, l'altezza del pane di terra non deve essere 

inferiore ai 2/3 della misura dei diametro dei pane stesso; 

L’altezza del pane di terra (zolla) deve essere proporzionale al fusto e alla portata della chioma; modifiche possono 

essere però richieste in relazione al tipo di sviluppo dell'apparato radicale, (fittonante, espanso, fascicolato, superficiale). 

Per le conifere si suggeriscono, per la profondità della zolla, valori dal 12% al 20% dell'altezza totale. Gli alberi dovranno 

corrispondere alle richieste del progetto e dell’elenco prezzi secondo quanto segue: altezza dell’albero: distanza che 

intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

altezza d’impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto d’intersezione al fusto della branca principale 

più vicina; circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto; 

diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi 

dell’altezza totale per tutti gli altri alberi; 

per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto d’innesto, che non 

dovrà presentare sintomi di disaffinità. 

 

Arbusti e cespugli 

La parte aerea dell'albero a portamento arbustivo deve avere almeno due o più stagioni vegetative. 

Le piante possono provenire da seme, talea, innesto, margotta o da altre tecniche di moltiplicazione e devono 

essere provviste di un buon apparato radicale che deve aver subito non meno di due trapianti. 

Gli interventi di potatura sulle ramificazioni determinano tipi diversi di alberi a portamento arbustivo: a forma libera: si 

riscontra in piante allevate senza modifica sostanziale dei modelli di crescita naturali; 

impalcati: si riscontra in piante allevate per particolari impieghi paesaggistici o particolari produzioni (frutticoltura). 

Sono allevati o innestati al fine di ottenere, modificandone la struttura, effetti particolari (impalcature e forme di vario 

tipo). 

Arbusti e cespugli , qualunque siano le loro caratteristiche specifiche, non dovranno avere portamento “filato”, 

dovranno possedere un minimo di cinque ramificazioni alle base e comunque ben vestite dal basso, di pronto 

effetto. e presentarsi dell’altezza prescritta in progetto o in Elenco Prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a 

quella del fusto. Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; 

per le indicazioni riguardanti l’apparato radicale, l’imballo delle zolle, vale quanto esposto a proposito degli alberi. 

Nel caso che, successivamente al trasporto in cantiere, le piante non possano essere messe prontamente a dimora, 

risultano a carico dell’impresa tutti gli oneri relativi alla loro adeguata conservazione e protezione. In particolare, 

qualora si faccia riferimento a piante fornite a radice nuda, la conservazione in attesa di messa a dimora avverrà 

tramite la predisposizione di in sito idoneo (messa in tagliola). 

Durante le fasi di trasporto, scarico e maneggio a qualunque titolo delle piante andranno prese tutte le precauzioni 

atte ad evitare loro qualsiasi tipo di danno per mantenerne le migliori condizioni vegetazionali, provvedendo ad es., 

nel caso più semplice, se la stagione lo richiede, alle necessarie innaffiature. 

 

Piante tappezzanti 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buona capacità di copertura, garantita da 

ramificazioni uniformi. Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel 

substrato di coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso. 

 

Piante rampicanti, sarmentose e ricadenti 

Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere dell'altezza richiesta (dal 

colletto all'apice vegetativo più lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore secondo quanto 

prescritto nell’ Elenco Prezzi. 
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Piante erbacee annuali, biennali e perenni 

Le piante erbacee, annuali, biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state 

coltivate. Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva dei 

contenitore, e/o al diametro dello stesso. 

 

Piante bulbose, tuberose e rizomatose 

Le piante che saranno consegnate sotto forma di bulbi o di tuberi dovranno essere sempre della dimensione 

richiesta (diametro o circonferenza), mentre quelle sotto forma di rizoma dovranno presentare almeno tre gemme. I 

bulbi, i tuberi e i rizomi dovranno essere sani, turgidi, ben conservati ed in stasi vegetativa. 

Per le piante consegnate in contenitore varranno le norme prescritte agli articoli precedenti 

 

Piante acquatiche e palustri 

Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite imballate in contenitore o in cassette predisposte alle 

esigenze specifiche delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione fino al 

momento della messa a dimora . 

 

Sementi 

L'impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre 

nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione dei grado di 

purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 

L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le 

percentuali richieste negli elaborati di progetto. Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori 

sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette). Per evitare che possano alterarsi o 

deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi di umidità. 

 

Tappeti erbosi in strisce e zolle 

Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a prato (pronto 

effetto) oppure si intendesse procedere alla costituzione dei tappeto erboso per propagazione di essenze 

prative stolonifere, l'impresa dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite con le specie prative richieste nelle 

specifiche di progetto (es. cotica naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato monospecie, ecc.). 

Prima di procedere alla fornitura, l'impresa dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori campioni dei 

materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l'impresa dovrà prelevare le 

zolle soltanto da luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 

Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, verranno di norma 

fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce. 

Al fine di non spezzarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le zolle dovranno 

essere fornite su “pallet”. 

Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreparabili dovuti alla fermentazione e alla 

mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato 

 

Componenti per impianti d’irrigazione 

Si possono distinguere diversi tipi d'impianto: 

 mobile; 

 semifisso; 

 fisso (a comando manuale od automatico). 

 

L’impianto mobile se costituito da pompa su trattrice e irrigatori di grande gittata, o irrigatori semoventi a moto 

idraulico mai si adatta nella costruzione di parchi e giardini soprattutto nelle prime fasi post-impianto, a causa della 

scarsa qualità della pioggia (acqua con alto effetto battente) che crea facilmente danni da erosione superficiale; il 

peso ed il movimento delle attrezzature mobili provocano solchi e compattamento dei terreno. 

E’ ammesso in fasi successive al consolidamento dei prati di grande estensione. 

L'impianto semifisso è costituito da punti di alimentazione fissi ed ali o singoli irrigatori mobili. E’ ammesso nella 

fase costitutiva di un'opera, qualora non sia previsto altro tipo di irrigazione, purché sia controllata la qualità della 

pioggia (rottura dei getto) che è funzione della gittata, della pressione di esercizio dell'irrigatore, della pressione in rete. 
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Gli irrigatori dovranno operare all'interno delle pressioni di esercizio specifiche, e con il massimo di "rottura" possibile 

del getto, ovvero al minimo della gittata specifica, soprattutto nelle fasi post-semina. 

L’impianto fisso è quello che meglio risponde alle esigenze specifiche delle opere a verde tanto nella fase costitutiva che 

in quella di manutenzione. 

costituito da: 

 alimentazione primaria (acquedotto, vasche, con o senza pompe); 

 rete principale di adduzione; rete di derivazione; irrigatori; e/o gocciolatori; centrale di comando. Per questo 

tipo di impianto sono da valutare: 

 tubazioni, raccordi e pezzi speciali; valvole di derivazione e relativi comandi; centrale di comando; irrigatori; 

gocciolatori. 

 

Tubazioni 

Le tubazioni potranno essere 

di Polietilene Alta Densità, Polivinilcloruro 

di Polipropilene o altri materiali, con preferenza di quelli resistenti al gelo 

 

Valvole di derivazioni 

Le valvole di derivazione (tipo manuale, elettrico od idraulico) saranno poste in pozzetti a fondo drenante. 

Tutti i cavi o i tubicini di comando delle stesse saranno posti all'interno di tubazioni di protezione di sezione adeguata. 

 

Centrale di comando 

La centrale di comando (a comando manuale, elettronico, elettromeccanico, idraulico) si troverà in locali riparati, od 

in alloggiamenti che la difendano dagli agenti atmosferici, comunque di facile accesso e controllo, e risponderà 

anch'essa ai requisiti presenti nel progetto esecutivo. 

 

Irrigatori 

Gli irrigatori per gli impianti fissi (solitamente dei tipo a scomparsa) saranno: 

di materiali atossici, non o difficilmente soggetti ad atti di vandalismo, dalle caratteristiche di portata, pressione di 

esercizio e angolo di esercizio, previsti dal progetto esecutivo; 

posti in opera nei punti indicati dallo stesso progetto; 

collegati alle tubazioni a mezzo di staffe e raccordi a lunghezza modificabile valutati 1,5 ml/pezzo; 

perfettamente ortogonali al piano di campagna. Il loro posizionamento (quota) definitivo avverrà ad 

operazioni di preparazione dei letto di semina ultimate e quindi in fase successiva alla loro posa in opera. 

Gli irrigatori dovranno essere caratterizzati da pressioni di esercizio, gittata, intensità di pioggia e portata definita. 

 

Gocciolatori 

I gocciolatori saranno di materiali atossici, dalle caratteristiche di portata, pressione e modalità di distribuzione 

dell'acqua come previsti dal progetto esecutivo. 

Saranno posizionati a seconda dei tipo di gocciolatore e delle indicazioni di progetto. Qualora  fossero  impiegati 

gocciolatori non autocompensanti saranno previsti sfoghi e compensazioni di pressione e portata, da collocare nel 

numero e nelle posizioni stabilite dal progetto esecutivo. La posa delle tubazioni e dei relativi gocciolatori avverrà 

solo dopo aver ultimato le operazioni di piantagione e di preparazione dei letto di semina. 

 

Modalità di distribuzione 

Le principali modalità si distinguono in: distribuzione per scorrimento; distribuzione localizzata; 

distribuzione per aspersione (a pioggia); distribuzione sotterranea (subirrigazione). 

Il primo tipo di distribuzione potrà essere impiegato solamente per adacquare alberi e/o arbusti nella fase post-

trapianto ed in irrigazioni di soccorso. 

Non potrà mai essere impiegata per irrigazione di prati nella fase di emergenza. In fasi successive si potrà utilizzare 

lo scorrimento su prati maturi ed in presenza di sistemazioni superficiali che ne consentano la funzionalità ed 

omogeneità (falde, pendenze, ecc.) 

La distribuzione localizzata è prevalentemente realizzata con impianti a goccia che resteranno validi anche oltre la fase 

di post-trapianto degli alberi e/o arbusti. Non potrà mai impiegarsi nell'irrigazione dei prati. 

La modalità per aspersione risulta la più congeniale alle esigenze delle piante perché simile alla pioggia naturale. 
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E’ necessario che siamo rispettate le distanze fra gli erogatori come da progetto e che sia controllato il getto (rottura, 

gittata e angolo di lavoro). 

La distribuzione sotterranea o subirrigazione può essere utilizzata sia per l'irrigazione di tappeti erbosi (estensiva) sia 

per l'irrigazione di alberi e arbusti (intensiva). 

 

Riferimenti normativi 

Norme unificate materie plastiche - Tubi di irrigazione 

Tubi e raccordi di polietilene a bassa densità (PE bd). Resistenza chimica nei confronti dei fluidi – UNI ISO/TR 7472 

Tubi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti – UNI 7611 

Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti – UNI 7612 

Tubi di polietilene ad alta densità. Metodi di prova – UNI 7615 

Tubi di polietilene a bassa densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti – 

Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Metodi di prova – UNI 7616 UNI 7990 

Tubi di polietilene a bassa densità. Metodi di prova UNI 7991 

Tubi di polipropilene (PP) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti – UNI  8318 

Tubi di polipropilene (PP). Metodi di prova – UNI 8321 

Raccordi di polipropilene (PP). Metodi di prova – UNI 9531 

 

 

CAPITOLO 2 - MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 
 

 
PRESCRIZIONI GENERALI E OPERAZIONI PRELIMINARI 
 

Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavoro 

Per regola generale, nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole d'arte nonché alle prescrizioni 

che qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. 

Per tutte le categorie di lavori, e quindi per quelle che non si trovano descritte nel presente Capitolato ed in annesso 

elenco dei prezzi e per le quali non siano state prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori 

procedimenti dettati dalla tecnica ed attenersi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori. 

 

Sopralluoghi e accertamenti preliminari 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto dei presente Capitolato, l'impresa dovrà ispezionare il 

luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle 

opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle eventuali connessioni 

con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione ambientale in genere), alla quantità, alla 

utilizzabilità e alla effettiva disponibilità di acqua per l'irrigazione e la manutenzione 

Di questi accertamenti e ricognizioni l'impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta: non saranno 

pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura dei lavoro da eseguire sia sul tipo 

di materiali da fornire (vedi Reg. 25.5.1895 n. 350, artt. 5 e 1 1 e D.P.R. 16.7.1962 n. 1063 art.l). 

La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'impresa di ogni condizione riportata nel presente 

Capitolato e relative specifiche o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati. 

 

Preparazione del cantiere 

L’Impresa deve effettuare la preparazione del cantiere con l’intento di pervenire alla migliore organizzazione logistica 

durante l’esecuzione dei lavori. 

Durante la messa in opera di ricoveri ed attrezzature di cantiere va evitato, e se non possibile diversamente segnalato, 

il deposito di materiali appuntiti, sporgenti, taglienti o comunque pericolosi. 

A questo proposito in caso di nevicate che possono occludere alla vista i materiali pericolosi, oppure le aree escluse 

dalla circolazione pedonale e veicolare, l’Impresa ha l’obbligo di provvedere ad un'immediata e più efficiente 

segnalazione degli stessi. Se viene previsto il deposito di terreno vegetale di riporto in zone pavimentate e asfaltate, 

l’Impresa ha l’obbligo di evitarne anche l’involontario spargimento provvedendo ad un'adeguata copertura impermeabile 

di tutti i depositi di terreno. 
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Lavori preliminari sul terreno 

I lavori che l’Impresa dovrà eseguire prima di procedere ai lavori veri e propri consisteranno in: pulizia superficiale del 

terreno, per eliminare rifiuti abbandonati; 

sfalcio della vegetazione erbacea esistente; 

eliminazione o trapianto di piante arboree ed arbustive in accordo con l’Amministrazione e come stabilito nella fase 

di rilievo del verde esistente e nelle indicazioni progettuali; 

adozione delle misure di salvaguardia della vegetazione esistente da conservare come stabilito nella fase di rilievo del 

verde esistente e nelle indicazioni progettuali; 

raccolta di campioni di terra da analizzare al fine di conoscerne la composizione chimica e granulometrica ed il contenuto 

di sostanza organica. 

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa importanza, l'impresa è tenuta 

a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, nel luogo e con le modalità indicati dalla Direzione Lavori, degli 

stratifertili dei suolo destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi. 

Le quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e secondo le modalità 

indicate dalla Direzione Lavori. 

 

Tracciamenti - picchettamenti 

Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le misure e 

gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e 

modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l'assenso di questa potrà darsi inizio 

alle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l'impresa resterà responsabile dell'esattezza 

dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite 

conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, 

per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino 

alla regolare esecuzione/collaudo compiuto. 

 
Protezione delle piante esistenti 

Le misure operative da adottare dovranno consentire una completa salvaguardia delle piante arboree riguardo agli 

apparati radicali, ai fusti e alle chiome. 

Nel caso di protezione dei fusti contro danneggiamenti alle cortecce provocati dal movimento di pale meccaniche 

o attrezzature pesanti, si dovranno mettere attorno ad essi, e strettamente fissate tra loro, tavole di legno di adeguato 

spessore (almeno 2 cm) e di lunghezza sufficiente allo scopo. 

Per la protezione degli apparati radicali, la distanza minima della luce netta di qualsiasi scavo dal filo del tronco non 

può essere inferiore a m.3 per le piante di prima e seconda grandezza e m 1,5 per gli alberi di terza grandezza e per gli 

arbusti. In  caso  di  comprovata  e  documentata  necessità  il  D.L.  potrà  rilasciare  deroghe  in  difformità  alle  distanze  

minime sopracitate alle seguenti condizioni: 

che detti scavi siano eseguiti a mano 

rispetto delle radici portanti evitandone il danneggiamento o l’amputazione 

impiego di attrezzature particolari (spingitubo, ecc.) 

Qualora non sia possibile evitare la rimozione delle radici e sempre previo parere del D.L., queste dovranno essere 

asportate con taglio netto (e non strappate) con motosega e cesoia, provvedendo alla tempestiva disinfezione del taglio 

per mezzo di opportuni anticrittogamici che devono essere distribuiti più volte sulle superfici interessate dai tagli e 

lasciati asciugare per almeno 2 ore 

Tutti gli alberi presenti nell’ambito del cantiere devono essere muniti di un solido dispositivo di protezione, costituito 

da una robusta recinzione rigida che consenta di evitare danni a fusto, chioma ed apparato radicale. 

Non saranno ammessi la posa di pavimentazioni impermeabili anche se temporanee, l’accatastamento di attrezzature 

o materiali alla base o contro le piante, arredi, ecc., l’infissione di chiodi o appoggi, l’installazione temporanea di 

corpi illuminanti e di cavi elettrici sugli alberi, l’imbragamento dei tronchi, ecc. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nello smaltimento delle acque di lavaggio, nella manipolazione e accumulo 

in cantiere di altre sostanze inquinanti (carburanti, lubrificanti, leganti, ecc.) nonché nel governo delle fonti di calore 

e di fuoco. 
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In presenza di vegetazione , l’eventuale realizzazione di impianti di illuminazione deve evitare quei tipi di proiettore che 

producono calore tale da danneggiare le piante. 

Nelle aree di pertinenza delle alberature è inoltre vietato effettuare ricarichi superficiali di terreno o di qualsivoglia 

materiale organico si di spessore superiore a mt. 0,20. 

Qualora vengano causati danni di qualsiasi tipo alle piante, l’Impresa dovrà provvedere immediatamente al loro controllo, 

informarne la Direzione dei Lavori, e quindi concordare e predisporre rapidamente con quest’ultima i necessari interventi 

di salvaguardia e ripristino. 

Per quanto riguarda infine la protezione di arbusti e piante erbacee esistenti, si adotteranno sistemi analoghi a quelli 

visti per gli alberi; un'ulteriore protezione potrà essere adottata evitando il deposito, anche momentaneo, di qualsiasi 

materiale sopra di esse ed evitando il passaggio di macchine ed il calpestio nelle zone di salvaguardia. Qualora si 

renda necessario, l’Impresa potrà adottare altre misure precauzionali interne al cantiere, predisponendo cartelli indicatori. 

 

Taglio di piante esistenti 

La eventuale presenza di piante secche o pericolanti, da abbattere, sarà indicata dalla Direzione dei Lavori e l’abbattimento 

dovrà interessare anche il ciocco. Durante questa fase dovrà essere usata particolare cura affinché gli alberi e i rami, 

nella caduta, non provochino danni a persone, a cose o alla vegetazione sottostante. A tale scopo il tronco da 

abbattere dovrà essere precedentemente liberato dai rami secondari e primari e guidato nella sua caduta. I ciocchi 

dovranno essere estratti dal terreno senza recare danni, non necessari, ai marciapiedi, alla pavimentazione stradale, 

alle fogne o ad altri manufatti sia pubblici che privati. L’Impresa sarà ritenuta responsabile di qualsiasi danno che dovesse 

causare durante l’esecuzione di tali lavori e sarà tenuta al risarcimento dei danni ad ogni avente diritto. 

Il legname di risulta sarà lasciato in proprietà alla ditta appaltatrice dei lavori; in relazione a ciò si applica il disposto del 

3° comma dell’art. 40 del Capitolato generale d’appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063). 

Per quanto concerne gli abbattimenti effettuati in considerazione della accertata o presunta presenza di gravi patologie 

negli alberi da abbattere, l’Impresa dovrà predisporre un piano dettagliato idoneo ad evitarne in qualsiasi modo la 

diffusione. Tale piano dovrà essere concordato ed approvato dalla Direzione dei Lavori. 

 

Trapianto di piante esistenti 

La eventuale presenza di piante esistenti da trapiantare sarà indicata dalla Direzione dei Lavori e l’operazione del trapianto 

dovrà essere preceduta dalla potatura della chioma, per ridurla proporzionalmente alla riduzione che subirà l’apparato 

radicale, che dovrà essere di diametro almeno 2,5 – 3 volte la misura della circonferenza del tronco misurata ad un 

metro dal colletto. 

La potatura dovrà comunque preservare l’aspetto tipico dell’architettura arborea di ogni singola specie 

Per sradicare la pianta dal terreno si dovrà fare uno scavo, intorno al fusto, a distanza tale da non danneggiare la 

parte radicale sulla quale si dovrà fare assegnamento per la successiva ripresa; per le sempreverdi la circonferenza 

dello scavo sarà maggiore, in modo da permettere la formazione della toppa di terra per il trapianto. Dopo lo 

sradicamento della pianta, si taglieranno le radici minute e riunite che sporgono dalla toppa e si rivestirà quest’ultima 

con reti di plastica o teli di juta, applicate ben aderenti in modo da evitare perdite di terra durante il trasporto. 

Il trapianto deve essere eseguito nella stagione in cui le piante si trovano in riposo vegetativo, ovvero in inverno, 

preferibilmente alla fine della stagione, e mai con temperature intorno allo zero o addirittura inferiori. 

Subito dopo il trapianto occorrerà innaffiare la pianta per accostare la terra alle radici. 

Il trapianto dei grandi alberi, ovvero di piante che hanno superato l’età consuetudinaria per i trapianti, dovrà avvenire 

soltanto in casi assolutamente necessari, eventualmente indicati dalla Direzione dei Lavori. Durante  questo  tipo  di 

trapianto, che dovrà essere effettuato con particolare attenzione, in particolare non si dovranno praticare grossi 

tagli, specialmente alle radici della pianta (diametro massimo delle radici da tagliare = 5 cm). I tagli dovranno essere 

eseguiti a regola d’arte e sarà opportuno spalmarli con prodotti anticrittogamici. 

Gli alberi si possono trasportare in toppa soltanto se insistono su terreni forti; nei terreni sciolti occorrerà ricorrere 

sempre all’incassamento. 

Per trapianti da effettuare su suoli speciali (vedi coperture pensili) la formazione della zolla dovrà prevedere un periodo 

di allevamento in vivaio in terricci compatibili con quello finale per struttura , pH e altro. 

 

Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini 

L'Impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle 

strade interessate dai lavori. 



91/114 
 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta 

la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolare, ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell'Impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero 

tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'ininterrotto esercizio dei cavi e delle 

condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni precedenti. 

L'Impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carrabile atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, 

provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, l'Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 

rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Dovrà inoltre — qualora necessario — provvedere ai riempimenti degli scavi con materiali idonei, all'asportazione del 

ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in 

modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 

 

 

 
OPERE STRADALI, OPERE EDILI E PAVIMENTAZIONI 

 

Demolizione delle pavimentazioni totale o parziale di strati in conglomerato bituminoso realizzata con frese 

La demolizione della parte della sovrastruttura legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere 

effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il 

carico del materiale di risulta. Tutte le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di 

caratteristiche meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla D.L; dovranno, inoltre, avere 

caratteristiche tali che il materiale risultante dall'azione di scarifica risulti idoneo sempre a giudizio della D.L. per il 

reimpiego nella confezione di nuovi conglomerati. 

La superficie (nel caso di demolizioni parziali del pacchetto) dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva 

di residui di strati non completamente fresati che possono compromettere l'aderenza dei nuovi strati da porre in opera. 

Non saranno tollerate scanalature provocate da tamburi ed utensili inadeguati o difformemente usurati che presentino 

una profondità misurata tra cresta e gola superiore a 0,5 cm. L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori 

di demolizione definiti dalla DL. Qualora questi dovessero risultare inadeguati a contingenti situazioni in essere e 

comunque diversi per difetto o per eccesso, l'impresa e tenuta a darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori 

che potrà autorizzare la modifica delle quote di scarifica. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in 

contraddittorio. Lo spessore della demolizione dovrà corrispondere in tutti i suoi punti a quanto stabilito dalla D.L. e sarà 

valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale dello scavo. La pulizia del piano di 

scarifica, nel caso di fresature corticali o sub-corticali dovrà essere eseguita con attrezzature approvate dalla DL munite 

di spazzole e dispositivi aspiranti, in grado di dare un piano depolverizzato, perfettamente pulito. 

La demolizione degli strati bituminosi potrà essere effettuata con uno o più passaggi di fresa, secondo quanto previsto 

dal progetto o prescritto dalla DL; nei casi in cui si debbano effettuare più passaggi, si avrà cura di ridurre la sezione del 

cassonetto inferiore formando un gradino tra uno strato demolito ed il successivo di almeno 20 cm di base per ciascun 

lato. Le pareti dei giunti sia longitudinali sia trasversali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento privo 

di sgretolature. 

Sia la superficie risultante dalla fresatura che le pareti del cavo dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di 

riempimento, risultare perfettamente pulite, asciutte e uniformemente rivestite dalla mano di attacco di legante 

bituminoso tal quale o modificato. 

 

Scavi 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, 

restando l'Impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alla 

rimozione delle materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si avrà cura di assicurare in 

ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 
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I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura dell'Impresa; 

lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori. 

 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s'intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale passante 

per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di splateamento 

o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, scavi per incassature 

d'opere d'arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in pietrame e malta 

od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 

S'intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle cunette, 

dei fossi di guardia ecc. 

 

Esecuzione scavi per posa tubazioni 

Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 

L'Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di proprietà o 

di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la 

maggior esattezza possibile. 

 

Scavi a sezione obbligata e ristretta 

Saranno eseguiti fino alla profondità indicata dalla Direzione dei Lavori, con pareti verticali che, se necessario, dovranno 

essere sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell'Impresa ogni danno a cose e 

persone che potrà verificarsi. 

Qualora, in considerazione della natura del terreno, l'Impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate dovrà 

sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 

L'Impresa è obbligata ad allontanare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto 

necessario dalla Direzione dei Lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere. Nei prezzi relativi, 

fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi genere, di massicciate e 

sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 

 

Rinterri 

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in opera 

strati orizzontali successivi di circa 30 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. 

Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di ricoprire prima i tubi con sabbia, sino ad una 

altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed 

esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non 

dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 

Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il 

perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il 

cavo fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di mattoni 

o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l'integrità. 

I relativi oneri s'intendono compensati con i prezzi di tariffa. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi 

in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi. 

 

Rilevati 

Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati materiali provenienti dagli scavi sulla cui idoneità giudicherà 

insindacabilmente la Direzione Lavori. 

In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. 

Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente, per 

la correzione di livellette, lavori questi che verranno pagati in base alle sezioni definitive del corpo stradale con il prezzo 

dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cave. 
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Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi caratteristiche pari a 

quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione granulometrica adatta in funzione della loro 

specifica destinazione. 

Modalità di esecuzione dei rilevati 

I rilevati saranno costruiti a strati di altezza non superiore a cm 30 i quali dovranno essere accuratamente costipati con 

i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità. 

I materiali migliori, sia provenienti da scavi sia provenienti da cave, dovranno di norma essere riservati per gli strati 

superiori dei rilevati. 

Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, l’Impresa avrà l'avvertenza di riservare le terre vegetali 

per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. Durante la costruzione dei 

rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido smaltimento delle acque piovane. 

Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, l'Impresa sarà obbligata ad eseguire a tutte sue spese 

i necessari lavori di ricarico, compresi eventualmente quelli di ripristino della pavimentazione stradale. 

 

Malte cementizie, premiscelate e a base di calce idraulica 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno 

corrispondere alle prescrizioni degli articoli precedenti, alle relative voci dell'elenco prezzi per i vari tipi di impasto ed 

a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. Le malte premiscelate dovranno essere preparate in 

conformità alla scheda tecnica del produttore e nel rispetto della regola dell’arte. 

Gli impasti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato. 

I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a rifiuto. 

 

Opere in conglomerato cementizio semplice od armato 

Nell'esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l'Appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme stabilite dal 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla Circolare Ministero lavori pubblici 30 giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 luglio 

1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che potranno essere successivamente emanate anche 

in corso  di esecuzione. 

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui alle vigenti 

norme di accettazione richiamati nel presente Capitolato. 

I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico tipo "325", nel 

dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla Direzione Lavori e che dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo costipato 

in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell'opera da eseguire in 

modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se gli impasti verranno 

confezionati a piè d'opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con stacci, di cui l'Impresa dovrà essere fornita. 

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possibile, 

compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente; 

solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non si richiedano particolari caratteristiche di 

resistenza, la Direzione Lavori potrà autorizzare l'impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con 

particolare cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad umido su tavolati o aie perfettamente puliti. 

Sarà altresì ammesso l'impiego di calcestruzzi preconfezionati fuori opera; in tal caso l'Appaltatore sarà tenuto a 

dare comunicazione alla Direzione Lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi nel 

confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall'A.N.C.E.; la Direzione 

Lavori avrà comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di 

preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e 

risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto 

con l'impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall'alto che possono provocare 

la separazione dell'aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d'acqua il calcestruzzo dovrà 

essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 

precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti 

per diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità 

della vibrazione. 
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In linea generale l'Impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a propria cura 

e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo umida la 

superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della Direzione Lavori di ordinarne la 

sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 

Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre lungo 

la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello 

spessore medio di 15 mm. 

I getti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a deformazione 

delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell'Impresa ogni ripresa 

o conguaglio che si rendesse necessario per l'irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della Direzione Lavori 

di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell'opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti riscontrati 

recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell'opera stessa. 

 

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell'appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati dai 

disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato. In nessun caso si darà luogo 

all'esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente depositati presso 

il competente ufficio del Genio Civile. L’Impresa non è esonerata in alcun modo delle responsabilità derivanti per legge 

e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l'Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle 

opere, per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che 

dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano risultare. 

 

Posa in opera delle tubazioni 

Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi speciali relativi, 

l’Impresa dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine di 

evitare ritardi nei lavori. I tubi che l'impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e 

caratteristiche ai campioni prelevati dalla Direzione Lavori e custoditi presso la Stazione appaltante. Il Direttore Lavori 

visionerà i tubi forniti sia nel cantiere e sia immediatamente prima della loro posa in opera; i tubi che non 

corrisponderanno ai campioni approvati, non confezionati in base alle prescrizioni e non sufficientemente stagionati 

saranno rifiutati e l'Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato allontanamento a sua cura e spese. 

La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della Direzione Lavori e non prima che sia ultimato lo scavo 

completo tra un pozzetto ed il successivo. 

I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento dello spessore 

minimo di cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con filo di ferro o nylon 

teso tra i punti fissati dalla Direzione Lavori. 

I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità affacciate; 

l'anello elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, dopo adeguata pretensione, 

sulla testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del tubo già posato, si farà in modo che 

l'anello rotoli su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad operazione ultimata, resti compresso in modo 

uniforme lungo il suo contorno. 

La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tubazione 

producano rotture. Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con perfetta sigillatura, un 

nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore del bicchiere. 

Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i pezzi normali 

nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati gomiti, bruschi 

risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La Direzione Lavori potrà autorizzare che il collegamento tra 

tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale, inserimento del tubo del minore 

diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con estrema cura, delle minori 

dimensioni possibili, evitando la caduta dei frammenti all'interno della tubazione ed asportando con idoneo attrezzo 

quanto potesse ciononostante cadervi. Il tubo inserito non dovrà sporgere all'interno della tubazione principale e la 

giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta, abbracciante il tubo principale, 

dello spessore di almeno 3 cm ed esteso 5 cm a valle del filo esterno del tubo immesso. 

I pezzi speciali che la Direzione Lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per derivare futuri 

allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo cementizio. 
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Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l'ultimo tratto messo in opera 

mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per impedire 

l'introdursi di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 

I tubi in p.v.c. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore 

di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte le altre direzioni. 

 

Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento elastico. 

 

Pozzetti 

I pozzetti di ispezione, di immissione, di cacciata in genere verranno eseguiti secondo i tipi e con le dimensioni risultanti 

dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 

Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 

dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell'esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben 

ammorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di accesso 

ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 

I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati su banco 

e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo 

in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in 

progetto dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra 

loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità del pozzetto non possa 

venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali, e limitatamente alla parte della camera di 

supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o con corsi di laterizio. 

Tanto i pozzetti prefabbricati quanto quelli eseguiti in opera, se destinate all'ispezione od alla derivazione, di condotti 

principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in 

esse concorrenti e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelli prefabbricati dovranno inoltre essere provvisti sui 

fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, 

restando di norma escluso, salvo contraria disposizione della Direzione Lavori, di procedere alla parziale demolizione 

delle pareti del pozzetto. 

 

Pali di fondazione ad elica continua 

I pali ad elica continua o CFA (Continuos Flight Auger), sono del tipo trivellato di medio-grande diametro, gettati in 

opera con profondità massime che possono raggiungere i 35 m.Le modalità di esecuzione prevedono solo una parziale 

asportazione di terreno, e non contemplano l’utilizzo né di fanghi bentonitici o polimeri, né di tubi forma di rivestimento. 

L’esecuzione di un palo CFA prevede tre fasi: 

- Trivellazione: la perforazione del palo avviene tramite l’inserimento nel terreno di un macchinario a forma di elica 

continua o coclea, saldata ad un’asta cava centrale. In corrispondenza della punta si trovano dei denti che facilitano la 

penetrazione della coclea nel terreno. L’asta di perforazione viene spinta verso il basso e allo stesso tempo posta in 

rotazione. Si realizza così un foro di diametro pari al diametro esterno dell’elica. L’estremità inferiore dell’asta cava è 

chiusa durante la perforazione; questo determina quindi una compressione del terreno laterale e un conseguente 

aumento della densità naturale originaria del terreno. 

- Getto del calcestruzzo: raggiunta la profondità di progetto, si esegue il getto del calcestruzzo che fuoriesce in pressione 

attraverso il foro localizzato alla base dell’asta cava della coclea. Contemporaneamente al getto, l’asta viene estratta dal 

foro, facilitata dalla pressione esercitata verso l’alto dal calcestruzzo in pressione. Il getto procede fino ad ultimazione 

del palo sfilando gradualmente la coclea mentre il calcestruzzo fluisce con continuità. Il getto termina al raggiungimento 

della quota di piano campagna. 

- Armatura: a calcestruzzo ancora fresco si procede con l’inserimento dell’armatura, precedentemente assemblata in 

cantiere o in stabilimento. L’armatura viene sollevata per mezzo di una gru e inserita nel foro. 

 

Micropali presso-infissi 

I micropali presso-infissi, a differenza dei normali micropali realizzati mediante trivellazione del terreno e successiva posa 

del tubo in acciaio che ne costituisce l’armatura, prevedono l’infissione diretta del tubo nel terreno, senza alcuna 

asportazione di terreno e con la conseguente compattazione del terreno nell’intorno del palo, favorendone la successiva 
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portanza. Il vincolo di solidarizzazione del palo alla struttura esistente viene realizzato mediante la posa di una mensola 

in acciaio opportunamente dimensionata in base ai carichi trasmessi dal palo e solidarizzata ai muri in cemento armato 

costituenti la struttura esistente, mediante barre passanti in acciaio. 

L’esecuzione prevede le seguenti fasi: 

- Posa della mensola in acciaio di vincolo del micropalo alla struttura; 

- Fissaggio del telaio di supporto del martinetto utilizzato per l’infissione del tubolare d’armatura del micropalo; 

- Infissione del primo tronco di tubolare (normalmente di un metro di lunghezza); in punta a tale tronchetto viene 

montata una calotta semisferica di diametro pari al diametro del futuro micropalo, tale da creare durante l’infissione un 

valo libero tra terreno e tubolare, vano che successivamente sarà riempito con la malta cementizia di rivestimento del 

micropalo; 

- Infissione dei successivi tronchi di tubolare, collegati tra di loro mediante manicotti, fino al raggiungimento della portata 

di progetto dei micropali, mandando a rifiuto l’avanzamento, avendo tarato i martinetti sul valore della pressione prevista 

in progetto; 

- Fissaggio del tubolare alla mensola mediante barre passanti o saldatura; 

- Rilascio del martinetto e smontaggio del telaio di supporto del martinetto stesso; 

- Iniezione di malta all’interno del tubolare, malta che, grazie al rifluimento attraverso appositi fori presenti sulla punta 

del palo, va a rivestire il tubolare in acciaio all’esterno per tutta la sua altezza, garantendone la protezione contro le 

azioni corrosive dovute all’umidità presente nel terreno. 

 

Fondazioni 

Il terreno sul fondo dello scavo di sbancamento o in sezione ristretta deve risultare perfettamente spianato e livellato 

secondo le quote di progetto. L'Appaltatore non potrà per nessun motivo iniziare i lavori prima che la Direzione Lavori 

abbia accertato la consistenza e l’esattezza del piano di fondazione, sotto pena di demolire il già fatto. Fondazioni in 

calcestruzzo I getti devono essere eseguiti a strati orizzontali, procedendo per spessori di circa 10-15 cm, costipando e 

vibrando meccanicamente con appositi vibratori, assicurandosi che non risultino più degli interstizi vuoti e tutti gli 

aggregati vadano ad assestarsi. Le armature devono essere distanziate tramite spessori di calcestruzzo o materiale 

plastico rispetto alle casserature sia verticali che orizzontali, comunque anche se è presente il magrone. Nel caso di getti 

della fondazione da eseguirsi mediante riprese, le superfici di ripresa dovranno essere opportunamente pulite e cosparse 

con aggrappante (tipo lattice). Tutti i ferri di armatura, al momento del getto, dovranno presentarsi esenti da presenza 

di ossidazioni. 

Confezione dei calcestruzzi, procedure di getto e controlli 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 17 Gennaio 2018 e la relativa Circolare n. 7/C.S.LL.PP. del 21 gennaio 

2019; E' ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Tutte le 

cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche dal produttore del calcestruzzo 

preconfezionato. La Direzione dei Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, 

di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti i controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti 

opportuni. La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei componenti 

del calcestruzzo fornito. L'appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro 

rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. Gli impianti a mano non 

sono ammessi, nemmeno per piccoli getti.   

Getto del calcestruzzo  

Il getto verrà eseguito secondo le normative contenute nella Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo 

strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive 

del febbraio 2008 a cura del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Il getto dovrà essere eseguito con cura, 

opportunamente costipato ed eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. Le interruzioni di 

getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese dovranno essere eseguite in 

modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari allo 

sforzo di compressione nelle strutture verticali. Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà 

procedere a previa boiaccatura del getto esistente. Se il getto esistente è in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere 

a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e procedere al nuovo getto. Qualora 

richiesto dalla Direzione dei Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la ripresa senza onere per il 
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Committente. Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle piogge 

violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi o comunque qualsiasi forma 

di sollecitazione. La maturazione con riscaldamento locale diffuso è ammessa solo previo accordo scritto con la Direzione 

dei Lavori. Prescrizioni esecutive I getti delle solette a sbalzo dovranno essere sempre eseguiti contemporaneamente al 

getto del solaio. Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i fori, le cavità, i 

passaggi indicati nei disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, come pure dovranno essere messi in opera 

ferramenta varia (inserti metallici, tirafondi, ecc.) per i collegamenti di pareti e di altri elementi strutturali e/o di finitura. 

Sono vietati, salvo approvazione della Direzione dei Lavori, i getti contro terra. pg. 12 di 26 AZIENDA CON SISTEMA 

QUALITÀ CERTIFICATO – UNI EN ISO 9001:2000 Cert. N. 50 100 6295 certificato accreditato SINCERT Indipendentemente 

dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, privi di alveolature, senza affioramento di ferri; 

i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare 

correttamente posizionati; tutte le dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà 

provvedere a tenere anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. Tutti 

gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso richiamo venga fatto 

nell'elenco voci del progetto. I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno essere 

realizzati con casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità dovranno 

essere rettificate senza oneri aggiuntivi.  

Provini  

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione dei provini di 

calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. Per ciò che 

concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le pratiche per la denuncia dei cementi 

armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero promulgate in corso d'opera. Dovranno inoltre essere eseguiti 

provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute nelle Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 17/01/2018. 

Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori.  

Vibrazione  

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando l'Appaltatore 

responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, L'onere delle eventuali vibrazioni è sempre 

considerato incluso nel prezzo del getto.  

Condizioni climatiche  

Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. Fino a temperatura -5 °C il Direttore 

dei lavori, d'accordo con l'Impresa, sarà arbitro di autorizzare i getti previa sua approvazione degli additivi e delle 

precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; conseguentemente il Direttore 

dei Lavori è autorizzato ad ordinare all'appaltatore di eseguire a proprio onere (dell'Appaltatore) la demolizione dei getti 

soggetti a breve termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. I getti con temperatura superiore a 32 °C 

dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. L'Appaltatore è obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase 

di maturazione per un minimo di 8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori.  

Tolleranze  

La tolleranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia piana di 3 m, è di +/-4 mm. per tutti gli 

orizzontamenti.  La tolleranza ammessa per la verticalità dei getti misurata sull'altezza di un interpiano (intervallo tra due 

orizzontamenti parziali o totali) è di +/- 1 cm. non accumulabile per piano. La tolleranza globale ammessa per la 

verticalità dei getti, misurata sull’altezza totale degli elementi, è pari a 1/1000 della altezza stessa. La tolleranza ammessa 

per le misure in piano, riferita ad ogni piano e non cumulabile, è pari 1 +/-1 cm. per la massima dimensione in pianta. 

Particolare cura dovrà essere posta nella esecuzione dei getti che dovranno ricevere elementi metallici. 

 

Fondazioni stradali in ghiaia o pietrisco e sabbia 

La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 

uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore 

dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 

Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 

penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare 

parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, nei 

limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 

I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti ed approvati dalla Direzione Lavori. 
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Massicciata 

Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare. 

A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al passaggio 

del compressore. 

 

 

Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un'idonea 

miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco 

con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che 

delimitano il fuso di Talbot. 

Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando 

la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con 

idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 

mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza 

anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su 

campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali 

opportunamente vagliati il cui savo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati 

per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni 

lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione 

mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente 

umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad 

ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

 

 

Posa della membrana impermeabilizzante per impalcati 

La preparazione del piano di posa in calcestruzzo 

Le superfici in calcestruzzo devono essere asciutte e stagionate per almeno venti giorni e dovranno avere adeguate 

pendenze per un regolare deflusso delle acque; inoltre devono presentarsi sane, regolari, lisce, perfettamente pulite, 

esenti da oli, grassi, polveri e prive di residui di boiacca o di malta cementizia, di prodotti disarmanti e di preesistenti 

impermeabilizzazioni. A questo fine, la superficie dovrà essere sabbiata e/o bocciardata, anche quando siano stati 

eseguiti precedenti interventi di ripristino della planarità con l’impiego di betoncino, malte epossidiche o calcestruzzi 

reoplastici a ritiro compensato. A questi interventi preparatori dovrà seguire un’accurata pulizia delle superfici interessate 

anche mediante idrolavaggi (preferibilmente in periodi caldi o asciutti) e conseguente energica soffiatura con aria 

compressa. L’umidità del supporto in calcestruzzo con “il metodo del carburo di calcio” dovrà risultare inferiore al 4%. 

Per assicurare una buona impregnazione del calcestruzzo, si usano primer bituminosi al solvente come Indever Wet 

Concrete che viene steso preferibilmente a spazzolone ma se si vogliono raggiungere valori di adesione superiori è 

opportuno impiegare il primer epossidico bicomponente all’acqua Base Primer AB con uno spolvero di quarzo. 

Le operazioni di posa a fiamma 

I teli di membrana vengono disposti lungo il senso di marcia e scalati fra loro di mezzo rotolo e verranno posati a partire 

dalla quota più bassa dell’impalcato. 

Per evitare la formazione di bolle la membrana deve essere incollata perfettamente al piano di posa. Per ottenere una 

buona adesione è necessario riscaldare con la fiamma del bruciatore a gas propano la parte inferiore del foglio e 

contemporaneamente l’impalcato, in modo tale che davanti al rotolo, che man mano si svolge, sia sempre presente un 

rivolo di massa bituminosa fusa che dovrà fuoriuscire senza discontinuità lungo la linea del sormonto per circa 1-2 cm. 

La posa della pavimentazione 

Per evitare la formazione di bolle di vapore al di sotto delle membrane esposte per troppo tempo al sole è opportuno 

che la stesura del conglomerato avvenga nel più breve tempo possibile dalla applicazione delle membrane. È importante 

che il conglomerato faccia corpo unico con l’impermeabilizzazione per cui la temperatura di stesa dovrà essere elevata 

(superiore a 130 °C) ed il costipamento dovrà essere eseguito immediatamente, facendo seguire la finitrice dal rullo 

gommato. Al fine della protezione del manto durante i periodici rifacimenti dello strato di usura, normalmente sulla 

membrana viene steso uno strato di binder e uno strato di usura per uno spessore totale di almeno 7-8 cm. 
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Conglomerato bituminoso per pavimentazione flessibile 

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 

Aggregati:  gli  aggregati  dovranno  avere  i  requisiti  prescritti  dalle  “Norme  per  l’accettazione  di  pietrischi, 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 

Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei lavori. 

 

Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 

A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula: 

Tipo del vaglio   Percentuale in peso di      aggreg. passante per il vaglio a fianco segnato 
 

1" (mm 25,4) 100  

3/4" (mm 19,1) 85-100 

1/2" (mm 12,7) 70- 90 

3/8" (mm 9,52) 60- 80 

n.  4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70 

n. 10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50 

n. 40 serie ASTM (mm 0,47) 15- 40 

n. 80 serie ASTM (mm 0,177) 5- 25 

n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3- 5 

 

Tenore del bitume: 

Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati di 

ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 

L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali intese 

a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori i risultati 

delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale approvazione 

riduca la responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Strato di usura: 

Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti requisiti: 

elevatissima resistenza  meccanica  interna,  e  cioè  capacità  a  sopportare  senza  deformazioni  permanenti  le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 

elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 

grandissima stabilità; grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%; 

impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di altezza 

dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 

Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi. 

 

Formazione e confezione degli impasti: 

Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della Direzione 

Lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essicamento, la depolverizzazione 

degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché l'esatta costante 

composizione degli impasti. 

Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 

Resta inteso che l'Impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali. L'Impresa 

è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verificare le caratteristiche della miscela. 

Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e 

dei manti saranno eseguiti dalla Direzione Lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. 

Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal 

preventivo benestare della Direzione dei Lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l'Impresa 

resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle 

applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 

Posa in opera degli impasti: 
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Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed 

alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature 

di muri, cordonati, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) in 

maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla 

Direzione dei Lavori. 

Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 

L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. Il materiale verrà disteso 

a temperatura non inferiore a 120°. 

Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso adeguato. 

La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le 

ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro, si procederà pure con 

passaggio in diagonale. 

La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto distante 

al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della cilindratura, 

non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 

 

 

Pavimentazione ecologica a triplo strato a basso impatto ambientale 

Il piano di posa deve rispondere ai requisiti di quota e sagoma indicati in progetto. 

Prima di realizzare una depolverizzazione occorre risagomare la sede stradale con il misto granulare stabilizzato 0/20 o 

0/30 di categoria GA80 o GA85. opportunamente umidificato, steso e compattato.  

 

La livellazione con motorgrader deve portare lo strato di posa alla quota di progetto e ripristinare le pendenze trasversali, 

la regolarità della carreggiata e permettere la predisposizione o il riefficientamento delle piccole opere per il corretto 

deflusso delle acque. 

 

Nel caso di spiccata macrotessitura, può seguire uno strato di 10/18 Gc 90/15 allo scopo di regolarizzare la superficie. 

 

La fondazione deve essere inumidita e compattata con rullo ferro-gomma vibrante o rullo gommato con peso di almeno 

15 t. 

 

Per rinforzare la struttura della strada sono particolarmente indicate le operazioni di stabilizzazione a calce e/o cemento 

o il misto cementato, prodotto anche con materiali di recupero, che possono così sostituire la fondazione in misto 

granulare stabilizzato. 

 

Per la realizzazione della depolverizzazione sono richiesti appositi mezzi combinati in grado di effettuare 

simultaneamente e con massima precisione la stesa dell’emulsione bituminosa e della graniglia favorendo una 

distribuzione omogenea dei componenti. 

 

Lo spargimento automatizzato della graniglia immediatamente dopo lo spruzzamento del legante ne facilita 

l’ammorsamento e deve evitare qualsiasi difetto dovuto a scarso controllo dei 

dosaggi e omogeneità. 

 

La fase di rullatura per orientare gli aggregati sulla dimensione minima, immergerli nel legante e incastrarli tra loro deve 

essere completata da cinque passate di rullo gommato di almeno 10 t che opera a circa 3 km/ora per le prime tre passate 

e circa 8 km/ora per le ultime due passate.  

 

La rullatura deve essere eseguita su ogni strato. 

 

Dopo una settimana di traffico, potrà essere valutata la necessità dell’impiego di una motospazzola con aspiratore e 

setole plastiche per rimuovere l’eventuale eccesso di aggregati senza dislocare quelli ben ammorsati a mosaico nel 

legante. 
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Per una corretta esecuzione della depolverizzazione le fasi da svolgere sono: 

• riprofilatura e compattazione del piano di posa; 

• impregnazione dello strato di supporto (fondazione o risagomatura) con emulsione bituminosa in ragione di 3,0 

kg/ m2 e simultanea stesa di graniglia 8/12 mm in ragione di 10 l/m2 (circa 15 kg/m2); 

• rullatura con rullo gommato con peso superiore a 10 t; 

• spruzzatura della prima mano di emulsione bituminosa in ragione di 1,5 kg/m2 e simultanea stesa di graniglia 

8/12 mm in ragione di 10 l/m2 (circa 15 kg/m2); 

• rullatura con rullo gommato con peso superiore a 10 t; 

• spruzzatura della seconda mano di emulsione bituminosa in ragione di 1,5 kg/m2 e simultanea stesa di graniglia 

4/8 mm in ragione di 5 l/m2 (circa 7 kg/m2); 

• rullatura con rullo gommato con peso superiore a 10 t; 

• apertura al traffico a velocità ridotta di 30 km/ora per 24 ore. 

 

Caditoie e chiusini 

Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consisteranno di un 

riquadro fisso con adeguata apertura per l'afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di 

ferro giacente nell'apposito incavo. 

Chiusini a caditoia in ghisa: saranno rispettivamente del tipo descritto all'apposito articolo del presente Capitolato. 

 

Procedure per la corretta posa delle barriere di sicurezza 

Prima dell’inizio dei lavori di installazione delle barriere di sicurezza, l’Impresa, a sua cura e spese, deve presentare alla 

Direzione Lavori, per l’approvazione, la sua proposta progettuale elaborata sulla base, ed in rigoroso rispetto, del 

progetto esecutivo di contratto, della normativa vigente, in particolare è tenuto a rendere disponibile al D.L.  

1. gli elaborati costruttivi e che dipendono dalle caratteristiche dei dispositivi scelti (transizioni, terminali, 

cuspidi, schema di montaggio attenuatori d'urto) accompagnati da opportune relazioni tecnico-illustrative 

e di calcolo e/o verifica (ad es. idoneità del sistema di ancoraggio) e da elaborati planimetrici in cui si 

indicano, tra l’altro, i modelli di barriere, il tipo di transizione, terminale, cuspide ecc. (con rimandi agli 

specifici elaborati); 

2. Il Certificato CE di conformità; la dichiarazione di prestazione CE; il report crash test, il manuale 

d’installazione che permetta di installare il prodotto in modo da ottenere le prestazioni dichiarate. Il manuale 

di installazione deve contenere informazioni per la manutenzione e i controlli. L’utilizzo della barriera, 

rispetto al suolo e alle altre condizioni di installazione, deve essere definito dal fabbricante. I sistemi sono 

considerati conformi solo se corrispondenti ai dettagli forniti dal fabbricante nel manuale di installazione 

relativamente a: Montaggio, Manutenzione, Ispezione, Suoli. L’art. 5 del D. M. 21/06/04 prevede che: “Alla 

fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in contraddittorio da parte della 

ditta installatrice, nella persona del suo responsabile tecnico, e da parte del committente, nella persona del 

direttore lavori anche in riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 

certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti”. 

Ad installazione avvenuta, devono essere apposti sulla barriera gli elementi atti ad identificarla univocamente, costituiti 

da un supporto inamovibile recante le seguenti informazioni: 

- Nome del produttore; 

- Identificazione del dispositivo di sicurezza omologato; 

- Identificazione dell’Ente che ha concesso l’omologazione; 

- Numero di protocollo e data del documento di omologazione; 

- Classe della barriera omologata; 

- Tipo (destinazione d’uso) della barriera omologata. 

Inoltre, l’Impresa appaltatrice dell’installazione delle barriere, deve presentare una certificazione attestante il corretto 

montaggio e la corretta installazione delle stesse. 

 

Segnaletica stradale 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del codice della strada e 

del regolamento d'attuazione. 
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Il Direttore dei Lavori potrà impartire disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai medesimi. 

Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni anche di 

notte, senza che l'Impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 

La segnaletica orizzontale dovrà venire, previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee 

macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle dimensioni 

opportune ed a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 

La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, e dove occorra dovranno essere 

predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe 

e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 

L'asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. 

Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenuti 

dall'Impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 

 

Interventi anti erosione con georete 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni normative. Si procede con la 

preparazione della superficie della scarpata, l’installazione della georete, la formazione degli ancoraggi, la disposizione 

del terreno e l’inverdimento mediante seminagione. Le georeti devono essere stese su uno strato di terreno vegetale 

opportunamente regolarizzato, che dovrà poi supportare la crescita della vegetazione, le scarpate su cui collocare le 

georeti non dovranno presentare problemi di instabilità in quanto le georeti svolgono solo un'azione superficiale di 

protezione dall’erosione, infine l'ancoraggio in testa ed al piede della scarpata dovrà essere assicurato da opportune 

trincee. 

 

Interventi di drenaggio con ausilio di geocomposito 

Il sistema di drenaggio con geocomposito dovrà essere posto in opera in conformità alle schede tecniche del produttore 

e secondo le indicazioni della D.L. 

 

Sistema geocomposito antierosivo preaccoppiato R.E.C.S. - COCCO 700 in rete metallica e biorete tessuta in cocco 

Le lavorazioni dovranno essere eseguite da personale specializzato. Le superfici da trattare, nonché la sommità e il piede 

per l’ancoraggio, dovranno essere liberate da radici, pietre ed eventuali masse pericolanti al fine di regolarizzare la zona 

di intervento e mettere in sicurezza le maestranze che operano in parete. Gli eventuali vuoti, purché di ridotta estensione 

e profondità, andranno saturati in modo da ottenere una superficie il più possibile uniforme affinché il geocomposito 

possa adagiarsi perfettamente al terreno. Particolare attenzione andrà rivolta alle ceppaie di maggiori dimensioni, la cui 

asportazione può rivelarsi controproducente, destabilizzando masse altrimenti stabili. 

Il geocomposito verrà steso srotolandolo dall’alto verso il basso, lungo le linee di massima pendenza, oppure in senso 

longitudinale lungo le curve di livello, in conformità con le geometrie prevalenti e le specifiche progettuali e operative. 

Dopo la stesa i teli dovranno essere collegati tra loro con idonee cuciture. La giunzione tra i teli andrà realizzata formando 

una “falsa maglia”, accoppiando cioè tra loro due mezze maglie adiacenti ed utilizzando la doppia torsione avvolta al 

filo di bordatura come punto preferenziale di legatura. Le legature con tali punti andranno realizzate in ragione di 1 ogni 

15-20 cm. ed eseguite con filo raddoppiato con diametro 2,20 mm avente le stesse caratteristiche produttive di quello 

della rete. Si avrà inoltre cura di utilizzare la cimosa in cocco per una perfetta copertura delle zone di giunzione ai margini 

dei teli. Il fissaggio alla superficie della scarpata avverrà mediante ancoraggi costituiti da spezzoni di acciaio, Ø=8mm 

piegati a cambretta o “manico di ombrello”, di lunghezza 50-70 cm in relazione alla consistenza e profondità del 

substrato, impiegati con densità di 0,5 picchetti al metro quadrato o comunque come disposto dalle indicazioni 

progettuali o dalla D.L. Il geocomposito verrà bloccato su tutto il perimetro mediante ancoraggi in barra d’acciaio tipo 

B450C (ex FeB44k) ad aderenza migliorata con testa filettata, completa di golfaro passacavo, con diametro Ø=24mm 

con lunghezza minima di 1,5 metri, in ragione di 1 ogni 2 metri lineari. Le barre saranno collocate all’interno di fori 

realizzati in parete mediante strumentazione di perforazione tipo Martello Fondo Foro di diametro minimo Ø = 41 mm. 

Le barre saranno cementate mediante iniezione con boiacca antiritiro dosata a 600kg di cemento 425 (RCK≥25 MPa) per 

metro cubo di impasto, avendo cura di realizzare successive iniezioni ripetute fino a perfetta saturazione del foro. Oppure 

l’ancoraggio perimetrale potrà essere effettuato, in presenza di terreni sciolti, mediante barre autoperforanti con 

diametro Ømin=28mm ed identica configurazione. All’interno dell’occhiello passacavo del golfaro in testa alle barre 
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d’acciaio, verrà passata la fune d’acciaio perimetrale in trefolo di acciaio zincato con anima metallica con diametro 

Ø=16mm, tipo 133 fili (carico rottura minimo kN 168, peso 0,974 Kg/ml; norme DIN 2078) con classe di resistenza 1770 

N/mm2 e carico di rottura 168 kN (DIN 3060). Intorno alle funi perimetrali così realizzate, verrà ripiegato un lembo di 

rete, in sommità ed al piede, per una lunghezza minima di 40-50 cm. Il risvolto della rete su se stessa, verrà fissato 

mediante cuciture eseguite con filo raddoppiato, utilizzando preferenzialmente le doppie torsioni della rete, avente le 

stesse caratteristiche produttive di quello della rete e con diametro pari a 2,20 mm.  

Idrosemina: Il sistema viene completato mediante una idrosemina potenziata, realizzata in uno o più passaggi, eseguita 

con idonea macchina idroseminatrice, composta da miscela di acqua, sementi, concimi, sostanza organica e miscela di 

fibre vegetali "Mulches". La dose di sementi scelte certificate per provenienza e germinabilità (graminacee e leguminose) 

in condizioni normali sarà di almeno 30/40 gr./mq.; la concimazione di base con prodotto organo-minerale bilanciato e 

microelementi, sarà di almeno 200 gr./mq.; il colloide ad alta viscosità di origine naturale, sarà di ca. 15 gr./mq per 

pendenze fino a 1,5:1; il mulch, composto dal 100% di fibra vergine di legno, (lunghezza di 10 mm min. sul 25% del 

totale) sfibrate termicamente, sarà di ca. 250 gr.  

Lavorazioni addizionali per rinforzo corticale  

Chiodature addizionali di rinforzo: A discrezione della D.L. ed in relazione alle specifiche progettuali, in presenza di forti 

inclinazioni e/o spessore di coltre importanti, il geocomposito verrà rinforzato tramite realizzazione di reticolo di 

chiodatura in parete (raster) tipo 3x3 metri oppure tipo 6x3 metri, mediante ancoraggi in barra d’acciaio tipo B450C (ex 

FeB44k) ad aderenza migliorata con testa filettata, completa di golfaro passacavo, con diametro Ø=24mm con lunghezza 

variabile tra 1 metro e 6 metri, completi di accessori (dado di chiusura di testa e piastra di ripartizione di dimensioni 

minime 15x15cm. e spessore minimo di 8mm). Le barre saranno collocate all’interno di fori realizzati in parete mediante 

strumentazione di perforazione tipo Martello Fondo Foro di diametro minimo Ø = 41 mm. Le barre saranno cementate 

mediante iniezione con boiacca antiritiro dosata a 600kg di cemento 425 (RCK≥25 MPa) per metro cubo di impasto, 

avendo cura di realizzare successive iniezioni ripetute fino a perfetta saturazione del foro. Il raster di chiodatura prescelto 

(tipo 3x3 oppure 6x3) andrà realizzato tenendo conto della morfologia della parete, avendo cura di sfruttare il più 

possibile le concavità e le rientranze, come punti preferenziali di applicazione della chiodatura, anche a scapito della 

regolarità geometrica del raster. Oppure la chiodatura potrà essere effettuata, in presenza di terreni sciolti, mediante 

barre autoperforanti con diametro Ømin=28mm ed identica configurazione.  

Reticolo corticale: In aggiunta al sistema di rinforzo corticale, se richiesto dalla D.L. e dalle specifiche progettuali verrà 

posto in opera un reticolo di funi di contenimento ad orditura romboidale, secondo il raster di chiodatura, realizzato con 

funi in trefolo di acciaio zincato con anima metallica con diametro Ø=14mm, tipo 133 fili (carico rottura minimo kN 

129,5, peso 0,746 Kg/ml; norme DIN 2078) con classe di resistenza 1770 N/mm2 e carico di rottura 168 kN (DIN 3060). 

La fune verrà fatta passare in corrispondenza degli incroci all’interno dei golfari passacavo o al di sotto delle piastre di 

ripartizione, verrà tesata e bloccata con relativi morsetti. 

 

Ispezione, pulizia e disgaggio 

Ispezione (perlustrazione9, disgaggio e bonifica di scarpate e pareti rocciose, eseguita da personale altamente 

specializzato (rocciatori e minatori- con squadre composte da minimo due unità, a qualunque altezza dal piano viabile, 

eseguito con mazze, leve, martelli demolitori, compreso lo sganciamento dei massi instabili e pericolanti, l'accertamento 

e lo sganciamento di placche di roccia, compreso il taglio di piante ed arbusti fino ad un diametro di cm 10, in modo da 

ottenere la pulizia generale dell'area ed il ripristino delle condizioni di sicurezza nella sede stradale, successivo sgombero 

e pulizia del piano viabile e trasporto a rifiuto di tutto il materiale di risulta non utilizzabile in cantiere. La pulizia e il 

disgaggio dovrà effettuato in modo da ottenere una superficie uniforme affinché la rete possa adagiarsi perfettamente 

al terreno. 

Le operazioni di pulizia e disgaggio dovranno avvenire garantendo la massima sicurezza delle maestranze adottando le 

usuali tecniche alpinistiche per i lavori in parete, per cui dovranno essere eseguite da provetti rocciatori. L'impresa dovrà 

garantire la massima sicurezza della sottostante viabilità, adottando le tecniche di disgaggio più idonee o installando 

temporaneamente mantovane di protezione. In ogni caso dovrà garantire la posa di un'adeguata segnaletica per 

impedire l'accesso a persone e mezzi alle zone interessate dai volumi abbattuti nonché la pulizia della sede stradale. 

 

Rafforzamenti corticali 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni normative. Il rafforzamento 

corticale di pendice rocciosa consiste nella posa in aderenza alla pendice di teli di rete zincata in filo metallico tipo C 

ricotto del diametro di 3,0 mm in maglia esagonale 80x100 mm, in accordo con le normative vigenti. I teli di rete a 

doppia torsione saranno uniti tra loro a mezzo di speciali anelli metallici del diam. di 6 mm e posti con frequenza di uno 
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ogni 20/ 30 cm mediante la realizzazione alla sommità del piede e lungo la pendice, di ancoraggi passivi della lunghezza 

di 3 m formati ciascuno da una barra metallica del diam di 24 mm con una estremità filettata e munita di piastra e dado 

di chiusura; posti in corrispondenza della giunzione rettangolare di m 3x6. Inoltre si prevede l’installazione di funi 

metalliche di diam. di 12 mm correnti sugli ancoraggi alla sommità ed al piede della pendice in senso orizzontale. Sulle 

stesse verranno ripiegati e bloccati i pannelli di rete formando così un reticolo di contenimento, costituito da un'orditura 

verticale e un'orditura romboidale con fune metallica del diametro di 12 mm.  

Le opere paramassi in aderenza per i rafforzamenti corticali, costituite da reti metalliche a doppia torsione abbinate a 

funi o pannelli in funi metalliche, devono prevedere la stesa continua dei rotoli di rete metallica mediante l’uso dei mezzi 

opportuni (autogrù, verricelli, elicottero, ecc.), seguendo le indicazioni di massima contenute nel manuale “La protezione 

del corpo stradale contro la caduta massi” Ente Nazionale per le Strade- 2001, Allegato 3 Norme tecniche”. I teli devono 

essere accuratamente legati tra di loro lungo i rinforzi longitudinali esistenti nella rete e realizzati con anelli metallici del 

diametro 6 mm e posti con frequenza di uno ogni 20cm. I rotoli di rete devono essere ancorati in sommità mediante 

una fune metallica collegata ad ancoraggi adatti, per tipologia e spaziatura, alle caratteristiche geotecniche del terreno 

ed alla entità dei carichi. 

Specifiche indicazioni devono riguardare la possibilità che il rivestimento possa essere in stretta aderenza alla pendice o 

possa consentire l’accumulo al piede e la successiva rimozione di materiale detritico. Qualora le caratteristiche locali lo 

richiedano, per la rete di contenimento potrà essere richiesta una integrazione con funi e panneli da distribuire lungo la 

pendice in funzione delle accertate caratteristiche geotecniche locali dei terreni. 

Disponibilità delle aree e proroghe 

Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, l’Amministrazione provvederà a porre a disposizione le aree 

necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato al contratto. Qualora per ritardi 

dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea ovvero di  espropriazione, i lavori non potessero 

intraprendersi, l'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia tale da non permettere 

l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso qualsiasi altro compenso o indennità, qualunque 

possano essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

 

Opere a verde 
 
 

Pulizia generale del terreno 

L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'impresa con il terreno a quota di impianto. 

Qualora il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di 

materiale di risulta o di discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura dei terreno saranno eseguiti in base 

all'Elenco prezzi e in accordo con la Direzione Lavori. 

 

Lavorazioni preliminari 

L'impresa, prima di procedere alla lavorazione dei terreno, deve provvedere come da progetto all'abbattimento delle 

piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio della 

Direzione Lavori non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento 

superficiale. Queste operazioni saranno da computarsi in base all'Elenco prezzi. 

 

Lavorazione del suolo 

Su indicazione della Direzione Lavori, l'impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità 

necessaria preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della lavorazione 

prevista dagli elaborati di progetto.  

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiarne la struttura 

e di formare suole di lavorazione. 

Nel corso di questa operazione l'impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli sotterranei che 

potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazioni della Direzione Lavori, ad 

accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri 
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materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione. Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli 

naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi 

natura di cui si ignori l'esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti archeologia, ecc.), l'impresa dovrà interrompere 

i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori.  

Ogni danno  conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato  o risarcito  a cura e 

spese dell'impresa. 

 

Drenaggi localizzati e impianti tecnici 

Successivamente alle lavorazioni dei terreno e prima delle operazioni di cui successivo articolo, l'impresa dovrà 

preparare, sulla scorta degli elaborati e delle indicazioni della Direzione Lavori, gli scavi necessari alla installazione 

degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici (es. 

irrigazione, illuminazione ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 

Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della sistemazione, dovranno 

essere installate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 40 cm. di terreno e, per agevolare gli 

eventuali futuri interventi di riparazione, essere convenientemente protette e segnalate. 

L'impresa dovrà completare la distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni secondarie e 

le opere accessorie. 

Dopo la verifica e l'approvazione degli impianti a scavo aperto da parte della Direzione Lavori, l'impresa dovrà colmare 

le trincee e ultimare le operazioni di cui agli articoli precedenti. 

Sono invece da rimandare a livellazione dei terreno avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a piantagione 

ultimata, la collocazione e l'orientamento degli apparecchi di illuminazione. 

Ultimati gli impianti, l'impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori nelle scale e con le sezioni e i particolari richiesti, 

gli elaborati di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate; oppure, in difetto di questi, produrre una pianimetria 

che riporti l'esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti realizzati. 

 

Correzione, ammendamento e concimazione di fondo dei terreno - Impiego di fitofarmaci e diserbanti 

Dopo avere effettuato le lavorazioni, l'impresa, su istruzione della 

Direzione Lavori, dovrà incorporare nel terreno tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la 

correzione, l'ammendamento e la concimazione di fondo nonché somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti . 

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà 

attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni 

possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose. 

 

Tracciamenti e picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria dei terreno, l'impresa, sulla 

scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, predisporrà la picchiettatura delle aree di 

impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre 

piante segnalate in progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie 

arbustive, boschetti, ecc.). Prima di procedere alle operazioni successive, l'impresa deve ottenere l'approvazione della 

Direzione Lavori. 

A piantagione eseguita, l'impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà consegnare una 

copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi 

a dimora. 

 

Preparazione delle buche e dei fossi 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in 

rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 

Dimensioni indicative delle buche e delle fosse sono: buche 200x200x100 cm per la piantagione di esemplari buche 

100x100x100 cm per la piantagione di alberi; buche 60x60x60 cm per la piantagione di arbusti; 

fosse 50x50-70(prof.) per la piantagione di siepi. 

Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, l'impresa è 

tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante, 

recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse, in accordo con la Direzione Lavori. 
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Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non ritenuto idoneo, a insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori, dovrà essere allontanato dall'impresa dalla sede dei cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree 

autorizzate. Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 

svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali avvenga in 

modo corretto. Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'impresa provvederà, su 

autorizzazione della Direzione Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte in 

base all'Elenco prezzi. 

Le buche per la piantumazione di alberi ed arbusti dovranno essere predisposte smuovendo ed asportando il terreno 

sino alla profondità necessaria ed eliminando i sassi, i materiali impropri e le erbe infestanti. La profondità dovrà 

rispettare le dimensioni delle piante, relativamente a quelle delle zolle ed alla necessità della loro più agevole 

collocazione; in generale essa dovrà consentire una messa a dimora delle piante in modo che il livello di progetto del 

terreno ed il colletto dei fusti si trovino alla stessa quota. 

Per la piantumazione di alberi di grandi dimensioni, risultanti da trapianti o forniti ex-novo in zolla dal vivaio, 

per dimensionare adeguatamente le buche andranno considerati: 

lo spazio per il loro ingombro; 

la necessità di agevolare il naturale assestamento della pianta sotto il suo peso; 

la possibilità di apportarvi un conveniente strato di ghiaia drenante, terriccio, concime organico, ecc.. 

Per la messa a dimora di piante a radice nuda, le dimensioni della buca dovranno permettere un ordinato ed 

agevole collocamento degli apparati radicali, che non devono essere danneggiati. 

Si consideri che più profondo ed ampio sarà lo scavo e più razionale la concimazione fornita al terreno, più rapida 

sarà la crescita della pianta. 

Qualora lo strato di terreno al fondo delle buche si presenti eccessivamente compatto, formando una suola 

impermeabile, l’Impresa dovrà provvedere ad una “rottura” della stessa e ad intervenire con tutti gli accorgimenti 

necessari ad evitare ristagni di acqua sotto la zolla. In particolare si approfondirà lo scavo, sostituendo il terreno, e, 

laddove le condizioni di quest'ultimo lo permettano, si sfonderà fino a trovare lo strato sottostante, nel quale le 

radici possano espandersi liberamente. 

Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi oppure, qualora già scavate le buche, le piantumazioni 

dovranno essere differite, ad evitare pericoli per l’incolumità di persone e mezzi l’Appaltatore dovrà ricolmare le buche 

con la stessa terra, avendo cura di invertire gli strati e di non costiparla. 

Durante l’esecuzione degli scavi l’Impresa dovrà porre la massima attenzione alla eventuale presenza di cavi e 

tubazioni sotterranee, interrompendo i lavori e informandone in caso la Direzione dei Lavori, con la quale si 

concorderanno la migliore collocazione delle piante e degli altri interventi necessari. 

Allo stesso modo occorre procedere se vengono rilevati ristagni di acqua al fondo delle buche, per predisporre i 

necessari accorgimenti correttivi. 

I danni causati dalla mancata osservazione di queste norme sono a carico dell’Impresa. 

 

Apporto di terra di coltivo 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'impresa in accordo con la Direzione Lavori, dovrà verificare che il 

terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a 

formare uno strato di spessore adeguato per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli 

arbusti, curando che vengano frantumate tutte le zolle e gli ammassi di terra. La terra di coltivo rimossa e 

accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata. secondo le istruzioni della Direzione Lavori, insieme a quella 

apportata.  

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno comunque 

essere approvate dalla Direzione Lavori. 

 

Preparazione del terreno per i prati 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'impresa, a completamento di quanto specificato nell'art. 43 

dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la 

formazione di un letto di terra di coltivo fine ed uniforme.  

Dopo aver eseguito le operazioni indicate negli artt. 44 e 45, l'impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le 

indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. Gli eventuali residui della rastrellatura 

dovranno essere allontanati dall'area dei cantiere. 
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Opere antierosione 

L'impresa provvederà alla lavorazione e al modellamento delle scarpate e dei terreni in pendio, secondo quanto 

previsto dal progetto successivamente agli interventi di difesa idrogeologica, al fine di procedere alle semine e 

piantagioni. 

 

Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 

Durante le operazioni di messa a dimora di qualsiasi tipo di piante l’Impresa curerà che vengano osservate tutte 

le precauzioni atte ad evitare il loro danneggiamento. 

Le piante andranno collocate nei siti stabiliti seguendo le indicazioni specifiche relative al tipo di fornitura (con o 

senza zolla o contenitore), ed il tipo di specie, con particolare riguardo alla stagione più adatta per la piantumazione. 

Per l’ottenimento del migliore effetto estetico particolare attenzione andrà posta, durante la messa a dimora, 

all’orientamento delle piante. 

In ogni caso di piantumazioni di specie arboree ed arbustive, salvo l’osservanza di usi e consuetudini locali, 

andranno osservate le disposizioni stabilite dal codice civile in merito alle distanze consentite da opere di 

urbanizzazione e proprietà confinanti. 

All’interno del giardino le piante dovranno essere collocate alla distanza minima di 1 m dai percorsi pedonali e ciclabili e 

di 2,5 m dalle condutture fognarie interrate. 

In casi dubbi l’Impresa avrà l’obbligo di consultarsi con la Direzione dei Lavori, allo scopo di consentire il 

maggiore rispetto possibile delle indicazioni di progetto. 

Per gli alberi e arbusti forniti a radice nuda, prima della messa a dimora occorrerà controllare nuovamente gli 

apparati radicali al fine di verificarne la vitalità e freschezza. 

Occorrerà poi preparare le radici, spuntando e accorciando quelle danneggiate o secche, ed infine immergendole 

per qualche minuto in una poltiglia di fango densa, meglio se concimata. I tagli delle radici vanno ripassati in 

corrispondenza della ramificazione di una radice secondaria. 

La potatura della chioma, se necessaria, dovrà essere effettuata prima o dopo la piantagione e sotto il controllo 

della Direzione dei Lavori, eliminando in ogni caso i rami secchi, spezzati, strappati, o in eccesso . 

Le piante a radice nuda dovranno essere collocate a dimora, durante il periodo di riposo vegetativo, nelle buche o aiole 

allo scopo predisposte, dopo aver provveduto al loro parziale riempimento con strati di materiale organico di 

concimazione e di terra fine, che può essere recuperata da quella proveniente dalla escavazione della buca 

stessa. E’ bene eseguire la piantagione con terreno asciutto o in giusta tempera. 

La pianta andrà posta nella buca prestando attenzione ad evitare il contatto diretto delle radici con il concime e ad 

ottenere il loro più naturale collocamento. 

La concimazione base dovrà prevedere a titolo indicativo per un albero di circonferenza 16-20 una concimazione 

organica e chimica (complesso ternario 15-10-10 che in autunno sarà a lenta cessione) nella ragione di 150-200 gr 

per piante e di stallatico maturo pellettato in ragione di 500 gr. 

Durante il riempimento della buca potrà essere posizionato, infisso al fondo della buca, da uno a tre pali tutori in modo 

tale che aderiscano al fusto dell’albero: in questa fase la pianta andrà tenuta saldamente per assicurarsi che il 

colletto si posizioni alla quota corretta rispetto al piano del terreno. 

L’Impresa dovrà sempre porre attenzione ad evitare piantumazioni che creano degli abbassamenti di quota del terreno 

al di sotto del colletto delle piante, oppure che lascino le piante in “sospensione”, cioè con gli apparati radicali 

sollevati rispetto al fondo della buca (si forma infatti un cuscino d’aria dannoso). Ciò può avvenire quando le piante, 

soprattutto se leggere perché di dimensioni modeste, sono state troppo strettamente ancorate ai pali tutori prima 

del loro naturale assestamento nella buca. Il tutore o i tutori dovranno infatti essere inizialmente legati in modo 

lento e provvisorio alla pianta, per poi esservi legati in modo stabile soltanto dopo l’innaffiamento. Tale legatura, che 

può essere effettuata mediante filo di ferro con interposizione di guarnizione di gomma, sarà messa in modo da 

permettere l’accrescimento della pianta, senza causare strozzature, per almeno due anni. 

Un posizionamento delle piante in modo tale che si crei una leggera convessità del terreno in prossimità dei 

fusti, posizionando comunque il colletto in modo corretto, potrà essere tollerata in accordo con la Direzione dei 

Lavori solo in caso di sistemazioni in terreni particolarmente cedevoli, che ne consentano un successivo naturale 

assestamento. In questo caso andrà predisposta comunque la stesura attorno alla pianta di una “pacciamatura” di 

spessore sufficiente (almeno 15 cm di spessore) in grado di mantenere un buon tenore di umidità e freschezza per le 

radici più superficiali. 

Terminato il riempimento della buca il terreno andrà pressato e dovrà essere lasciata una zanella per l’acqua di 

irrigazione, da versare abbondantemente per favorire l’assestamento delle radici e il loro contatto con il terreno. 
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Per piantagioni in luoghi caratterizzati da pavimentazioni impermeabili deve essere previsto il collocamento di un 

tubo corrugato da drenaggio in PVC attorno alla zolla. Per consentire una adeguata subirrigazione ed un opportuna 

areazione delle radici. 

Per la messa a dimora di alberi ed arbusti forniti con zolla o in contenitore, dopo aver aperto l’imballo, andranno 

verificate le condizioni di integrità del pane di terra, che si deve presentare sufficientemente fresco e aderente alle 

radici. In caso contrario la Direzione dei Lavori potrà ordinare all’Impresa la sostituzione della pianta. 

Le piante fornite con zolla andranno messe a dimora prestando attenzione a non rompere il pane di terra, 

collocando la zolla direttamente sul fondo della buca, senza aver posto sul fondo il concime. 

Se l’involucro che avvolge la zolla è di paglia o iuta, potrà essere lasciato sul fondo della buca, dopo averlo sciolto 

dalla legatura; se di plastica andrà in ogni caso tolto, così come le legature di ferro. 

Il riempimento della buca andrà eseguito pressando la terra attorno alla zolla, prestando attenzione a non 

danneggiare le radici. Il riempimento potrà essere completato con terra mista a torba, ed eventualmente spargendovi 

un concime organico a pronto effetto. 

Restano salve le altre disposizioni già viste per la preparazione della zanella di irrigazione e per l'immediata 

innaffiatura. Nella messa in opera di pali tutori dovrà invece essere fatta attenzione a non rompere il pane di terra della 

zolla. 

Nel caso di alberature fiancheggianti il viale di un giardino si dovrà controllare che i tutori risultino perfettamente 

allineati. Rispetto al viale il tutore sarà posto dietro la pianta. Per quanto riguarda la potatura, si avrà cura di 

mantenere un’altezza pressoché uniforme delle piante: allo scopo si potrà utilizzare una canna tagliata a misura. Nel 

caso di messa a dimora di singole piantine, le relative buche potranno essere realizzate al momento con l’impiego 

di piccoli attrezzi, rispettando le dimensioni del pane di terra di cui sono fornite. 

Se le piantine sono fornite in contenitori deperibili, potranno essere messe a dimora unitamente ad essi. 

Le buche dovranno esser colmate delle eventuali cavità residue con l’impiego di terra mista a torba da pressare attorno 

alle piante: successivamente, potrà essere impiegato uno strato di pacciamatura. 

Le disposizioni specifiche per la messa a dimora di piante rampicanti, bulbose e rizomatose, acquatiche, qualora 

non contemplate o descritte con sufficiente chiarezza in progetto, andranno concordate con la Direzione dei Lavori. 

Le piante saranno collocate sul terreno, preventivamente preparato, alla distanza e nei modi stabiliti dal progetto e 

dalla Direzione dei Lavori in modo che, raggiunto il loro sviluppo, l’apparato fogliare copra uniformemente il terreno. 

 Se le piante saranno fornite in zolla si scaverà una buca profonda almeno quanto la lunghezza delle radici della pianta, 

che vi dovrà essere collocata con le radici rivolte verso il basso, in modo che il colletto rimanga a fior di terra. Se le 

radici saranno troppo lunghe, si spunteranno con la forbice da giardiniere. 

Si ricoprirà quindi la buca con la terra, calzandola e premendola con le mani intorno alla pianta. Con le mani stesse, o 

con un trapiantatoio, si formerà intorno alla pianta una piccola sconcatura per migliorare l’assorbimento dell’acqua di 

innaffiamento. 

Terminata la piantagione si innaffierà con un getto di acqua a ventaglio molto fine, evitando di colpire 

direttamente il terreno per non distruggere le sconcature ed evitare la formazione della crosta. 

Se le piante saranno fornite in contenitore, dopo aver scavato la buca, si rovescerà il vaso dando un colpo deciso sul 

fondo, in modo da far staccare il pane di terra unitamente alla pianta. Se questo non sarà costituito da materiale 

organico deperibile dovrà essere tolto, evitando di spargerlo sul terreno ed allontanandolo dall’aiola. Per le restanti 

operazioni si seguiranno le indicazioni valide per le piante fornite in zolla. 

 

Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca 

Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie 

specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo. 

L'eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla Direzione Lavori e dovrà seguire 

rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle singole 

specie. 

Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l'impresa, su indicazione della Direzione Lavori, irrorerà le piante 

con prodotti antitraspiranti. 

 

Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi 

Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore e 

dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle varie specie. 
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Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche indicazioni 

della Direzione Lavori, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati, secondo quanto specificato negli Allegati tecnici. 

Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità è possibile fare ricorso all'uso di antitraspiranti, 

secondo le indicazioni della Direzione Lavori. 

 

Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni, biennali e annuali e delle piante rampicanti, sarmentose 

e ricadenti 

La messa a dimora di queste piante è identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e deve essere 

effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori delle singole piante . 

Se le piante saranno state fornite in contenitori tradizionali (vasi di terracotta o di plastica, recipienti metallici, ecc.) 

questi dovranno essere rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di cellulosa compressa, 

ecc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 

In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a concime ben pressata intorno alle piante. 

L'impresa è tenuta infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e ricadenti, legandone i getti, 

ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in 

relazione agli scopi della sistemazione. 

Per le prime cure di trapianto valgono le norme indicate all'articolo precedente. 

Prima della piantagione il terreno dovrà essere accuratamente vangato, interrando se necessario anche i concimi, e 

mondato da eventuali erbe spontanee e materie estranee. La terra da giardino per la formazione delle aiole, 

previo assenso sulla qualità della stessa da parte della Direzione dei Lavori, verrà scaricata nel luogo indicato da 

quest’ultima e sarà sparsa fino a raggiungere i piani di livello indicati. 

Il terreno dovrà quindi essere sistemato in superficie con la dovuta baulatura, dal centro verso il perimetro dell’aiola, 

per l’effetto estetico della fioritura. 

Riguardo alle aiole, successivamente alla piantagione si avrà particolare cura nella loro concimazione, al fine di 

consentire un buon attecchimento ed un'abbondante fioritura delle piante messe a dimora. 

Per la piantagione di aiole, questa dovrà essere eseguita a regola d’arte ed in maniera che le piante siano impiegate in 

modo da ottenere il miglior effetto estetico. Si dovrà adottare una particolare tecnica nella disposizione delle 

piante, nella piantagione, nell’accostamento dei colori e delle varie forme, al fine di ottenere un effetto armonico 

gradevole. 

 

Messa a dimora delle piante acquatiche e palustri 

La messa a dimora di queste piante rispetterà le caratteristiche esigenze della specie e varietà secondo quanto stabilito 

negli elaborati di progetto ed eventuali indicazioni fornite dalla Direzione Lavori . 

 

Formazione dei prati 

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione dei terreno, alla semina o 

alla piantagione e alle irrigazioni . La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante 

(in particolare modo di quelle arboree e arbustive) previste in progetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici 

delle eventuali opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 

Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente irrigato. 

I vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, con presenza di erbe infestanti e 

sassi non superiore ai limiti di tolleranza consentiti dal progetto, esenti da malattie, chiaríe ed avvallamenti dovuti 

all'assestamento dei terreno o ad altre cause. 

La formazione del prato avverrà nella maggioranza dei casi mediante preparazione meccanizzata del terreno per la 

semina con attrezzi tipo erpice rotante, estirpatore o altri, con ripetuti passaggi incrociati, compreso livellamento e 

ripulitura con eventuale asportazione di sassi di dimensioni superiori a a 50 mm, carico e trasporto del materiale di 

risulta in discarica, distribuzione di concime organico (2.000-5.000 kg/ha), perfosfato minerale (100-600 kg/ha), 

solfato potassico (100-400 kg/ha) e solfato ferroso, fresatura, regolarizzazione del piano di semina; fornitura e stesura 

di supporto poroso premiscelato, formato da miscele di sabbie siliceee, materiali vulcanici, torbe, concimi azotati a 

lenta cessione (norma DIN 18035/4 7-9 g/mq) a permeabilità elevata, con spessore minimo di cm 5 e distribuzione 

del seme di graminacee nella quota di 30-35 g/mq, copertura del seme con il materiale del supporto poroso nello 

spessore di 5-7 mm, eseguito con mezzo spandisabbia, rullatura, irrigazione, e compreso la tosatura del prato con 

tosaerba a lama elicoidale per minimo 5 tagli; 

Semina dei tappeti erbosi 
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Dopo la preparazione dei terreno, l'area sarà, su indicazioni della Direzione Lavori, seminata con uniformità e 

rullata convenientemente. 

Il miscuglio, dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate in progetto e dovrà essere stato accettato 

dalla Direzione Lavori. 

 

Messa a dimora delle zolle erbose 

Le zolle erbose per la formazione dei prati a pronto effetto, dovranno essere messe a dimora stendendole sul 

terreno in modo che siano ben ravvicinate. Per favorirne l'attecchimento, ultimata questa operazione, le zolle 

dovranno essere cosparse con uno strato di terriccio (composto con terra di coltivo, sabbia, torba e concime), 

compattate per mezzo di battitura o di rullatura e, infine, abbondantemente irrigate. Nel caso debbano essere 

collocate su terreni in pendio o su scarpate, le zolle erbose dovranno essere anche fissate al suolo per mezzo di 

picchetti di legno, costipandone i vuoti con terriccio. 

Le zolle di specie prative stolonifere destinate alla formazione di tappeti erbosi con il metodo della propagazione 

dovranno essere accuratamente diradate o tagliate in porzioni minori e successivamente messe a dimora nella 

densità precisata negli elaborati di progetto o stabilita dalla Direzione Lavori. Le cure colturali saranno analoghe a 

quelle precedentemente riportate. 

 

Inerbimenti e piantagioni di scarpate e di terreni in pendio 

Le scarpate e i terreni in pendio dovranno essere seminati o piantati con specie caratterizzate da un potente 

apparato radicale e adatto a formare una stabile copertura vegetale secondo quanto stabilito in Elenco prezzi. 

 

Protezione delle piante messe a dimora 

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal transito di 

persone o automezzi, l'impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con 

opportuni ripari (es. reti metalliche, protezioni in ferro o in legno, griglie, ecc.) e/o sostanze repellenti 

precedentemente concordati ed approvati dalla Direzione Lavori. Se previsto dal progetto, alcuni tipi di piante 

(tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere 

 protette dai danni della pioggia battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di 

pacciame (paglia, foglie secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifere, od altro analogo 

materiale precedentemente approvato dalla Direzione Lavori. 

 

Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia 

Per “periodo di garanzia sulla realizzazione di opere a verde” si intende il periodo di tempo, espresso in mesi 

interi, intercorrente tra la fine dei lavori di semina e piantumazione e il momento in cui gli stessi lavori potranno dirsi 

definitivamente portati a compimento con pieno successo. 

In particolare il periodo di garanzia avrà la durata necessaria a verificare che avvenga il completo attecchimento 

delle piante messe a dimora a radice nuda o con zolla di terra. 

Durante il periodo di garanzia l’Impresa dovrà fornire alle sistemazioni a verde tutte le necessarie prestazioni d’opera 

di tipo manutentivo specificate di seguito. 

Tali interventi di manutenzione, salvo differente accordo tra Amministrazione appaltante e Impresa, si intenderanno 

da eseguirsi limitatamente alle piante messe a dimora e alle superfici lavorate per l’esecuzione dei lavori appaltati. 

Attecchimento delle piante messe a dimora. Il termine “attecchimento” nel caso di alberi ed arbusti di nuovo 

impianto, andrà inteso come la capacità delle piante di iniziare un nuovo ciclo vegetativo nell’anno successivo a 

quello di trapianto nelle migliori condizioni fitosanitarie e al di fuori del substrato di coltura di vivaio. 

Per le piante a radice nuda l’attecchimento si intenderà completato quando queste si presenteranno con nuovi getti 

vigorosi all’inizio della stagione vegetativa (primavera) successiva all’impianto. 

Per le piante fornite con zolla, considerando che gli apparati radicali sono immersi in un substrato preparato in vivaio 

che permette la vita della pianta per un certo periodo prima dello sviluppo delle radici nel nuovo terreno, 

l’attecchimento si intenderà completato quando queste si presenteranno sane e di buon vigore tre mesi dopo l’inizio 

della stagione vegetativa successiva all’impianto. 

La constatazione dell’avvenuto attecchimento comporterà di fatto la cessazione del periodo di garanzia e dovrà 

essere ratificato con apposito verbale fra la Direzione dei Lavori e l’Impresa. 

Per le piante erbacee seminate si intenderà che l’attecchimento è avvenuto quando tutta la superficie oggetto 

dell’intervento risulterà coperta in modo omogeneo dalla germinazione della specie botanica seminata. 
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La manutenzione che l'impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia dovrà essere prevista 

anche per le eventuali piante preesistenti e comprendere le seguenti operazioni: 

 irrigazioni; 

 ripristino conche e rincalzo; 

 falciature, diserbi e sarchiature; 

 concimazioni; 

 potature; 

 eliminazione e sostituzione delle piante morte; 

 rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi; 

 difesa dalla vegetazione infestante; 

 sistemazione dei danni causati da erosione; 

 ripristino della verticalità delle piante; 

 controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 

La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni 

singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza dei periodo di garanzia 

concordato. 

Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le 

piante, superato il trauma dei trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e 

siano in buone condizioni vegetative. 

IRRIGAZIONI 

L'impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi per il periodo di garanzia concordato. 

Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alla natura dei 

terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento stagionale: il programma di irrigazione 

(a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere determinati dall'impresa e successivamente 

approvati dalla Direzione Lavori. 

Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l'impresa dovrà controllare che questo 

funzioni regolarmente. L'impianto di irrigazione non esonera però l'impresa dalle sue responsabilità in merito 

all'irrigazione la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali. 

RIPRISTINO CONCHE E RINCALZO 

Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, ripristinate. 

A seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di specie, l'impresa provvederà 

alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'innaffiamento. 

FALCIATURE, DISERBI E SARCHIATURE 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'impresa dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle specie prative 

e quando necessario, alle varie falciature dei tappeto erboso. 

L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori. Tale 

operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui 

rimossi. 

1diserbi dei vialetti, dei tappeti erbosi e delle altre superfici interessate dall'impianto devono essere eseguiti 

preferibilmente a mano o con attrezzature meccaniche. L'eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi alle 

normative vigenti. 

Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, ecc. e le conche degli 

alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 

CONCIMAZIONI 

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione POTATURE 

Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle singole specie. 

li materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimosso e depositato secondo gli accordi presi con la 

Direzione Lavori. 

ELIMINAZIONE E SOSTITUZIONE DELLE PIANTE MORTE 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione 

deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile 

dall'accertamento dei mancato attecchimento. 

RINNOVO DELLE PARTI DIFETTOSE DEI TAPPETI ERBOSI 
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Epoca e condizioni climatiche permettendo, l'impresa dovrà riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso 

che presenti una crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati 

oppure sia stata giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori. 

DIFESA DALLA VEGETAZIONE INFESTANTE 

Durante l'operazione di manutenzione l'impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione Lavori, le 

specie infestanti e reintegrare lo stato di pacciame quando previsto dal progetto. 

SISTEMAZIONE DEI DANNI CAUSATI DA EROSIONE 

L'impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli interventi di 

sua specifica competenza per quanto non in contrasto con l'enunciato dell'articolo .riguardante i danni di forza 

maggiore. 

RIPRISTINO DELLA VERTICALITÀ DELLE PIANTE 

L'impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la necessità 

CONTROLLO DEI PARASSITI E DELLE FITOPATIE IN GENERE 

E’  competenza  dell'impresa  controllare  le  manifestazioni  patologiche  sulla  vegetazione  delle  superfici  

sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione dei fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e rimediare ai 

danni accertati 

. Gli interventi dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori ed essere liquidati secondo 

quanto previsto dall'Elenco prezzi. 

 

 

 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di 

deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in 

alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché 

nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione 

dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di 

qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

 

NORME DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORAZIONE 

 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 

l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, 

includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, 

ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 

particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 

tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o 

mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione 

di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le 

condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva 

esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
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Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che saranno, 

comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi 

indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 

mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni 

della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 

specifiche del presente capitolato. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione.  

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere da valutare a misura, 

si stabilisce che tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi 

operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e 

quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto.. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro 

è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo 

in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza 

nei casi di perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 

 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE E MODALITA’ DI PROVE  

 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le condizioni di 

esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 

l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale 

gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna 

richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 

prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente 

od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le parti, 

le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni 

e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, 

l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua 

conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli altri 

aspetti contrattuali. 

 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  

 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di conservazione e di stabilità 

dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di 

demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte della Stazione appaltante 

sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione 

della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni 

collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della programmazione dei lavori sarà 

autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le 

persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 
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Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato ai 

pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative vigenti, e si incarica 

di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni 

o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo immediato con l'obiettivo 

di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e successivo  D.Lgs. correttivo ed integrativo 

pubblicato il 3 agosto 2009, n. 106.. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 

dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 

farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, 

nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in 

basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto 

di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, 

adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, 

anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente 

protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici 

del materiale o del manufatto. 

 

 

PRESCRIZIONI GENERALI PER L’IMPRESA PER IL COLLOCAMENTO DI STRUTTURE 

 

- UTILIZZARE PRODOTTI IDENTIFICATI E QUALIFICATI COME PREVISTO DAL CAPITOLO 11 DEL D.M. 17.01.2018 

- UTILIZZARE PRODOTTI DOTATI DI MARCATURA CE OVE OBBLIGATORIA PER LEGGE 

- CONTROLLARE LA DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DEI PRODOTTI DA IMPIEGARE PRESSO IL CANTIERE 

VERIFICANDONE LA PRESENZA E LA COMPLETEZZA 

- CONSEGNARE AL D.L. TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA E DARGLI ASSISTENZA SUI CONTROLLI IN CANTIERE 

- IMPIEGARE I PRODOTTI DOPO L’ ACCETTAZIONE DEL DIRETTORE DEI LAVORI CHE DOVRA’ PREVENTIVAMENTE 

ACQUISIRE E VERIFICARE L’IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 Indicare, a seconda dei casi, «delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche», o altre 
indicazioni essenziali. 
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